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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La XII Commissione,

premesso che:

le allergie respiratorie costituiscono
una problematica di rilevanza mondiale e
comportano un consistente onere sociale
ed economico per i sistemi sanitari nazio-
nali;

secondo l’Organizzazione mondiale
della sanità e i dati presenti in letteratura,
circa 350 milioni di persone soffrono in
tutto il mondo di malattie connesse alle
allergie respiratorie, quali la rinite e l’asma
bronchiale;

le suddette malattie hanno carat-
tere di cronicità ed influenzano pesante-
mente la qualità di vita delle persone con
grandi implicazioni sociali, economiche e
cliniche;

la comparsa e la ricorrenza dei sin-
tomi (soprattutto tosse e difficoltà respira-
toria) richiedono una gestione impegnativa,
con visite specialistiche regolari, urgenti e
anche ricoveri per la gestione dei casi più
severi;

secondo il Centers for disease con-
trol and prevention (Cdc) degli Stati Uniti, i
bambini con allergie respiratorie perdono
il doppio dei giorni di scuola rispetto ai
loro coetanei;

in Italia circa il 10 per cento dei
bambini al di sotto dei 14 anni soffre di
asma e l’80 per cento di essi è allergico;

le allergie respiratorie sono la causa
dell’asma nell’80 per cento dei casi e in tal
senso è fondamentale agire sulla preven-
zione delle stesse;

ai fini della prevenzione delle ma-
lattie respiratorie, costituisce elemento di
straordinaria importanza l’osservazione, nei
primi anni di vita, dell’origine di molte
malattie polmonari croniche dell’adulto, tra
cui l’asma, che purtroppo registrano tassi

di morbilità e mortalità ancora preoccu-
panti;

il National institute of health degli
Stati Uniti ha riconosciuto l’ipotesi che
l’aumento del livello di igiene e l’esposi-
zione a sostanze inquinanti, tipici delle
società più avanzate del mondo, influiscano
sulla risposta immune favorendo sensibi-
lizzazione allergica;

inoltre, accanto ai fattori di rischio
ambientale, vanno anche considerati fattori
di rischio individuali, genetici e legati alla
familiarità, comportamentali e relativi a
stili di vita inadeguati, che incidono soprat-
tutto su alcune patologie quali la rinite e
l’asma allergica, specie in età evolutiva;

l’Italian study on ashma in young
adults (Isaya), un’indagine multicentrica con-
dotta tra il 1998 e il 2000 su nove città
italiane e su 3000 persone tra i 20 e i 44
anni, ha permesso di evidenziare la corre-
lazione con situazioni urbane dall’elevato
tasso di inquinamento;

in Italia, si stima che ogni anno
circa dieci milioni di persone si ammalano
di allergie respiratorie per l’esposizione ad
allergeni di pollini, muffe, acari e animali
domestici e si calcola che circa il 15-20 per
cento della popolazione italiana soffra di
allergie, fenomeno in crescita, soprattutto
tra i più giovani e le donne;

i costi diretti dell’asma, derivanti
dall’uso dei farmaci e dei servizi sanitari,
rappresentano circa l’1-2 per cento della
spesa sanitaria, mentre quelli indiretti (per
assenteismo scolastico e riduzione dei giorni
di lavoro dei genitori per l’assistenza al
figlio), nei casi più gravi, costituiscono oltre
il 50 per cento dei costi complessivi, arri-
vando a incidere, in termini economici, più
di patologie quali tubercolosi e infezione da
Hiv combinati;

a fronte di una situazione epidemio-
logica rilevante, l’assistenza allergologica
appare fortemente ridimensionata a livello
nazionale e regionale e le malattie allergi-
che spesso non vengono considerate ap-
pieno per la loro gravità clinica e le impli-
cazioni sulla qualità di vita delle persone,
sia in età evolutiva sia in età adulta;
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la missione 6 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, in ambito di riordino
dell’assistenza territoriale, non riserva una
peculiare attenzione legislativa e istituzio-
nale al ruolo dello specialista in allergolo-
gia e immunologia clinica, soprattutto in
relazione ai numerosi professionisti che
saranno chiamati a fornire assistenza nelle
case della comunità;

questa omissione, ad avviso dei fir-
matari del presente atto di indirizzo, ap-
pare assolutamente illogica alla luce del
grande carico assistenziale che le patologie
allergiche comportano, nonché del costante
incremento del livello di contrazione di tali
patologie, che secondo stime prudenziali, si
attesta sul 20 per cento della popolazione
generale;

le patologie allergiche sono stretta-
mente correlate all’inquinamento e all’im-
missione di nuove sostanze chimiche nel-
l’ambiente di vita, e quindi risulta preve-
dibile che il carico assistenziale a esse
devoluto sarà destinato ad accrescersi ul-
teriormente e con essi i costi sanitari, che
potrebbero invece essere ridotti con l’ado-
zione di politiche pubbliche orientate alle
buone pratiche della prevenzione;

si giudica grave la mancanza di ogni
riferimento alla definizione di una rete
clinica dedicata all’allergologia, a diffe-
renza di quanto previsto per numerose
altre discipline a minore impatto epidemio-
logico ed assistenziale,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative di competenza
volte a potenziare e razionalizzare l’assi-
stenza alla persona con allergie respirato-
rie, favorendo la crescita di ampie strutture
specialistiche in costante e dinamico colle-
gamento con il territorio;

ad adottare iniziative volte ad aumen-
tare i fondi per la ricerca sulle allergie
respiratorie, in particolare quella finaliz-
zata alla prevenzione e al controllo dell’a-
sma allergica in età evolutiva;

a implementare la gestione integrata
tra i medici di medicina generale e i pe-

diatri di libera scelta con le strutture spe-
cialistiche, in un sistema a rete in cui sia
garantita un’effettiva presa in carico del
paziente;

ad adottare iniziative di competenza
volte a incrementare i posti per i medici in
formazione specialistica in allergologia e
immunologia clinica;

a inserire le malattie allergiche nel
Piano nazionale della cronicità del Mini-
stero della salute e nella missione 6 del
PNRR;

ad assicurare, per quanto di compe-
tenza, il pieno accesso alle cure e ai trat-
tamenti in maniera omogenea su tutto il
territorio nazionale, in particolare in età
pediatrica, non rimandando la presa in
carico del bambino con allergie respirato-
rie;

a garantire, per quanto di compe-
tenza, l’equo accesso all’impiego delle te-
rapie più avanzate per il trattamento delle
allergie respiratorie, incluse le terapie de-
sensibilizzanti e le NPP (« Named patient
products ») disciplinate dall’articolo 5 della
legge n. 94 del 1998, in linea con i princìpi
di appropriatezza terapeutica, della soste-
nibilità per il sistema sanitario nazionale e
dell’equità di accesso alle cure in tutte le
regioni;

a favorire l’adozione di linee guida
sulle allergie respiratorie da inserire nel
sistema nazionale LG dell’ISS, in linea con
la legge n. 24 del 2017 sulla responsabilità
professionale;

a tutelare i diritti della persona con
allergie respiratorie nell’attività lavorativa,
scolastica e sportiva;

a promuovere una serie di campagne
di sensibilizzazione rivolte ai cittadini, coin-
volgendo il Ministero della salute, i comuni
e le autorità sanitarie locali sulle allergie
respiratorie, attraverso la promozione del-
l’implementazione di politiche di preven-
zione e, in particolare, di quelle volte a
ridurre l’impatto di tutti i determinati di
salute legati all’ambiente e all’inquina-
mento indoor e outdoor e di altri fattori di
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rischio rilevanti, soprattutto nelle aree ur-
bane;

a promuovere il monitoraggio aero-
biologico di pollini allergenici e spore fun-
gine attraverso siti di misura, disposti a
rete, diffusi su tutto il territorio;

a favorire lo sviluppo della telemedi-
cina nella gestione delle allergie respirato-
rie;

ad adottare le iniziative di compe-
tenza per condividere le migliori pratiche
assistenziali (volte a migliorare la tempe-
stività della diagnosi e l’efficacia della presa
in carico) in modo da ridurre la gravità
della malattia e la disabilità.

(7-00182) « Ciani, Malavasi, Marino ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, il Ministro della
giustizia, per sapere – premesso che:

il 9 dicembre 2022, la polizia belga
eseguiva 8 arresti tra Belgio e Italia e
perquisiva uffici all’interno del Parlamento
europeo nell’operazione denominata Qatar-
gate; vennero arrestati per associazione per
delinquere, corruzione e riciclaggio, tra gli
altri, l’allora vicepresidente del Parlamento
europeo, Èva Kaili, il compagno Francesco
Giorgi e l’ex eurodeputato italiano Antonio
Panzeri, per un presunto passaggio di de-
naro in cambio della difesa degli interessi
del Qatar e del Marocco;

Panzeri viene interrogato dalla polizia
senza difensore, come consentito dalle leggi
belghe, confessa e ammette di aver operato
assieme a Giorgi; dichiara di aver svolto
attività lobbistica per Qatar e Marocco, in
cambio di circa 2,5 milioni su cui non

aveva pagato le tasse; al termine, gli viene
comunicato che in Italia sono state fermate
anche sua moglie Maria Colleoni e sua
figlia Silvia;

il 10 dicembre 2022 la polizia propone
a Panzeri la libertà di moglie e figlia, e per
lui solo sei mesi di carcere se fa i nomi di
due complici; Panzeri nomina gli eurode-
putati Maria Arena e Marc Tarabella, ma
gli inquirenti chiedono « altri nomi », così
aggiunge gli italiani Andrea Cozzolino, Lara
Comi e la greca Èva Kaili, ma scagiona
Arena;

secondo il quotidiano inglese « The
Times » Giorgi e Panzeri avrebbero condi-
viso la cella del carcere di St. Gilles a
Bruxelles per alcuni giorni mentre rende-
vano dichiarazioni eteroaccusatorie;

il 10 febbraio 2023 finisce agli arresti
a Napoli su Mae del Belgio anche Andrea
Cozzolino, ex presidente della delegazione
Maghreb e della commissione Ue-Marocco
del Parlamento europeo;

titolare dell’inchiesta è il giudice istrut-
tore Michel Claise che nel maggio 2023 si
dimette per un presunto conflitto di inte-
ressi, dopo che emerge che suo figlio è in
società con quello di Arena;

sono diverse le perplessità sull’inchie-
sta: le attività svolte dai servizi belgi nel-
l’Europarlamento senza che informazioni
ufficiali siano pervenute alle istituzioni; l’uso
della carcerazione preventiva; il contro-
verso patteggiamento di Panzeri, che avrebbe
salvato il suo patrimonio; un dato tanto più
inquietante se si pensa al complesso con-
testo internazionale e al fatto che i servizi
belgi avrebbero proseguito a indagare an-
che dopo il passaggio dell’indagine alla ma-
gistratura ordinaria;

Kaili ha fatto ricorso per la violazione
della sua immunità riferendo della volontà
degli inquirenti di farle fare qualsiasi nome
in cambio della scarcerazione;

il mandato di arresto firmato dal giu-
dice Claise per il ministro del lavoro del
Qatar, Ali Bin Samikh Al Marri, per il suo
collaboratore Bettahar Boudjellal e per l’am-
basciatore del Marocco in Polonia, Abder-

Atti Parlamentari — 6339 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2023



rahim Atmoun, considerato i principali cor-
ruttori, è ritirato mentre altri indagati erano
in carcere;

alcuni parlamentari europei chiedono
che sia fatta luce e condannata la viola-
zione dell’istituzione parlamentare Ue da
parte di polizia e servizi belgi;

l’inchiesta ha di fatto impedito un
adeguato vaglio da parte della magistratura
italiana sul rispetto di garanzie procedurali
e diritti fondamentali;

dubbi sono stati avanzati anche sul-
l’attività di polizia giudiziaria nelle inter-
cettazioni ambientali e telefoniche a carico
di europarlamentari coperti da immunità,
precedenti alla revoca della stessa;

giova ricordare, a tal proposito, che i
parlamentari europei godono delle guaren-
tigie del parlamentare dello stato di appar-
tenenza e che l’articolo 68 della Costitu-
zione italiana prevede che siano preventi-
vamente autorizzate dalla camera di ap-
partenenza perquisizioni, intercettazioni e
ovviamente l’arresto;

l’azione di dossieraggio avrebbe riguar-
dato, a quanto si apprende, anche il Mini-
stro degli affari esteri italiano attualmente
in carica, on. Tajani;

va ricordato che nell’ordinamento ita-
liano la separazione tra attività di intelli-
gence e accertamento penale è netta: la
legge n. 124 del 2007 ha mantenuto la
distinzione che già operava l’articolo 9 legge
n. 801 del 1977; in piena coerenza con
quanto dispone l’articolo 109 della Costi-
tuzione, l’articolo 23 della legge n. 124 sta-
bilisce chiaramente che il personale del
contingente speciale del DIS e dei Servizi
non riveste la qualifica di ufficiale o agente
di polizia giudiziaria né quella di ufficiale
o di agente di pubblica sicurezza; ciò im-
plica che se l’indagine fosse stata svolta in
Italia, quegli elementi non si sarebbero
potuti utilizzare nel giudizio;

quanto esposto sembrerebbe configu-
rare un quadro istruttorio carente, fatto di
ombre che sembrano tradursi non solo
nella violazione della prerogative della isti-
tuzione europea ma anche di principi co-

stituzionali, principi sanciti dall’articolo 6
del trattato sull’Ue e diritti fondamentali
garantiti dalla Convenzione dei diritti del-
l’uomo –:

di quali elementi disponga, anche tra-
mite iniziative di carattere diplomatico
presso le autorità belga, circa il tratta-
mento riservato ai cittadini italiani coin-
volti nell’inchiesta citata in premessa e se il
Governo non intenda adottare ogni inizia-
tiva, per quanto di competenza, sia in sede
internazionale che europea, volta ad assi-
curare che il procedimento giudiziario si
svolga nel pieno rispetto dei principi di cui
all’articolo 6 del Trattato sull’Unione euro-
pea e dei diritti fondamentali garantiti dalla
Convenzione dei diritti dell’uomo.

(2-00294) « Orlando ».

* * *

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazioni a risposta scritta:

LOMUTI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica ha pubblicato sul proprio
sito istituzionale, l’elenco delle aree pre-
senti nella proposta della Carta nazionale
delle aree idonee (Cnai);

nello specifico, suddetto elenco indi-
vidua le zone dove realizzare in Italia il
deposito nazionale dei rifiuti radioattivi e il
relativo parco tecnologico, al fine di per-
mettere lo stoccaggio definitivo dei rifiuti
radioattivi italiani;

tale elenco dovrebbe essere il frutto
della valutazione delle osservazioni inol-
trate nell’ambito della consultazione pub-
blica e del seminario nazionale, condotti
dopo la pubblicazione della Carta nazio-
nale delle aree potenzialmente idonee
(Cnapi), così come disciplinato dal decreto
legislativo del 15 febbraio 2010, n. 31 –
articolo 27 – nel rispetto dei principi e

Atti Parlamentari — 6340 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2023



delle previsioni di cui alla legge del 7 agosto
1990, n. 241.

riguardo alla regione Basilicata, nella
consultazione pubblica, i soggetti portatori
di interessi qualificati, quali la regione, gli
enti locali territoriali e le associazioni rap-
presentanti il settore economico e ambien-
tale, nel rispetto delle procedure, hanno
presentato diverse valutazioni e osserva-
zioni tecniche riguardo alla non idoneità
delle aree lucane indicate nella proposta
della Carta nazionale delle aree potenzial-
mente idonee;

a tali osservazioni non è mai stato
dato nessun riscontro;

pertanto, diversamente da quanto di-
sposto dalla normativa, i portatori di inte-
resse del territorio non hanno ricevuto
nessun riscontro alle loro istanze –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto e se non ritenga
opportuno adottare le iniziative di compe-
tenza affinché il provvedimento della con-
sultazione pubblica sia concluso nel ri-
spetto delle disposizioni vigenti;

se, sempre in considerazione delle os-
servazioni, delle analisi e delle istanze tra-
smesse dai portatori di interesse della Ba-
silicata, prodotte nel solco della consulta-
zione pubblica, non ritenga considerare la
Basilicata territorio non idoneo ad ospitare
il deposito nazionale dei rifiuti radioattivi.

(4-02064)

VINCI e GAETANA RUSSO. — Al Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, al Ministro per la pubblica ammini-
strazione. — Per sapere – premesso che:

in data 15 maggio 2023, la regione
Emilia-Romagna, socio unico di Fer, in
Assemblea dei soci, ha eletto Gianluca Be-
namati quale amministratore unico;

Fer è la società ferroviaria regionale,
a capitale pubblico, che gestisce circa 360
chilometri di ferrovie regionali, 52 stazioni
e 8 punti di carico e scarico merci. A
parere dell’interrogante è quanto meno di
dubbio valore etico la nomina ad ammini-

stratore unico di Gianluca Benamati, per
tre legislature consecutive deputato della
Repubblica, con ultimo mandato cessato
nel 2022, e attualmente dirigente dell’Enea,
ovvero di un organo dello Stato;

la notizia della nomina è stata pub-
blicata sul sito della regione, dove si fa
riferimento anche al ruolo assunto a suo
tempo da Gianluca Benamati, quale ex pre-
sidente del Cda di Co.Se.A. (Consorzio che
raggruppa aziende operanti nel settore ener-
getico-ambientale) e come amministratore
delegato di SIET spa (società partecipata
da Enea ed Enel) operante nel settore delle
tecnologie energetiche;

si apprende dagli organi di stampa,
ma non risulterebbe del tutto chiaro se sia
ancora in essere un ruolo di Benamati
quale dirigente di ricerca (livello L1) nel-
l’ambito delle attività di Enea;

inoltre, sembrerebbe che l’ingegnere
Benamati per il ruolo di amministratore
unico dal 15 maggio 2023 percepisca una
indennità di carica pari a euro 80.000 lordi
oltre rimborsi spese annui;

occorre evidenziare che non è noto se
la società pubblica Enea, per la quale l’in-
gegnere Benamati dichiara ancora di lavo-
rare come dirigente pubblico, abbia auto-
rizzato l’accettazione al ruolo di, ammini-
stratore unico della società pubblica F.e.r,
né è noto se e come sia regolato il presunto
compenso assegnato all’amministratore
unico di Fer (contemporaneamente diri-
gente pubblico in forza all’Enea);

la materia di cui si sta trattando trova
espressa disciplina nel comma 7 dell’arti-
colo 53 del decreto legislativo n. 165 del
2001, per il quale « i dipendenti pubblici
non possono svolgere incarichi retribuiti
che non siano stati conferiti o previamente
autorizzati dall’amministrazione di appar-
tenenza »;

il comma 8 dello stesso articolo 53
vieta alle pubbliche amministrazioni di con-
ferire incarichi retribuiti a dipendenti di
altre amministrazioni pubbliche senza la
preventiva autorizzazione dell’amministra-
zione di appartenenza di tali impiegati. Il
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conferimento di incarichi privi di autoriz-
zazione determina una infrazione discipli-
nare per il funzionario responsabile del
procedimento e il relativo provvedimento è
nullo di diritto;

il comma 9 dell’articolo 53 prevede
analogo divieto nei casi di conferimento di
incarichi a dipendenti pubblici da parte di
enti pubblici economici e soggetti privati;

il lavoratore qualora fosse poi auto-
rizzato dovrà considerare che gli è preclusa
la possibilità di utilizzare la propria qua-
lifica pubblica nell’espletamento dell’inca-
rico conferito e nessun beneficio gli potrà
derivare da tale posizione;

le attività a titolo gratuito, di norma,
non necessitano di autorizzazione, ma le
singole amministrazioni, con i loro regola-
menti, possono prevedere di averne cono-
scenza preventiva e, in alcuni casi, il rila-
scio di un assenso scritto –:

di quali elementi si disponga, per
quanto di competenza, anche per il tramite
dell’ispettorato per la funzione pubblica, ai
sensi dell’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, in ordine agli
incarichi ricoperti dall’ingegnere Benamati,
e a quanto ammonti e se percepisca con-
temporaneamente la retribuzione quale Di-
rigente di Enea e l’indennità di carica quale
amministratore unico di F.e.r. (4-02066)

MAGI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, al Ministro delle
imprese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

lo stabilimento 3Sun di Catania, di
proprietà di Enel Green Power, ha rappre-
sentato dal 2011 il fiore all’occhiello del-
l’industria italiana ed europea per la pro-
duzione di celle fotovoltaiche;

dal 2014 anno di avvio della produ-
zione lo stabilimento ha beneficiato di in-
genti risorse pubbliche (circa 27 milioni di
euro a valere sul fondo Fesr dell’Unione
europea), ed ha raggiunto eccellenti obbiet-
tivi sia economici con oltre 200 milioni di
valore aggiunto, sia produttivi riuscendo a
produrre nel 2020 le celle fotovoltaiche più

avanzate al mondo con un livello di effi-
cienza pari al 24 per cento;

200 i dipendenti occupati tra il 2011 e
il 2022, al netto di un indotto florido che
vede una collaborazione stabile con una
delle principali industrie di semiconduttori
europea, la St-Microelectronic situata a Ca-
tania, la multinazionale Sharp, ma anche
con Enea, l’Università di Roma « Tor Ver-
gata », il CNR e l’istituto italiano di tecno-
logia di Genova;

nell’aprile 2022 Enel Green Power ha
sottoscritto con la Commissione europea il
finanziamento agevolato a fondo perduto
di 99 milioni di euro e altri 90 dal PNRR
italiano, per sostenere l’espansione della
fabbrica e incrementare di 15 volte la pro-
duzione arrivando a produrre 3GigaWatt di
celle fotovoltaiche con un conseguente in-
cremento considerevole di occupazione sti-
mato in 1000 unità entro il 2024, diven-
tando il maggiore stabilimento per la pro-
duzione di pannelli solari;

in occasione del discorso sullo stato
dell’Unione nel settembre 2022, la Presi-
dente della Commissione europea Von der
Leyen ha definito lo stabilimento di Cata-
nia come un investimento strategico per
l’autonomia industriale europea sulle tec-
nologie chiave per la transizione;

nel 2023 il piano industriale di Enel
non fa più riferimento al destino della
fabbrica e il nuovo amministratore dele-
gato ha più volte ribadito l’interesse a fare
di Enel una multiutility anziché un pro-
duttore di tecnologie per la transizione;

secondo indiscrezioni di stampa ap-
parse sul Corriere della Sera il 30 novembre
2023, Enel starebbe trattando con Ikea e il
fondo di investimento Next Energy la ces-
sione della metà delle quote di proprietà
dello stabilimento 3sun di Catania, una
scelta che risulta anche di difficile com-
prensione se si considerano i limiti che al
momento esistono a livello europeo per
l’acquisto di pannelli solari di provenienza
cinese e che stanno provocando una reale
scarsità di questi prodotti sul mercato –:

quale sia, per quanto di competenza,
il futuro assetto proprietario dello stabili-
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mento e come valuti il Governo un’opera-
zione che, sebbene legittima dal punto di
vista della logica industriale, se portata a
compimento sconfesserebbe l’idea di fare
di Enel un player della strategia europea
della transizione energetica. (4-02067)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

GRAZIANO. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

la legge n. 46 del 2022, all’articolo 13,
comma 3, prevede che: « Ai fini della con-
sistenza associativa, sono conteggiate esclu-
sivamente le deleghe per un contributo
sindacale non inferiore allo 0,5 per cento
dello stipendio ». All’articolo 7, comma 4,
parlando delle modalità di versamento delle
trattenute sulla retribuzione afferma che le
stesse « operate dall’amministrazione in base
alle deleghe rilasciate, sono stabilite con
decreto del Ministro competente, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge »;

con il decreto dell’8 luglio 2022, il
Ministro della difesa esplicitava la nozione
di stipendio da assumere quale base di
calcolo della trattenuta sindacale rilevate ai
fini della rappresentatività che sarebbe da
intendersi riferita agli emolumenti fissi e
continuativi netti, in analogia a quanto
praticato da altre amministrazioni del Com-
parto;

con tale dicitura non si è tenuto conto
delle peculiarità delle Forze Armate e la
diversità delle indennità fisse e continua-
tive che variano riguardo l’impiego e quindi
di conseguenza delle eventuali maggiora-
zioni (es. operativa super campagna, im-
barco su navi, su sommergibili e altro);

il Centro unico stipendiale interforze
ha diramato una nota con l’informativa su
come procedere per richiedere l’accredita-
mento ai fini della riscossione delle tratte-
nute sindacali al sistema stipendiale (no.i.pa.)

da parte delle associazioni sindacali, non
specificando però le voci stipendiali per le
quali si procedeva a trattenere lo 0,5 per
cento;

alcune sigle sindacali hanno chiesto di
fare riferimento ai fini delle trattenute solo
alle indennità di base, senza le maggiora-
zioni e non al totale della busta paga e
addirittura a una buona parte della 13a;

il decreto, che doveva regolare le at-
tività sindacali nonché le modalità di iscri-
zione e il quantum previsto affinché le
deleghe siano da considerare valide ai fini
della rappresentatività, dovrebbe essere ap-
provato solo dopo il 31 gennaio 2024, data
prevista dall’articolo 12 del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 132, per il conteggio
degli iscritti delle sigle sindacali –:

se il Ministro interrogato intenda in-
tervenire in ordine alle criticità di cui in
premessa, tramite l’adozione di una dispo-
sizione chiara che tenga conto delle pecu-
liarità dei trattamenti economici delle varie
forze armate in modo da realizzare le
condizioni per la definizione di una trat-
tenuta omogenea che risulti compatibile
con l’incidenza che determinerà sul tratta-
mento economico dei singoli militari, con-
siderando la data del 31 gennaio prevista
per il conteggio degli iscritti delle sigle
sindacali come ricognitiva e rinviando il
conteggio della rappresentatività a quando
sarà stato chiarito e reso uniforme il cal-
colo delle quote associative. (5-01774)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

GRUPPIONI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante
« Delega al Governo per la riforma fiscale »,
ha previsto il riordino complessivo dell’in-
tero settore dei giochi con vincita in denaro
(sia nelle forme di distribuzione on line sia
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nelle forme di distribuzione sui territori),
secondo principi e criteri direttivi volti a
rafforzare la legalità nell’intero comparto,
la prevenzione delle dipendenze da tutti i
giochi e la più generale tutela dei soggetti
maggiormente vulnerabili dai rischi del gioco
compulsivo, contemperando tali principi e
garantendo il regolare afflusso del prelievo
tributario gravante sui giochi;

il Consiglio dei ministri, in data 19
dicembre 2023, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, avrebbe ap-
provato, in esame preliminare, un decreto
legislativo che introdurrebbe disposizioni
in materia di riordino dei giochi ai sensi
dell’articolo 15 della legge 9 agosto 2023,
n. 111, ma che interesserebbe soltanto il
settore dei giochi on line, rinviando, quindi,
le previsioni di riordino relative al settore
e alle forme della distribuzione sui terri-
tori;

le disposizioni in questione prevedono
l’attuazione della delega con attenzione spe-
cifica alla messa a gara di concessioni one-
rose per i giochi on line, che hanno regi-
strato una crescita esponenziale negli ul-
timi anni, anche in ragione della riduzione
dei punti vendita fisici conseguenti alla
pandemia;

in molti punti vendita sono stati av-
viati, in sostituzione o integrazione dei gio-
chi precedentemente commercializzati, ser-
vizi di promozione e ricarica dei conti di
gioco on line;

le misure di prevenzione e contrasto a
livello territoriale sono state finora concen-
trate sui distanziometri per apparecchi da
gioco (slot e VLT), talvolta sulle sale bingo
e scommesse, escludendo invece, prodotti
con altrettanta estensione distributiva e ve-
locità di fruizione, come i Gratta&vinci o il
10eLotto;

come risulta dai dati dell’Agenzia do-
gane e monopoli, presumibilmente per le
motivazioni sopra esposte, si è rilevato uno
spostamento della spesa dei giocatori dai
giochi distribuiti nei punti vendita soggetti
a limitazioni territoriali a quelli privi delle
stesse limitazioni, oltre che particolar-
mente verso il gioco on line;

il gettito erariale rinveniente dall’in-
tero settore dei giochi, pari nel 2022 a 11
miliardi di euro, è originato, a parità di
spesa dei giocatori, per 1 miliardo dal set-
tore on line e per 10 miliardi da quello
fisico sui territori –:

quali siano le motivazioni per le quali
si è deciso di non portare all’attenzione
della Conferenza Stato-regioni-comuni la
riforma dei giochi nel suo complesso, e di
approvare un decreto delegato relativo solo
ai giochi on line, anche attesa la significa-
tiva componente di offerta illegale trans-
nazionale in questo canale distributivo e il
maggiore rischio di attrattività di fasce di
giocatori di giovane età;

quando e in che tempi si intenda
approvare il riordino dell’intero settore dei
giochi, posto, da un lato, che solo una
valutazione simultanea dei prodotti distri-
buiti on line e di quelli distribuiti sui ter-
ritori consentirebbe una valutazione com-
pleta delle misure e l’individuazione di una
strategia di concreto contrasto al disturbo
da gioco d’azzardo e, dall’altro, che l’even-
tuale riordino del solo gioco a distanza
porterebbe a una disparità di trattamento
regolatorio nei confronti delle diverse of-
ferte di gioco e delle diverse aziende ope-
ranti nel settore, generando così concor-
renza sleale tra differenti segmenti del me-
desimo mercato;

se siano state valutate le conseguenze
di medio termine per le entrate tributarie
dai giochi in concessione, determinabili dal
repentino spostamento della spesa nei gio-
chi verso gli stessi servizi offerti on line (in
forma lecita e non) e soggetti ad aliquote di
prelievo sensibilmente inferiori ai giochi
commercializzati nei punti vendita fisici.

(5-01773)

Interrogazione a risposta scritta:

MARI e GRIMALDI. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze, al Ministro delle
imprese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

secondo alcune indiscrezioni il Mini-
stero dell’economia e delle finanze sta-
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rebbe valutando di cedere sul mercato la
quota di partecipazione dello stesso in Po-
ste Italiane, pari al 29,26 per cento;

secondo le previsioni la cessione delle
quote di capitale possedute dal Ministero
dell’economia e delle finanze determine-
rebbero per le casse dello Stato un introito
intorno ai 3,8 miliardi di euro;

se ciò rispondesse al vero ad avviso
degli interroganti si sarebbe di fronte in-
nanzitutto ad una operazione antiecono-
mica dal punto di vista finanziario, dal
momento che la cifra che il Governo stima
di incassare dalla suddetta cessione ver-
rebbe sterilizzato nell’arco di circa otto
anni dalla perdita dei dividendi annuali che
ammontano, per lo Stato, a circa 500 mi-
lioni di euro l’anno;

la cessione delle quote possedute dal
Ministero dell’economia e delle finanze por-
terebbe la partecipazione pubblica all’in-
terno di Poste italiane al di sotto del 50 per
cento – rimanendo infatti soltanto il 35 per
cento posseduto da Cassa depositi e prestiti
– a dimostrazione della volontà dell’attuale
Governo di imprimere una errata e ingiu-
stificata accelerazione della privatizzazione
di Poste italiane;

a parere dell’interrogante si è di fronte
più che ad una cessione alla svendita di
Poste italiane che, stando alla previsione
contenuta nella Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanze, rappre-
senta solo un quinto delle privatizzazioni
previste dal Governo per i prossimi tre
anni;

tali dismissioni sono pari ad almeno
l’1 per cento del Prodotto interno lordo
nell’arco del triennio 2024-2026 e, come è
facile prevedere, interesseranno anche Enav,
Enel, Eni e Leonardo, tutte società parte-
cipate che operano in settori strategici,
dall’energia al trasporto aereo, alla difesa;

si è di fronte ad avviso degli interro-
ganti a un ulteriore svuotamento delle po-
litiche industriali ed economiche pubbliche
del nostro Paese e, quindi, a un ulteriore
drammatico indebolimento del peso dello
Stato nella nostra economia;

altri processi di privatizzazione por-
tati avanti negli scorsi anni hanno, tra
l’altro, portato ad effetti negativi sia sul
terreno occupazionale, con tagli alla forza
lavoro e diffusione di lavoro precario, che
sul dumping contrattuale, con utilizzo di
appalti spesso al limite della legalità;

risulta incomprensibile, miope e poco
lungimirante agli interroganti che il Go-
verno, a fronte di un introito a breve di
circa 3,8 miliardi di euro, ceda ai privati
un’azienda in ottima salute, che conta 120
mila dipendenti ed esercita anche una im-
portante funzione di servizi pubblici e as-
sistenziali, specialmente nei confronti delle
fasce più deboli della popolazione come gli
anziani e nelle ancora ampie zone del ter-
ritorio non coperte o scarsamente coperte
da rete internet –:

se il Governo intenda smentire le in-
discrezioni sulla privatizzazione di Poste
Italiane, ritenendo gli interroganti fonda-
mentale la presenza dello Stato nella sud-
detta azienda a garanzia della direzione di
processi pubblici economici, nonché dei
livelli occupazionali e della qualità dei ser-
vizi resi. (4-02071)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

DI BIASE, SERRACCHIANI, GIANASSI,
LACARRA e ZAN. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

nella serata del 19 dicembre 2023 un
detenuto di 49 anni è stato ucciso all’in-
terno del carcere « Mammagialla » di Vi-
terbo dal suo compagno di cella;

il delitto è avvenuto a distanza di
pochi giorni dalle denunce del sindacato di
polizia penitenziaria Uspp. Infatti il 13
dicembre 2023 il segretario generale del-
l’Ussp, Daniele Nicastrini, aveva denunciato
le gravi problematiche di sicurezza nel car-
cere « Mammagialla » e il numero esiguo di
personale, soprattutto nei turni serali e
notturni;
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il 23 settembre 2023 era stato il Ga-
rante dei detenuti del Lazio, Stefano Ana-
stasia, a denunciare pubblicamente le con-
dizioni di detenzione all’interno del carcere
di Viterbo. Il garante ha definito « preoc-
cupante il tasso di affollamento sulla ca-
pienza regolamentare che ha superato il
141 per cento. A fronte di 440 posti pre-
visti, sono presenti 623 detenuti. La per-
centuale sale al 154 per cento se si consi-
derano i posti effettivamente disponibili,
che sono 405 »;

con la morte nel carcere di Viterbo
sono saliti a 152 i decessi negli istituti
penitenziari italiani nel 2023, di cui 67 per
suicidio e 86 per altre cause (in molti casi
ancora da accertare), come da dati forniti
dal sindacato Spp;

i penitenziari italiani registrano una
situazione di sovraffollamento che ha com-
portato diverse condanne per il nostro Pa-
ese da parte della Corte Edu di Strasburgo.
Infatti, su 51.261 posti regolamentari, di
cui 47.418 effettivi, i detenuti sono 56.605,
con una percentuale di sovraffollamento
del 110 per cento, numeri allarmanti e che
fanno dell’Italia uno dei Paesi con gli isti-
tuti penitenziari più affollati dell’Unione
europea –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative
intenda intraprendere affinché siano ga-
rantite ai detenuti della casa di reclusione
di Viterbo « Mammagialla » condizioni di
detenzione adeguate alla capienza del pe-
nitenziario;

se il Governo intenda affrontare con
urgenza le gravi condizioni di sovraffolla-
mento delle carceri italiane al fine di argi-
narne le tragiche conseguenze, come, ad
avviso degli interroganti, nel caso del car-
cere di Viterbo;

quali urgenti iniziative intenda pro-
muovere per far fronte sia alla carenza di
personale di polizia penitenziaria sia alle
carenze del personale educativo e tratta-
mentale presso il carcere di Viterbo « Mam-

magialla », affinché non si ripetano episodi
come quello narrato in premessa.

(3-00885)

Interrogazione a risposta scritta:

CAVANDOLI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il cyberstalking (diffamazione a mezzo
web) è un tema di grande attualità presen-
tandosi come forma aggravata dei più « ge-
nerali » delitti di diffamazione ex 595 co-
dice penale e di stalking ex articolo 612-bis
codice penale. Si realizza con reati che
possono produrre nella vittima un grave
stato di ansia e di paura (sia per sé che per
le persone care), costringendo spesso addi-
rittura a comportamenti di modifica delle
abitudini di vita;

per limitare i danni che tali fenomeni
provocano (distruzione della reputazione
personale principalmente, ma anche danni
alla salute fisica, psicologica, morale delle
vittime nonché all’economia personale delle
stesse) è quanto mai essenziale intervenire
prontamente sui gestori dei servizi, chie-
dendo loro di cancellare celermente i con-
tenuti multimediali e testuali molesti;

la previsione di profili di responsabi-
lità in capo a provider e titolari di siti web,
in caso di mancata rimozione di espres-
sioni o contenuti segnalati come hate speech
(o molestie) dalle vittime, già più volte
accertata a partire dal celeberrimo caso
Costeja-Google, viene tuttora per quanto
consta all’interrogante, per lo più ignorata
dalle procure italiane, malgrado il citato
intervento della Cedu;

in alcune giurisdizioni, quali Finlan-
dia, Francia, Ungheria, Portogallo, Russia,
Spagna e Turchia, il legislatore è interve-
nuto al fine di istituire una disciplina ad
hoc, finalizzata alla regolamentazione di
internet e di altri media digitali, preve-
dendo le fattispecie di blocco, filtraggio e
rimozione dei contenuti illeciti;

all’interrogante preme segnalare il caso
della procura di Parma, dove il procuratore
capo, interessato di un caso specifico ri-
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guardante plurime diffamazioni a mezzo
internet, datate addirittura 14 novembre
2006, non solo non ha ritenuto e, a oggi,
non ritiene di agire, ma ha proceduto a
iscrivere un dettagliato e preciso atto di
denuncia a « modello 45 » (« atti non costi-
tuenti notizie di reato »): il caso n. 79 del
2023;

la vittima in questione, L.B. ha già
agito anche in via civile presso il tribunale
di Milano per ottenere la cancellazione di
tale attività di cyberstalking (tuttora mai
terminata, stante la costante presenza e
leggibilità su internet dei contenuti segna-
lati) nei confronti del gestore interessato
(Google) che, dopo aver ignorato per anni
decine di richieste di cancellazioni, ha da
ultimo anche tentato quello che appare
all’interrogante una vera e propria estor-
sione volendo imporre alla vittima di sot-
toscrivere la rinuncia a qualsiasi richiesta
di risarcimento in cambio della doverosa
rimozione dei contenuti segnalati;

lo stesso Procuratore Capo della Re-
pubblica di Parma nel suo documento del
20 gennaio 2023 ha sostanzialmente accu-
sato la vittima di aver esercitato essa stessa
un’estorsione per non essersi piegata alla
richiesta di controparte (la suddetta espressa
rinuncia al risarcimento richiesto per non
aver mai cancellato l’attività di cyberstal-
king per oltre 16 anni);

va considerato che per alcune Pro-
cure, tra le quali quella di Milano, il pro-
blema dell’effettivo seguito delle denunce
relative a diffamazione aggravata via inter-
net può assumere dimensioni particolar-
mente rilevanti in ragione del fatto che nel
relativo ambito territoriale di competenza
hanno sede italiana alcuni dei più impor-
tanti service provider mondiali responsabili
della gestione e della pubblicazione di con-
tenuti internet, come Google e Facebook –:

considerata l’importanza della tema-
tica del cyberstalking e la necessità di ri-
mozione tempestiva dei contenuti illeciti,
quali iniziative di competenza, in partico-
lare di carattere normativo, il Ministro in-
terrogato intenda adottare al fine di porre
rimedio alle criticità espresse, atteso che il

fenomeno – per cui molto difficoltosa-
mente viene dato seguito alle denunce di
diffamazione aggravata via internet e/o alle
richieste di immediata rimozione di conte-
nuti diffamatori – sembra riguardare sva-
riate Procure. (4-02073)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazione a risposta scritta:

ORRICO. — Al Ministro delle imprese e
del made in Italy, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

Abramo Customer Care è una società
attualmente in amministrazione straordi-
naria ex decreto legislativo n. 270 del 1999,
ovvero gestita da commissari, pubblici uf-
ficiali, impegnati a risanare e riposizionare
l’azienda nel mercato;

Abramo Customer Care conta ad oggi
1070 lavoratrici e lavoratori che prestano
la loro attività adempiendo alle commesse
affidategli da Tim per i servizi commerciali
riguardanti i settori « business » e « consu-
mer »;

Tim, che tra i propri azionisti anno-
vera anche Cassa depositi e prestiti, ovvero
una s.p.a. controllata dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, ha comunicato,
tramite una missiva, la cessazione del con-
tratto commerciale con Abramo Customer
Care per le attività di « consumer »;

la decisione del committente Tim de-
termina che 493 dipendenti, tra le sedi di
Catanzaro, Crotone, Montalto Uffugo (Cs) e
Palermo, a partire dal 1° gennaio, saranno
collocati in cassa integrazione a zero ore;

tale circostanza renderà improbabile
la procedura di vendita dei complessi azien-
dali e di conseguenza la salvaguardia dei
lavoratori attualmente occupati;

secondo quanto risulta all’interro-
gante, contestualmente alla disdetta del con-
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tratto commerciale con Abramo Customer
Care, Tim continua ad affidare commesse
sui servizi commerciali ad altre aziende;

i territori ove insistono le predette
attività della Abramo Customer Care sono
fortemente disagiati dal punto di vista oc-
cupazionale e l’eventuale chiusura compor-
terebbe un’ulteriore depauperamento con
inevitabili conseguenze ricadenti sotto l’a-
spetto sociale;

i lavoratori della Abramo Customer
Care che, ormai da anni, vivono una situa-
zione di incertezza, sono attualmente in
fibrillazione come dimostrano le manife-
stazioni e gli scioperi in atto raccontati
dagli organi di informazione locali e na-
zionali –:

quali iniziative di competenza si in-
tendano intraprendere per salvaguardare i
livelli occupazionali della Abramo Custo-
mer Care le cui sedi sono situate in aree del
Paese fra le più fragili d’Europa e se non si
ritenga opportuno convocare un tavolo mi-
nisteriale coinvolgendo sia Tim, che tra i
propri azionisti annovera anche Cassa de-
positi e prestiti, sia le regioni Calabria e
Sicilia. (4-02069)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta orale:

BONELLI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

in un’intervista alla Gazzetta del Sud
pubblicata in data 18 novembre 2023 il
Procuratore Vicario di Messina, dottoressa
Rosa Raffa, ha dichiarato che nell’ambito
territoriale di sua competenza ci sarebbero
centinaia di procedimenti contro l’abusivi-
smo edilizio bloccati anche per la difficoltà
di procedere alle previste demolizioni;

dato il contesto ambientale in cui si è
sviluppato il fenomeno a Messina il con-
trasto dell’abusivismo edilizio e la rimo-
zione dei manufatti abusivi realizzati è
presupposto fondamentale per prevenire

possibili ingenti danni all’assetto idrogeo-
logico del territorio assai fragile, specie in
relazione agli effetti del cambiamento cli-
matico in atto, con la conseguente possibi-
lità di fenomeni meteorologici estremi ed
elevati picchi di precipitazioni atmosferi-
che;

tra i vari casi in questione risulta
incomprensibile lo stallo che si è registrato
per il caso cosiddetto « Oro Grigio » seguito
in particolare dal WWF Italia, dove a se-
guito di un lungo iter giudiziario conclusosi
con la sentenza della Corte di cassazione
n. 3606/2016, i beni abusivi dovevano es-
sere confiscati dal Comune di Messina per
procedere alle demolizioni;

tra il 2018 e il 2019 i legali del WWF
Italia hanno provveduto a sollecitare con
una serie di note il Prefetto ed il comune di
Messina per la completa esecuzione della
sentenza;

allo stesso modo, sempre tramite i
legali del WWF, nel 2021, a seguito della
sentenza della Corte di cassazione n. 8225/
2021, venivano sollecitati il Prefetto ed il
Comune di Messina per procedere all’ac-
quisizione ed all’abbattimento degli immo-
bili oggetto del procedimento giudiziario
cosiddetto « La Residenza », relativo ad una
lottizzazione abusiva nell’area torrente Tra-
pani sottoposta a vincoli ambientali ed idro-
geologici, priva delle necessarie ed obbliga-
torie opere di urbanizzazione propedeuti-
che ad un intervento edilizio quale quello
realizzato;

alcuni degli immobili acquisiti al pa-
trimonio del Comune di Messina, pur es-
sendo in condizioni non idonee all’abitabi-
lità sia in relazione all’area a rischio su cui
sorgono, sia in relazione all’assenza dei
necessari requisiti di urbanizzazione, risul-
tano oggi occupati tant’è che, sempre tra-
mite i legali del WWF, al Prefetto ed al
comune di Messina è stata avanzata richie-
sta di sgombero con nota inviata nel marzo
2021;

nonostante i solleciti operati nei con-
fronti delle Autorità competenti, la situa-
zione non pare sbloccarsi e non si ha
contezza di come s’intenda procedere per

Atti Parlamentari — 6348 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2023



dare attuazione agli obblighi di legge di-
sposti dalle sentenze passate in giudi-
cato –:

se il Ministro interrogato risulti a co-
noscenza dei fatti esposti in premessa, se
non ritenga necessario adottare iniziative,
per quanto di competenza, nei confronti
della Prefettura di Messina e del comune di
Messina affinché vengano attuati gli inter-
venti dovuti, fornendo loro ogni supporto
per sbloccare eventuali elementi ostativi
all’esecuzione delle sentenze, e quali ini-
ziative di competenza intenda adottare per
rafforzare l’adozione delle necessarie mi-
sure di prevenzione del fenomeno dell’a-
busivismo edilizio, a tutela del territorio e
della legalità. (3-00886)

Interrogazione a risposta in Commissione:

BOLDRINI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

da notizie a mezzo stampa, e come
documentato da diversi video postati sui
social network, lo scorso 27 ottobre 2023
presso il Campus universitario Einaudi a
Torino le forze di polizia sono intervenute
all’interno dell’istituto contro le studen-
tesse e gli studenti che protestavano nei
confronti dello svolgimento di un convegno
organizzato dal Fuan, il Fronte universita-
rio d’azione nazionale, movimento politico
universitario di estrema destra;

lo scorso 5 dicembre 2023, il reparto
mobile della polizia è di nuovo intervenuto
in tenuta antisommossa caricando gli stu-
denti che manifestavano contro la presenza
di alcuni attivisti del Fuan impegnati in
un’attività di volantinaggio;

il bilancio è stato di 6 feriti, tra cui
due professoresse che avevano partecipato
insieme alle studentesse e agli studenti al
presidio antifascista e che hanno sporto
denuncia per le aggressioni subite;

da diverse ricostruzioni e testimo-
nianze si evince che la polizia sarebbe
intervenuta contro il presidio antifascista
dopo che gli attivisti del Fuan si erano
ormai allontanati e quindi che il suo inter-

vento sarebbe stato non soltanto spropor-
zionato ma anche del tutto immotivato –:

se la condotta dei reparti di polizia in
occasione dei fatti esposti in premessa non
sia stata improntata a un uso sproporzio-
nato della forza verso studentesse, studenti
e docenti che protestavano pacificamente
contro la presenza nell’Università di un’or-
ganizzazione come il Fuan, che propa-
ganda idee nostalgiche del fascismo, razzi-
ste e xenofobe e quindi contrarie ai princìpi
della Costituzione italiana. (5-01772)

Interrogazioni a risposta scritta:

MAGI. — Al Ministro dell’interno, al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. —
Per sapere – premesso che:

nella giornata di domenica 17 dicem-
bre 2023 è arrivata notizia di un naufragio
avvenuto al largo della Libia di un barcone
partito da Zuara sulla costa Nord occiden-
tale del Paese, con 86 persone a bordo di
origine subsahariana, dovuto alle condi-
zioni meteo avverse, caratterizzate da forti
venti di tempesta e con onde che raggiun-
gevano i 2,5 metri;

secondo quanto si è appreso a mezzo
stampa, almeno 61 sarebbero i dispersi e i
25 sopravvissuti salvati da un rimorchia-
tore, e sarebbero stati trasferiti in un cen-
tro di detenzione a Tariq Al Sekka, vicino a
Tripoli e dal loro arrivo nel centro si sa-
rebbero perse le loro tracce, un dato pre-
occupante se si considera che a bordo
dell’imbarcazione affondata vi erano donne
e bambini;

nella sera del 14 dicembre 2023 Fron-
tex, l’agenzia europea per le frontiere, sa-
rebbe stata allertata dal centro italiano per
il coordinamento dei soccorsi e, dopo l’av-
vistamento del barcone, avrebbe diramato
l’allarme alle navi dell’area e informato il
centro di coordinamento dei soccorsi li-
bico, italiano, maltese e tunisino ma nes-
suno di questi è intervenuto;

un secondo aereo di Frontex ha sup-
portato le navi commerciali che, rispon-
dendo alla richiesta di assistenza, hanno
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poi proseguito la ricerca di sopravvissuti
nonostante le condizioni meteo proibitive;

nelle stesse ore in cui avveniva l’af-
fondamento, la nave Ocean Viking di Sos
Mediterranée era nell’area ove avveniva la
situazione di distress e si dirigeva con altri
26 migranti a bordo verso Livorno, porto di
sbarco assegnato secondo le nuove regole
approvate dal Governo Meloni con il decreto-
legge 2 gennaio 2023 n. 1 –:

quale sia la ragione per la quale le
autorità italiane non abbiano chiesto alla
nave Ocean Viking di intervenire, conside-
rato che la situazione di distress era nota e
chiara a seguito delle comunicazioni di
Frontex, e quale sia la ragione per cui non
sono stati inviati altri assetti in soccorso.

(4-02068)

PENZA, CARAMIELLO e CHERCHI. —
Al Ministro dell’interno, al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

in Italia sussiste una strutturale man-
canza di alloggi per i comparti della polizia
di Stato, con maggiore incidenza nel se-
dime romano, a causa della grande richie-
sta di personale per svolgere la notevole
mole di lavoro;

a ciò si aggiunge la problematica del
costo della vita e degli affitti, che su Roma
si rendono proibitivi per lo stipendio mo-
desto che percepisce un appartenente alle
forze di polizia;

in relazione alla problematica degli
alloggi di cui sopra, e secondo quanto con-
sta agli interroganti, di recente sono stati
assegnati su Roma circa 255 vice ispettori
del 18° corso, che non dispongono di un
alloggio di servizio. Di questi, 202 sono
destinati alla questura di Roma e 53 agli
altri uffici della provincia;

la carenza di alloggi è particolarmente
grave per i vice ispettori provenienti da
fuori regione, che sono circa 244;

per contro, ad esempio, il sedime mi-
litare meglio gestito e con maggior capienza
alloggiativa con potenzialità di amplia-
mento su Roma, ad oggi, risulta essere

quello dell’Aeronautica militare, aeroporto
militare F. Baracca, in zona tuscolana –:

se sia a conoscenza del fatto che sul
territorio della città di Roma il problema
persiste da tempo, e che i pochi alloggi che
ci sono tra l’altro sono anche fatiscenti;

se e quali iniziative il Governo intenda
adottare per risolvere la carenza di alloggi
per il personale della polizia di Stato con
sede Roma;

se sia stata valutata come soluzione
l’utilizzo degli alloggi militari nella caserma
F. Baracca di Centocelle, in quanto la ca-
serma dispone di diversi alloggi, che po-
trebbero essere messi a disposizione del
personale della polizia provenienti da fuori
regione. (4-02070)

MALAGUTI. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro delle imprese e del made in Italy,
al Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

da denunce e testimonianze di citta-
dini si riscontrano nuovi tipi di truffe che
viaggiano « on line »;

si tratta di annunci di pronto inter-
vento H24 per riparazioni di guasti elettrici
o idraulici;

su internet, tramite recapiti cellulari,
si possono trovare annunci di tecnici che
assicurano in poche decine di minuti, a
ogni ora del giorno e della notte, interventi
di riparazione guasti;

il tecnico che si presenta a casa a
seguito della chiamata talvolta, dall’ac-
cento, sembrerebbe aver origini dell’est Eu-
ropa, e dopo aver verificato il guasto di-
chiara che per la riparazione occorrono
diverse centinaia di euro inoltre, aggiunge
che avendo il POS momentaneamente fuori
uso può accettare solo soldi in contanti;

il cittadino che ha chiamato, il più
delle volte anziano o comunque non in
grado di giudicare e quantificare l’importo
della riparazione, pur di risolvere il pro-
blema accetta e al momento della richiesta
di una fattura si sente rispondere che gli
sarà inviata successivamente a casa;
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molto spesso si tratta di riparazioni di
poche decine di euro e, talvolta, il tecnico
intervenuto non ha nemmeno provveduto
alla reale riparazione definitiva del guasto;

quando si cerca di ricontattare il nu-
mero usato per la richiesta di soccorso si
scopre che è irraggiungibile e che la rispo-
sta alla chiamata arrivava da un call center
sito in altra nazione –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, anche di carattere normativo, si in-
tendano assumere per individuare e perse-
guire questi tipi di truffe on line;

se non ritengano utile informare gli
utenti in merito a quanto sta accadendo e
descritto in premessa, consigliando, se ri-
tenuto opportuno, di effettuare opportune
verifiche sulla società di riparazione guasti,
che dovrebbe pubblicare non solo un re-
capito telefonico ma anche una sede fisica
degli uffici corrispondenti. (4-02072)

* * *

ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazione a risposta in Commissione:

MORFINO, ORRICO, CAFIERO DE
RAHO, CHERCHI, CASO, AMATO, AIELLO,
TRAVERSI, APPENDINO, DI LAURO,
SCERRA, CARMINA, GIULIANO, MA-
RIANNA RICCIARDI, CAROTENUTO,
D’ORSO, ILARIA FONTANA, SANTILLO,
CARAMIELLO, PENZA, AURIEMMA, DEL-
L’OLIO, ALIFANO, QUARTINI e ALFONSO
COLUCCI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

la Corte di cassazione, con la sen-
tenza del 31 ottobre 2022 n. 32104, non-
ché con successive e recenti pronunce di
merito, ha stabilito la spettanza della carta
docente a tutto il personale docente, com-
preso quello educativo, precisando che la
carta in questione è attribuita al perso-
nale docente, nel cui ambito può ben dirsi
rientrare quello educativo ad esso assi-
milato sul piano funzionale, secondo la
previsione normativa disposta dall’articolo
395 del decreto legislativo n. 297 del 1994;

tale norma infatti sancisce che: « La
funzione docente è intesa come esplica-
zione essenziale dell’attività di trasmis-
sione della cultura, di contributo alla ela-
borazione di essa e di impulso alla par-
tecipazione dei giovani a tale processo e
alla formazione umana e critica della loro
personalità »;

il Ccnl – comparto scuola include il
personale educativo nell’area professio-
nale del personale docente stabilendo, al-
l’articolo 25, che: « Il personale docente
ed educativo degli istituti e scuole di ogni
ordine e grado, delle istituzioni educative
e degli istituti e scuole speciali statali, è
collocato nella distinta area professionale
del personale docente »;

rientrano in tale area i docenti della
scuola dell’infanzia, i docenti della scuola
primaria, i docenti della scuola seconda-
ria di 1° grado, i docenti diplomati e
laureati della scuola secondaria di 2° grado,
il personale educativo dei convitti e degli
educandati femminili. Tenuto conto della
ratio dell’introduzione del bonus in pa-
rola, non si spiega una differenziazione di
trattamento, posto che entrambe le figure
professionali sono soggette, a ben vedere,
a precisi oneri formativi, tanto da giusti-
ficare l’introduzione di un sostegno da-
toriale in correlazione all’esborso econo-
mico per le spese di aggiornamento e di
studio;

la distinzione tra i ruoli del perso-
nale docente e di quello educativo, sancita
dall’articolo 398 del decreto legislativo del
16 aprile 1994, n. 297, non può suppor-
tare la tesi del Miur che esclude que-
st’ultimi dalla dotazione della carta do-
cente, ponendoli in controtendenza alla
recente giurisprudenza di merito e di le-
gittimità e in violazione dello stesso de-
creto legislativo secondo cui al personale
educativo « si applicano le disposizioni
concernenti lo stato giuridico ed il trat-
tamento economico dei docenti elemen-
tari ». Se è indubbio che la carta docente
« dell’importo nominale di euro 500 an-
nui » costituisce un beneficio economico,
non può non convenirsi sul fatto che essa
debba essere attribuita al personale do-
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cente tout court, ivi compresi gli appar-
tenenti al ruolo degli educatori –:

quali siano le intenzioni e gli stru-
menti necessari che il Ministro interro-
gato intende individuare per garantire il
riconoscimento ipso iure della carta do-
cente anche al personale educativo, com-
preso quello dei convitti e degli educan-
dati femminili e ciò al fine di scongiurare
farraginosi e dispendiosi contenziosi
giudiziari. (5-01771)

Interrogazione a risposta scritta:

ORRICO, CASO e AMATO. — Al Mini-
stro dell’istruzione e del merito. — Per sa-
pere – premesso che:

lo scorso venerdì 15 dicembre 2023
si è tenuta, presso l’istituto d’istruzione
« F. Severi » di Gioia Tauro (Rc), durante
gli orari di lezione, la presentazione del
libro « Sono libero », scritto da Giuseppe
Scopelliti, ex governatore della regione
Calabria e sindaco di Reggio Calabria;

all’evento erano presenti gli studenti
del sopraindicato istituto scolastico, cui è
stato regalato il volume;

il volume rappresenta, dal punto di
vista dell’autore, in polemica con talune
categorie di magistrati, la nota vicenda
giudiziaria che lo ha visto coinvolto e
condannato con sentenza passata in giu-
dicato;

tale vicenda metteva « alla sbarra » il
tracollo finanziario della città di Reggio
Calabria, portandola ad un debito di cen-
tinaia di milioni di euro;

all’evento erano altresì presenti, così
come riferito da diversi organi di stampa
locali e nazionali, esponenti politici can-
didati, fra l’altro, ai prossimi appunta-
menti elettorali riguardanti Gioia Tauro
(Rc) –:

quali iniziative di competenza in-
tenda adottare il Ministro interrogato per
verificare l’opportunità di aver presentato
il libro in una scuola pubblica, durante
l’orario di lezione, davanti una platea di
studenti e studentesse, quale utilità di-

dattica possa aver apportato questo evento
alla formazione degli stessi e se questa
circostanza non rappresenti un preoccu-
pante precedente rispetto all’autonomia
ed all’imparzialità delle istituzioni
scolastiche. (4-02074)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

BICCHIELLI e PISANO. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

in base all’articolo 13 della legge
n. 152 del 2001, il decreto ministeriale
n. 193 del 10 ottobre 2008 dispone che il
finanziamento degli istituti di patronato e
di assistenza sociale è corrisposto sulla
base della valutazione della loro attività
svolta, e della loro organizzazione, in re-
lazione all’estensione ed all’efficienza dei
servizi offerti degli istituti medesimi;

in base alla legge n. 152 ed al de-
creto ministeriale n. 193 del 2008, l’atti-
vità dei patronati dovrebbe essere finan-
ziata annualmente mediante un acconto
di inizio anno, calcolate in base all’attività
dell’anno precedente, ed un saldo entro il
17esimo mese successivo alla chiusura di
ogni annualità produttiva;

nel corso degli anni molti patronati
hanno lamentato i ritardi con cui vengono
erogati i saldi delle annualità, arrivando
al caso limite in cui alcuni Istituti non
hanno ancora ricevuto i saldi spettanti del
2016;

il Tar del Lazio, con la sentenza
12001 del 2020, ha condannato il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
all’erogazione dei saldi delle annualità 2017
e 2018;

nella XVIII legislatura numerosi rap-
presentanti dei patronati hanno incon-
trato l’allora Ministro Orlando che, no-
nostante alcune rassicurazioni, non ha
dato seguito a quanto promesso;
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da ultimo, l’11 dicembre 2023, l’Anmil
ha chiesto un incontro urgente presso il
Ministero del lavoro con l’obiettivo di
chiarire la questione e trovare una solu-
zione;

bisogna riconoscere l’importanza di
questo contributo a sostegno delle attività
dei Patronati;

è necessario garantire il diritto ai
patronati di ricevere quanto gli spetta con
l’obiettivo di proseguire il loro lavoro –:

se il Ministro interrogato sia a co-
noscenza della situazione e quali inizia-

tive intenda prendere al fine di ottempe-
rare alla sentenza del TAR ed alle ne-
cessità dei patronati. (4-02065)

Trasformazione di un documento del sin-
dacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore: in-
terrogazione a risposta scritta Morfino e
altri n. 4-02056 del 19 dicembre 2023 in
interrogazione a risposta in Commissione
n. 5-01771.
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA

BALDELLI. — Al Ministro delle imprese
e del made in Italy. — Per sapere – pre-
messo che:

la Whirlpool Corporation, a seguito di
un accordo intervenuto nel 2014, ha acqui-
stato, dalla Fineldo e dalla famiglia Mer-
loni, le quote di maggioranza della Indesit
Company, ovvero il 60,4 per cento del ca-
pitale sociale per un importo di 758 milioni
di euro;

l’amministratore delegato pro tempore
di Fineldo asseriva che Whirlpool era « il
partner giusto in grado di esprimere una
progettualità che premi il percorso di cre-
scita e di attenzione alla qualità »;

il presidente e chief executive officer
pro tempore di Whirlpool Corporation de-
finiva tale operazione come un’opportunità
in grado di posizionare il business europeo
dell’azienda all’interno di un percorso di
crescita e di continua creazione di valore;

nonostante le suddette dichiarazioni,
la Whirlpool Corporation, nel corso degli
anni, gradualmente optava per politiche
aziendali volte tutte al depotenziamento
delle attività produttive nonché alla dismis-
sione di forza lavoro;

in data 25 aprile 2022, attraverso un
comunicato stampa, la direzione aziendale
di Whirlpool dichiarava di aver avviato un
processo di revisione strategica nell’area
EMEA (Europa, Medio Oriente e Africa),
destando comprensibile preoccupazione sul
futuro delle centinaia di famiglie di lavo-
ratori coinvolte;

la mancanza di chiarezza circa le stra-
tegie industriali da parte dell’azienda è
culminata il 27 settembre 2022 con la di-
serzione da parte di Whirlpool al tavolo
convocato presso il Mise, l’intenzione della
società americana di dismettere le proprie
attività europee è stata formalizzata dal
Comitato europeo aziendale in data 21 ot-
tobre 2022;

lo scorso gennaio è stato annunciato
l’accordo, destinato a finalizzarsi nella se-
conda metà del 2023, con cui si prevede la
nascita di una nuova società costituita al 75
per cento da Arçelik e il restante 25 per
cento detenuto dalla Whirlpool per la ge-
stione dell’area Emea;

da quanto appreso, l’intesa prevede
che Whirlpool contribuisca con il proprio
business europeo di grandi elettrodomestici
(marchi Whirlpool, Hotpoint, Bauknecht e
Indesit), mentre Arçelik porterà in dote le
proprie attività di elettrodomestici, elettro-
nica di consumo, climatizzazione;

a proposito di tale accordo, il presi-
dente e amministratore delegato di Whirl-
pool Corporation pro tempore così si espri-
meva: « L’annuncio segna un’altra impor-
tante e decisiva pietra miliare nella trasfor-
mazione del nostro portafoglio – questo ci
consente di partecipare a una significativa
creazione di valore con il riposizionamento
del business e le sinergie di costo attraverso
la nostra partecipazione di minoranza »;

l’operazione sarà oggetto del controllo
dell’Autorità antitrust europea, i cui esiti
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dovrebbero essere resi noti prima della fine
dell’anno in corso;

in data 21 febbraio 2023, il Ministro
delle imprese e del made in Italy ha incon-
trato i rappresentanti di Whirlpool Emea e
di Arçelik in merito all’ipotesi della costi-
tuzione della Newco in relazione alle atti-
vità in Italia;

il settore degli elettrodomestici rap-
presenta un settore manufatturiero strate-
gico per la nostra nazione, nonché un’ec-
cellenza del made in Italy riconosciuta nel
mondo;

attualmente, in Italia, la società Whir-
pool conta i seguenti stabilimenti indu-
striali: Cassinetta di Biandronno (Varese),
dove sono prodotti forni e frigoriferi da
incasso; Siena dove vengono prodotti con-
gelatori; Melano di Fabriano (Ancona), dove
si producono piani cottura; Villa Pera di
Comunanza (Ascoli Piceno) per la produ-
zione di lavatrici e lavasciuga, nei quali
lavorano circa 5.000 dipendenti;

la società Arçelik, invece, risulta for-
temente strutturata in Est Europa, special-
mente in Romania, dove possiede stabili-
menti con produzioni simili a quelle ita-
liane (lavatrici e frigoriferi) –:

se e quali iniziative di competenza
ritenga di adottare al fine di garantire il
mantenimento della produzione in Italia e,
in particolare, negli stabilimenti industriali
di Melano (Ancona) e Comunanza (Ascoli
Piceno), considerati i tagli già in passato
subiti;

se vi siano nuovi aggiornamenti ine-
renti alla vicenda suesposta. (4-00927)

RISPOSTA. — L’interrogante fa riferimento
al percorso complesso che sta interessando
la multinazionale Whirlpool e che ha con-
dotto a una revisione delle attività esercitate
dalla medesima nelle regioni Europa, Medio
Oriente e Africa (EMEA - Europe, Middle
East & Africa). In particolare, con l’atto in
oggetto si fa riferimento alla decisione rela-
tiva al passaggio degli stabilimenti europei
in Italia a una società al 75 per cento di
proprietà dell’azienda turca Arçelik.

A tal riguardo, si ricorda che, presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy
(MIMIT), è aperto un tavolo di crisi per tutti
gli stabilimenti produttivi della multinazio-
nale in Italia, che coinvolge il Ministero del
lavoro, i rappresentanti delle regioni e i
comuni dei diversi siti produttivi Whirlpool,
l’azienda stessa, nonché le parti sociali e
datoriali.

Il citato tavolo sta monitorando le stra-
tegie e le decisioni aziendali, anche attra-
verso incontri bilaterali con i vertici azien-
dali, nonché con le altre parti interessate, in
un’ottica di salvaguardia di tutte le produ-
zioni della multinazionale in Italia e di
piena salvaguardia delle maestranze quali-
ficate in esse impiegate.

In occasione del Consiglio dei ministri
del primo maggio scorso, su proposta del
Ministro delle imprese e del made in Italy e
a seguito delle interlocuzioni citate, è stato
altresì approvato il provvedimento per l’e-
sercizio dei poteri speciali golden power)
con riferimento alla decisione di Whirlpool
EMEA e Arçelik di creare un gruppo euro-
peo degli elettrodomestici. Si tratta del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° maggio 2023, recante l’esercizio di
poteri speciali, con prescrizioni, in relazione
all’operazione notificata dalle società Ar-
dutch BV, Beko Europe BV, Whirlpool Emea
Holdings LLC, riguardante il conferimento
del business Arçelik e del business Whirl-
pool a Beko Europe BV (procedimento n. 22
del 2023).

Il sopra citato provvedimento autorizza
l’operazione ponendo al contempo specifiche
prescrizioni a salvaguardia del patrimonio
tecnologico, della produzione e dei livelli
occupazionali degli stabilimenti coinvolti.
Per l’Italia, si tratta di quattro stabilimenti
ubicati al centro e al nord del Paese (Lom-
bardia, Toscana e Marche) per oltre 4.000
dipendenti: nello specifico, si fa riferimento
ai siti di Cassinetta (VA), Fabriano (AN),
Siena e Comunanza (AP).

L’operazione in parola è anche sottoposta
a un procedimento antitrust europeo. Re-
centemente, la Commissione europea ha ap-
provato, ai sensi del Regolamento (CE) n. 139/
2004 sulle concentrazioni, l’acquisizione del
controllo esclusivo del settore dei grandi
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elettrodomestici in Europa, Medio Oriente e
Africa della statunitense Whirlpool Corpo-
ration da parte della turca Arçelik A.Ş. Tut-
tavia, tale transazione è anche oggetto di
autorizzazione da parte delle Autorità rego-
latorie degli altri Paesi coinvolti.

Come recentemente sottolineato dal Mi-
nistro Urso, la decisione della Commissione
europea sulla fusione Arçelik-Whirlpool è
un primo significativo passo su una opera-
zione che consolida il settore degli elettro-
domestici in Europa e sulla quale il Go-
verno italiano ha inteso esercitare la golden
power.

In merito alle politiche di sostegno e ai
finanziamenti, si ricorda che due degli sta-
bilimenti Whirlpool in Italia si trovano in
aree cosiddette di crisi industriale complessa
(aree CIC), specificamente: nell’area « Val
Vibrata-Valle del Tronto-Piceno » e nell’area
che circoscrive gli insediamenti industriali
coinvolti nella crisi del gruppo A. Merloni.

Orbene, in seno ai territori riconosciuti
quali « aree di crisi industriale complessa »,
il Ministero delle imprese e del made in Italy
cura l’attuazione di politiche e programmi
per la reindustrializzazione e riconversione
delle aziende e dei settori colpiti dalla crisi,
che favoriscono anche l’insediamento di
nuova imprenditorialità, con strumenti stra-
ordinari di incentivazione agli investimenti
sul territorio e di riqualificazione e reinse-
rimento della manodopera in esubero.

In particolare, per il piano di sviluppo
dell’area CIC « gruppo A. Merloni », sono
stati impegnate risorse pubbliche pari a 81
milioni di euro (35 nazionali, 46 regionali).
L’accordo di programma è stato prorogato al
18 marzo 2024 con l’atto integrativo dell’11
luglio 2022. È tuttora aperto uno sportello
relativo agli interventi di cui alla legge n. 181
del 1989, dedicato al finanziamento di pro-
grammi di investimento da realizzare nei
comuni delle aree coinvolte dalla crisi del
gruppo Antonio Merloni.

Oltre agli accordi di programma, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
potrà valutare la sussistenza delle condi-
zioni per ricorrere allo strumento agevola-
tivo dei Contratti di sviluppo, misura a
supporto di programmi di investimento pro-
duttivi strategici e innovativi di grandi di-

mensioni, finalizzati al rafforzamento delle
filiere produttive. Numerosi, infatti, sono gli
interventi in essere, nell’ambito della misura
dei contratti di sviluppo, a supporto dell’in-
dustria degli elettrodomestici.

In tale direzione, si sottolinea, inoltre,
che presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy, lo scorso 26 ottobre è stato
anche siglato un nuovo impegno che si
riferisce al sito Whirlpool di Napoli. Si tratta
di un accordo di programma da sottoscri-
vere entro il 31 gennaio 2024 per sostenere
tutti gli investimenti da parte di TeaTek,
l’azienda che ha presentato il progetto di
rilancio industriale basato sulle energie rin-
novabili con riferimento al sito di via Argine
- Napoli, garantendo la salvaguardia dei
lavoratori coinvolti.

In conclusione, si conferma che il Go-
verno continuerà a seguire la situazione dei
siti produttivi in parola e si impegna a
sostenere, con gli strumenti di supporto a
disposizione, un piano di salvaguardia della
capacità produttiva di tutti gli stabilimenti
in Italia e del relativo perimetro occupazio-
nale.

Il Sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy:
Fausta Bergamotto.

BOLDRINI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

la casa di reclusione di Porto Azzurro
all’isola d’Elba si trova in una fortezza
spagnola edificata nel XVII secolo. Come
tutti gli istituti penitenziari che si trovano
in strutture storiche, anche il « Pasquale De
Santis » necessita dunque di continui inter-
venti di ristrutturazione, e gli spazi non
sono strutturalmente adeguati al tratta-
mento;

il principale problema dell’istituto, che
ospita anche detenuti con problemi psichia-
trici, tossicodipendenti e stranieri, oltre alla
collocazione logistica che rende non agevoli
gli spostamenti, è, sicuramente, la consi-
stente carenza di personale, sia per quanto
riguarda la polizia penitenziaria sia per il
personale destinato alle aree educative, am-
ministrative e sanitarie, come anche l’in-
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terrogante ha potuto verificare di persona
nel corso di una visita effettuata nei giorni
scorsi;

la direttrice è in missione da un anno
poiché dirige anche la casa circondariale di
Massa Marittima, e anche il Comandante
della polizia penitenziaria svolge funzioni
in altri istituti toscani; inoltre, a fronte di
una presenza prevista di 205 agenti, la casa
di reclusione dispone al momento di meno
di 150 unità, così come risulta enorme-
mente sottodimensionato il numero degli
educatori, che si ferma a soli due a fronte
di una previsione di dieci;

questa carenza in particolare ha un
impatto negativo sul percorso di recupero
dei detenuti e ostacola il loro accesso ai
benefici previsti dalla legge;

non è presente un Nucleo traduzione
e piantonamento e dunque a ogni esigenza
di spostamento dei detenuti mancano agenti
la cui presenza sarebbe necessaria in isti-
tuto: si parla di un numero molto elevato di
spostamenti annui per visite mediche e
ricoveri, considerato peraltro che nella casa
di reclusione c’è carenza di medici specia-
listici;

appare anche problematica la convi-
venza tra condannati all’ergastolo – o co-
munque a lunghe pene detentive – e coloro
che sono stati condannati a periodi più
brevi di reclusione;

attualmente la richiesta di poter la-
vorare è comune a tutti i detenuti: in pas-
sato lavorava l’80 per cento circa dei re-
clusi, Porto Azzurro era considerato un
vero modello per i percorsi lavorativi e di
reinserimento dei detenuti, mentre a oggi
soltanto un terzo ha accesso ad attività
lavorative e in modo discontinuo; va inoltre
tenuto presente che per problemi burocra-
tici si può rimanere in attesa anche un
anno prima di essere ammessi al lavoro –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover con urgenza adottare le iniziative
necessarie, sia organizzative sia finanziarie,
per dotare la casa di reclusione di Porto
Azzurro del personale necessario a consen-
tire un adeguato trattamento penitenziario,

fondamentale per la funzione rieducativa
della pena di cui all’articolo 27 della Co-
stituzione, nonché a garantire la sicurezza
e condizioni di lavoro accettabili per gli
operatori. (4-01151)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, riferito delle criticità relative
alla casa di reclusione di Porto Azzurro, con
particolare riguardo alle carenze degli orga-
nici, a quelle strutturali ed alle difficoltà
delle traduzioni, si avanzano quesiti relativi
alle iniziative da adottarsi e finalizzate a dar
soluzione alle problematiche evidenziate.

Orbene, con riferimento all’annosa pro-
blematica inerente alle carenze degli orga-
nici, va ribadito che il Ministero, a mezzo dei
preposti dipartimenti dell’amministrazione
penitenziaria e dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità, pone forte atten-
zione alle esigenze di garantire un efficace
turn over del personale, risultando indubbie
le criticità indicate e derivanti, altresì, da
organici ridotti o comunque fortemente li-
mitati.

Come è noto, la riduzione complessiva
degli organici operata dalla cosiddetta legge
Madia e rivista altresì da successivi inter-
venti normativi ha rimodulato al ribasso la
dotazione complessiva del corpo della poli-
zia penitenziaria.

L’impegno dell’amministrazione è foca-
lizzato su di una reimpostata politica di
implementazione.

Al riguardo giova evidenziare l’incre-
mento della dotazione organica di 1.000
unità del ruolo agenti/assistenti di cui alla
legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di
bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per
il triennio 2023-2025).

Ancora, va rammentato che nell’arco del
quinquennio 2021-2025, è autorizzata, oltre
al turnover, anche l’assunzione straordina-
ria di complessive 2.804 unità.

Allo stato, peraltro, il personale previsto
è attualmente quello stabilito dal precedente
decreto ministeriale 2 ottobre 2017, tuttavia,
si rappresenta che con decreto ministeriale
12 luglio 2023, sono state stabilite le nuove
dotazioni organiche e che l’organico di po-
lizia penitenziaria previsto per il provvedi-
torato regionale per il Triveneto è pari a
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n. 2.659 unità, con un incremento della
dotazione organica che verrà poi ripartito
per tutti gli istituti penitenziari del distretto.

Ciò premesso, quanto alla precipua si-
tuazione del carcere di Porto Azzurro, a
fronte di un organico previsto in 205 unità,
ne risultano presenti n. 152, tenuto conto di
2 unità distaccate in entrata e 13 in uscita,
quindi inferiore di 42 unità rispetto a quello
previsto.

Le carenze riguardano il ruolo dei fun-
zionari (-2), degli ispettori (-12), e dei so-
vrintendenti (-28); di contro, il ruolo agenti/
assistenti risulta in esubero di una unità.

Quanto al ruolo dei funzionari, all’esito
del concorso pubblico per 120 posti, attual-
mente in essere, si provvederà alla distribu-
zione delle risorse in ragione delle vacanze
organiche previste.

Relativamente agli ispettori, alla conclu-
sione VII corso relativo al concorso interno
a complessivi n. 691 posti l’organico della
casa di reclusione di Porto Azzurro Vigevano
è stato incrementato di n. 2 unità maschili.

È altresì in corso ulteriore concorso per
n. 411 posti, all’esito del quale si procederà
all’assegnazione di un adeguato numero di
unità in ragione del tasso di scopertura.

Quanto al ruolo dei sovrintendenti, per
cui è in essere il concorso interno, per
n. 583 posti, il dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria ha già assegnato al
carcere isolano n. 2 unità maschili e con
successivi scorrimenti di graduatoria è pre-
vista l’ulteriore assegnazione di n. 11 unità
maschili ed una femminile, che raggiunge-
ranno l’istituto entro la fine del corrente
anno, a conclusione della procedura con-
corsuale e del previsto corso di formazione.

Infine, con riferimento agli agenti/assi-
stenti, l’organico del carcere di Porto Az-
zurro è stato incrementato, durante l’anno
2022, di n. 3 unità maschili e n. 1 femmi-
nile, in occasione della mobilità ordinaria
collegata alle assegnazioni degli agenti del
179o e 180o corso.

Inoltre, all’esito del 181° corso si proce-
derà ad ulteriori assegnazioni, in propor-
zione e ragione delle concrete esigenze.

In ordine alla dirigenza penitenziaria, la
reggenza temporanea dell’istituto di Porto
Azzurro – sede di un posto di funzione

dirigenziale – è assicurata, a far data dal 14
luglio 2022, dall’attuale direttore della casa
circondariale di Massa Marittima.

Per la risoluzione di tale criticità occor-
rerà attendere l’esito del secondo interpello
di prossimo avvio.

Parziale soluzione, si auspica, potrà es-
sere offerta, altresì, dalle prossime assun-
zioni concorsuali; in particolare, dai 57 con-
siglieri penitenziari vincitori di concorso ed
attualmente impegnati nello svolgimento del
previsto e necessario corso di formazione.

La funzione di comandante del reparto,
seppur pro tempore, è invece ricoperta da
un commissario proveniente dalla casa cir-
condariale di Prato, in missione per tre
giorni a settimana.

Per quanto concerne il comparto fun-
zioni centrali, la criticità maggiore interessa
il profilo dei funzionari giuridico pedagogici,
che vede n. 2 unità presenti in sede a fronte
di una previsione di n. 10 unità.

Al fine di sanare la scopertura, nel tempo,
l’istituto penitenziario di Porto Azzurro è
stato interessato da due procedure, ovvero:
l’interpello straordinario nazionale di cui
alla nota 15 novembre 2021 (che indicava la
disponibilità di 8 posti) e l’interpello stra-
ordinario nazionale di assestamento di cui
alla nota 13 ottobre 2022, recentemente con-
clusosi, purtroppo, con esito negativo.

Ad ogni buon conto, si evidenzia che, per
il profilo in esame, è in corso di svolgimento
una procedura concorsuale per n. 204 posti
di funzionario giuridico pedagogico, per cui
è auspicabile, a breve, una risoluzione della
criticità, compatibilmente con le più ampie
esigenze nazionali.

Trattando delle criticità strutturali, effet-
tivamente queste risultano vieppiù amplifi-
cate proprio in ragione del fatto che la casa
di reclusione di Porto Azzurro è ospitata in
una fortezza spagnola edificata nel XVII
secolo.

La struttura è composta da 15 sezioni
divise in: reclusione, isolamento, semiliberi
e articolo 21 dell’ordinamento penitenziario.

Pur nei limiti oggettivi imposti dalla strut-
tura, si annota la presenza di: una biblio-
teca, frequentata anche come spazio comune
(sala lettura, aula studio, e altro); una pa-
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lestra, con accesso settimanale previa auto-
rizzazione e una sala polivalente.

Poiché la biblioteca risulta essere poco
raggiungibile e preclusa ad alcune sezioni,
ne è stata allestita una « succursale » al
piano terra, accessibile da un’area esterna
curata dai detenuti stessi, ospitante piante e
spazi adatti alla socializzazione o alla lettura
all’aria aperta.

Tale sala permette, oltre al prestito, anche
la lettura al suo interno.

Sotto il profilo edilizio, nonostante tutte
le sezioni siano state sottoposte – nel tempo
– a interventi manutentivi curati dal servi-
zio manutenzione ordinaria fabbricato (co-
siddetto « MOF »), la struttura presenta più
di qualche carenza derivante, di fatto, dalla
relativa vetustà.

Tra le problematiche maggiori, si registra
l’assenza di un impianto anti scavalcamento
lungo la cinta muraria e l’assenza di tele-
camere perimetrali; lo stesso dicasi per i
reparti detentivi interni, in cui molte zone
critiche non vengono monitorate; manca,
altresì, una sala regia dove poter controllare
tutte le aree sensibili dell’intero istituto.

Inoltre, il I e il II reparto detentivo
necessitano di interventi di manutenzione
straordinaria per l’adeguamento al decreto
del Presidente della Repubblica n. 230 del
2000.

Ciò posto, al fine di fornire una prima
risposta per il superamento di tali criticità,
nell’ambito del piano 2023 di edilizia peni-
tenziaria del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria, sono stati previsti i se-
guenti interventi: 1) restauro facciate reparti
I, II, III, IV (importo stimato euro
2.200.000,00); 2) restauro del III reparto XI
sezione (importo stimato euro 1.100.000,00);
3) restauro del IV reparto XVII sezione e
realizzazione polo trattamentale (importo sti-
mato euro 1.000.000,00); 4) installazione
impianto TVCC (importo stimato euro
1.000.000,00).

Si rappresenta, inoltre, che il provvedi-
tore regionale, il 14 marzo 2023, ha effet-
tuato apposito sopralluogo finalizzato, fra
l’altro, ad approfondite verifiche sulla situa-
zione di inagibilità di vari ambienti infra-
murari, con riferimento anche al reparto
dedicato alle lavorazioni penitenziarie e sol-

lecitando, al riguardo, il competente ufficio
provveditoriale per gli interventi necessari.

Per quanto attiene alla popolazione de-
tenuta, l’istituto non denota, allo stato, una
condizione di sovraffollamento; difatti, alla
data del 17 luglio 2023, sono presenti un
totale di n. 313 detenuti (di cui n. 307 ef-
fettivamente presenti in istituto), a fronte di
una previsione regolamentare pari a n. 334
posti (di cui n. 13 non disponibili poiché
interessati da lavori di adeguamento al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 230
del 2000 per la presenza di bagni a vista,
rilevandosi una percentuale di affollamento
pari al 97,51 per cento.

Inoltre, non si sono rilevate violazioni
dei parametri minimi di vivibilità stabiliti
dalla Convenzione europea dei diritti del-
l’uomo, atteso che n. 28 detenuti risultano
avere a disposizione uno spazio di vivibilità
compreso tra 3 e 4 metri quadri cadauno,
mentre i restanti n. 279 ristretti risultano
allocati in spazi superiori ai 4 metri quadri.

Non risultano pervenute, altresì, segna-
lazioni relative a problematiche di ordine e
sicurezza derivanti da incompatibilità fra
ergastolani e reclusi a pene più brevi.

Passando alla tematica delle traduzioni,
dall’inizio dell’anno alla data del 28 giugno
2023 (data dell’ultima comunicazione resa),
non risulta che vi siano stati trasferimenti di
detenuti verso la casa di reclusione di Porto
Azzurro, per motivi sanitari o di sicurezza,
disposti dal dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria; vari, invece, i detenuti –
con fine pena inferiori a cinque anni –
trasferiti per sfollamento da altri istituti del
distretto, a cura del competente provvedito-
rato regionale.

Si evidenzia, per completezza, che, con
nota 27 gennaio 2023, il provveditorato re-
gionale per la Toscana e l’Umbria ha tra-
smesso al dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria il progetto di riorganiz-
zazione del circuito media sicurezza predi-
sposto in ottemperanza alla circolare del
dipartimento dell’amministrazione peniten-
ziaria n. 3693/6143, recante: « Circuito me-
dia sicurezza – direttive per il rilancio del
regime penitenziario e del trattamento peni-
tenziario », il cui scopo è quello di attuare
una riorganizzazione del circuito della me-
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dia sicurezza, attraverso la quale « affron-
tare le esigenze che, quotidianamente, si
riscontrano nella presa in carico delle per-
sone ristrette, al fine di garantire un’esecu-
zione della pena che sia costituzionalmente
orientata e che, sul piano operativo, presenti
caratteri omogenei in tutto il territorio na-
zionale ».

Il progetto presentato dal suddetto prov-
veditorato è frutto di un’ampia rivisitazione
della distribuzione dei detenuti tra i vari
circuiti penitenziari esistenti, adottando una
strategia di semplificazione e riducendo, ove
possibile, la presenza di svariati circuiti pe-
nitenziari, al fine di rendere maggiormente
omogenee le modalità di gestione dei dete-
nuti, soprattutto in considerazione delle ca-
renze di organico presenti.

La casa di reclusione di Porto Azzurro,
infatti, per le ampie dimensioni della strut-
tura, rappresenterebbe luogo ideale per l’ap-
plicazione della circolare e del trattamento
in progressione; per tale ragione, l’apposito
gruppo di lavoro istituito presso il provve-
ditorato locale ha valutato l’istituzione di
una sezione ex articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 230 del 2000,
di una sezione per l’accoglienza, di una
sezione per l’isolamento sanitario ex articolo
33 dell’ordinamento penitenziario e di una
sezione a trattamento ordinario, indivi-
duando le restanti sezioni come sezioni a
trattamento intensificato.

A tal riguardo, la competente direzione
generale dei detenuti e del trattamento ha
attivato con il provveditorato regionale le
dovute interlocuzioni.

Relativamente alla lamentata assenza di
un nucleo traduzioni e piantonamenti lo-
cale, si evidenzia che, con provvedimento del
capo dipartimento 24 marzo 2015, è stato
istituito il Nucleo traduzioni e piantona-
menti provinciale di Livorno, operante an-
che per le movimentazioni di detenuti effet-
tuate dalla casa di reclusione di Porto Az-
zurro.

Secondo i dati presenti nell’applicativo
Sistema informativo ambientale e territo-
riale, risultano essere stati effettuati dal per-
sonale della casa di reclusione di Porto
Azzurro, pur in assenza di autonoma strut-
tura operativa in loco, i seguenti servizi di

traduzione e piantonamento: durante il 2022,
n. 254 traduzioni, per un totale di 310 de-
tenuti tradotti, con impiego di 882 unità di
personale; 7, invece, il numero dei pianto-
namenti, con 235 unità di personale impie-
gato.

Durante il corrente anno, e sino al 31
maggio 2023, risultano n. 134 le traduzioni
effettuate, per un totale di n. 179 detenuti
tradotti, con l’impiego di 510 unità di per-
sonale; 4 il numero di piantonamenti con
186 unità di personale impiegato.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

DORI e ZANELLA. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 7 del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 146, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, e
ulteriormente modificato da successivi atti
legislativi, ha istituito la figura del Garante
nazionale dei diritti delle persone private
della libertà personale il cui compito è
vigilare sul rispetto dei diritti delle persone
private della libertà, sia se tale privazione
venga disposta su mandato dell’autorità
giudiziaria o amministrativa, sia se si tratti
di privazione di fatto della libertà, cioè in
assenza di un provvedimento formale del-
l’autorità pubblica o in conseguenza di sue
decisioni od omissioni, in linea con quanto
previsto per analoghi organismi istituiti in
altri Paesi o in ambito sovranazionale;

il Garante nazionale è costituito in
collegio, composto dal presidente e da due
componenti, quali « sono nominati previa
delibera del Consiglio dei ministri, con de-
creto del Presidente della Repubblica, sen-
tite le competenti commissioni parlamen-
tari »;

in base a quanto riportato da diverse
testate giornalistiche, in particolare in un
articolo su « La Repubblica » a firma di
Liana Milella del 25 luglio 2023, il Ministro
della giustizia Nordio avrebbe già indivi-
duato una terna di nomi per i nuovi vertici
dell’ufficio del Garante delle persone pri-
vate della libertà;

in particolare, sarebbero stati fatti i
nomi di Felice Maurizio D’Ettore, in qua-
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lità di presidente del collegio e attualmente
professore ordinario di diritto privato a
Firenze, affiancato da Mario Serio, profes-
sore ordinario di diritto privato comparato
nell’Università di Palermo, da Carmine An-
tonio Esposito, ex presidente del Tribunale
di sorveglianza di Napoli, ora a riposo;

la legge istitutiva dell’ufficio del Ga-
rante articolo 7 del decreto-legge n. 146
del 2013, convertito con modificazioni della
legge n. 10 del 2014 sancisce che la scelta
debba ricadere su « persone, non dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni, che
assicurano indipendenza e competenza nelle
discipline afferenti alla tutela dei diritti
umani ». L’assenza di un rapporto in atto di
pubblico impiego è requisito preliminare
alla selezione, ponendosi quindi come ele-
mento ostativo alla nomina dei due profes-
sori ordinari;

si precisa inoltre che i componenti del
cosiddetto Garante nazionale dei detenuti
non possono in alcun modo esprimere l’in-
dirizzo politico governativo, in quanto il
collegio deve risultate indipendente sul piano
giuridico, funzionale e strutturale, così come
si deduce dai principi guida riportati nel
codice di autoregolamentazione di cui alla
delibera del 31 marzo 2021 –:

se il Ministro interrogato intenda ri-
spettare, per quanto di competenza, i cri-
teri e i requisiti previsti dalla normativa
vigente nell’individuazione dei membri del
collegio del Garante nazionale dei detenuti
e se non intenda garantire un’adeguata
rappresentanza di genere. (4-01443)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, si avanzano quesiti in ordine
ai criteri di scelta dei componenti il collegio
del Garante nazionale dei detenuti, anche
con riferimento alla garanzia di un adeguata
rappresentanza di genere.

Orbene, la nomina dei componenti il
collegio del cosiddetto Garante nazionale dei
detenuti, ora Garante nazionale dei diritti
delle persone private della libertà personale,
è disciplinata dal decreto-legge n. 146 del
2013, convertito in legge n. 10 del 21 feb-
braio 2014 e successive modificazioni, che
prevede una complessa procedura.

In particolare, si assegna al Ministro
della giustizia, il compito di proporre, senza
specifiche formalità, al Consiglio dei mini-
stri, un ventaglio di nominativi inerenti per-
sonalità dotate delle caratteristiche oggettive
e soggettive indicate dalla legge, e in special
modo quelle di assicurare indipendenza e
competenza nelle discipline afferenti la tu-
tela dei diritti umani.

Il Governo, quindi nella sua collegialità,
delibera in proposito e veicola al Parla-
mento i singoli nominativi ovvero l’intera
rosa dei candidati ritenuti meritevoli.

Spetta quindi alle Camere, di esprimere,
attraverso specifico parere, il relativo gradi-
mento sulle personalità offerte alla loro va-
lutazione.

All’esito, il Presidente della Repubblica,
con proprio decreto, chiude la procedura di
nomina.

La complessità dell’iter, che appunto ri-
chiede, a vario titolo, l’intervento dei più
elevati soggetti istituzionali, è in evidente e
stretta connessione con la rilevanza dei de-
licati compiti cui è chiamato il Garante.

Ciò precisato, allo stato entrambi i rami
del Parlamento, nella sede delle rispettive
Commissioni giustizia, hanno esitato le in-
combenze di spettanza, esprimendo parere
favorevole alla proposta avanzata dal Go-
verno.

Il Senato della Repubblica, nella seduta
del 18 ottobre 2023, e la Camera dei depu-
tati, nella seduta del 31 ottobre 2023.

Le relative conclusioni sono quindi state
comunicate al Governo per il prosieguo della
procedura che, come indicato, richiede il
conclusivo intervento del Presidente della
Repubblica.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

FOTI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

nell’anno 2003, l’imprenditore G.Z. ve-
niva indagato in Italia per il reato di eva-
sione fiscale e per tali ragioni, veniva sot-
toposto a diverse indagini e accertamenti
da parte della procura di Forlì nonché a
rogatoria internazionale, con lo scopo di
verificare se detenesse del denaro proprio

Atti Parlamentari — VIII — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2023



sul territorio di San Marino e, in caso di
riscontro positivo, di sottoporre le somme,
cautelativamente, a sequestro preventivo;

nello stesso anno, difatti, il Commis-
sario della Legge di San Marino – Giudice
per le Rogatorie – disponeva gli accerta-
menti richiesti e sottoponeva a sequestro
euro 1.892.700,00 di proprietà del predetto,
denaro detenuto all’interno di una cassetta
di sicurezza presso l’Agenzia di Dama-
gnano presso la Cassa di Risparmio di San
Marino;

nell’anno 2017, il procedimento in Ita-
lia si concludeva definitivamente con il
proscioglimento dell’imputato in quanto pre-
scritto il reato contestatogli ed il tribunale
competente disponeva lo svincolo di tutte le
di lui somme preventivamente sequestrate,
sia in territorio italiano che sammarinese,
inoltrando al giudice per l’esecuzione di
San Marino specifico ordine di disseque-
stro;

il predetto imprenditore, tuttavia, ot-
teneva la restituzione solo dei fondi seque-
strati dalle Autorità italiane e per mano di
queste e non anche quanto detenuto in
territorio sammarinese;

a tal punto, per il recupero del fondo,
l’imprenditore promuoveva a San Marino i
ricorsi interni a lui accessibili (giudizio
dinanzi al giudice per la cooperazione in-
ternazionale e al giudice dell’esecuzione),
rimedi, tuttavia, rimasti infruttuosi per di-
chiarazioni di incompetenza dei giudici chia-
mati a pronunciarsi;

nel gennaio 2021, in conclusione, esau-
riti i rimedi interni, l’imprenditore intro-
duceva, senza però ottenere un esito posi-
tivo, ricorso alla Corte europea dei diritti
dell’uomo, lamentando la violazione del-
l’articolo 1 protocollo 1 CEDU (diritto al
rispetto della proprietà privata), inserendo
tra i motivi del ricorso la violazione del
principio di legalità –:

se il Governo intenda, per quanto di
competenza, pronunciarsi al riguardo.

(4-01618)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, riferita la vicenda giudiziaria

inerente l’imprenditore G.Z., sottoposto ad
indagini in ordine alle quali ebbe a subire
dei sequestri sia da parte dell’autorità giu-
diziaria italiana, sia da parte di quella della
Repubblica di San Marino, precisato che a
seguito del proscioglimento dai reati ascritti
per prescrizione l’autorità giudiziaria ita-
liana ha provveduto a dissequestrare i beni,
ma non così l’autorità competente di San
Marino, di guisa che l’imprenditore è stato
costretto ad esperire, infruttuosamente, le
azioni giudiziarie presso San Marino per
recuperare i beni sottoposti a sequestro non-
ché, proposto – con esito negativo – ricorso
alla Cedu avanza quesiti circa eventuali
intendimenti al riguardo da parte del Go-
verno.

Orbene, sui punto può riferirsi che la
preposta articolazione ministeriale presso il
Dag di questo Ministero, esaminato il ri-
corso n. 3405/21 comunicato dall’agente del
Governo, sulla base della ricostruzione dei
fatti ed alla luce dei quesiti formulati dalla
Corte Edu in relazione a quanto rappresen-
tato dal cittadino italiano contro la Repub-
blica di San Marino, non è stata ravvisata
l’opportunità di un intervento di Stato terzo,
ai sensi dell’articolo 36 § 1 della Conven-
zione europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali.

La posizione espressa è stata condivisa
dall’Agente del Governo italiano, Avvocatura
generale dello Stato, che in data 25 gennaio
2022 ha comunicato alla cancelleria della
Corte Edu la volontà del Governo di non
esperire intervento di Stato terzo.

Le parti del procedimento davanti alla
Corte, naturalmente, sono state informate di
tale circostanza.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

GHIRRA. — Al Ministro della cultura, al
Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

da notizie di stampa si è appreso che
il 28 giugno 2023 è stato firmato a Cagliari,
nella sede dell’assessorato degli enti locali,
il contratto di valorizzazione della stazione
di Capo Figari a Golfo Aranci; realizzata
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nel 1890 e acquisita nel 1905 dall’ammini-
strazione Difesa, alle ore 16.00 del 6 agosto
del 1930 venne utilizzata da Guglielmo
Marconi per le prime trasmissioni radio in
tecnologia micro-onda di qualità commer-
ciale della storia dell’uomo;

il complesso in questione si trova al-
l’interno della zona di protezione speciale
(Zps) ITB013018 « Capo Figari, Cala Sa-
bina, Punta Canigione e Isola Figarolo »,
che fa parte della Rete Natura2000 e ri-
comprende interamente al suo interno il
sito di interesse comunitario (Sic) ITB010009
« Capo Figari e Isola Figarolo »;

tramite accordo di collaborazione del
27 settembre 2017 tra regione Sardegna e
Agenzia del demanio, il complesso immo-
biliare è stato concesso in uso alla regione;

con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 30/36 del 20 giugno 2017 è stato
avviato programma Orizzonte Fari, finaliz-
zato alla creazione di un nuovo sistema di
ricettività, e con determinazione del Diret-
tore generale degli enti locali e finanze
dell’assessorato regionale degli enti locali,
finanze ed urbanistica n. 3357 del 14 di-
cembre 2018, è stata indetta la procedura
di affidamento in concessione, tra gli altri,
dell’ex stazione di vedetta di Capo Figari -
Comune di Golfo Aranci (SS), da un mi-
nimo di anni 6 a un massimo di anni 50;

con decreto n. 65 del 22 maggio 2018
del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, il complesso è stato
dichiarato di interesse culturale storico ar-
tistico ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
lettera d), e dell’articolo 13 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e sotto-
posto ai vincoli paesaggistici ex articolo 136
e 142 decreto legislativo n. 42 del 2004
citato, imponendo il restauro conservativo
delle strutture e la tutela e salvaguardia
delle aree esterne, « nelle quali non dovrà
essere compromesso il carattere di natura-
lità dei luoghi con opere di sistemazione di
aree verdi, piscine, percorsi o parcheggi »;

come emerge dal 2° verbale del tavolo
tecnico del 29 novembre 2018, per consen-
tire il cambio di destinazione d’uso dell’im-
mobile si è resa necessaria una variante al

piano urbanistico comunale, approvato de-
finitivamente con Dcc n. 18 del 29 aprile
2020; sarebbe stata necessaria anche una
modifica del piano di gestione della zona
Sic e Zps, ma l’iter – pur avviato – non
risulta completato;

la Batteria Serra, inclusa nell’avviso
di gara, non viene mai citata in nessuno dei
documenti precedenti; il progetto non è
ancora disponibile, ma, come si apprende
da notizie di stampa, al suo interno sareb-
bero previste 2 suite, area benessere/spa ed
eventi e una piscina « emozionale », mentre
nella stazione semaforica è prevista la re-
alizzazione di 6 suite, sala da pranzo e tè,
cantina, terrazza, vasche idromassaggio, me-
diateca digitale;

le associazioni ambientaliste Gruppo
di intervento giuridico e Italia Nostra hanno
denunciato l’insostenibilità dell’intervento
e quest’ultima ha chiesto all’assessorato
regionale competente l’annullamento in au-
totutela della procedura di gara;

un comitato spontaneo di cittadini ha
lanciato una petizione per dire « no » al-
l’intervento, raggiungendo a oggi 36.720
firme –:

se siano a conoscenza della vicenda,
se ritengano l’intervento compatibile con il
contesto di ampio pregio naturalistico e
paesaggistico in cui è inserito il bene, e
quali iniziative, per quanto di competenza,
intendano adottare perché la straordinaria
area di Capo Figari sia preservata, in con-
siderazione di quanto segnalato in premessa.

(4-01459)

RISPOSTA. — In relazione all’atto in esame,
per quanto di competenza di questo Mini-
stero, si rappresenta innanzitutto che nel-
l’ambito territoriale in argomento sono pre-
senti due compendi oggetto di decreto della,
commissione regionale per il patrimonio cul-
turale della Sardegna ai sensi degli articoli
10 e successivi del decreto legislativo n. 42
del 2004.

Il primo è l’ex stazione di vedetta di Capo
Figari, dichiarato di interesse culturale sto-
rico-artistico (decreto n. 65 del 22 maggio
2018) per appartenere al sistema di comu-
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nicazione delle stazioni semaforiche realiz-
zato in Italia alla fine dell’Ottocento e per le
caratteristiche architettoniche legate alla par-
ticolarità della funzione, nonché per la ric-
chezza paesaggistica del contesto in cui si
inserisce.

Il secondo è il compendio militare « ex
batteria Luigi Serra » anch’esso dichiarato
oggetto di interesse culturale (decreto n. 79
del 16 luglio 2020) in quanto significativo
esempio di architettura militare del 900 che
mantiene perfettamente riconoscibili le ca-
ratteristiche originarie e, anche in questo
caso, in quanto inserito in modo strategico
in un paesaggio circostante di grande pregio.

Con successivi decreti della commissione
regionale patrimonio culturale della Sarde-
gna n. 77 del 26 giugno 2019 (ex stazione di
vedetta di Capo Figari) e n. 115 del 16
ottobre 2020 (ex batteria Luigi Serra) è stata
autorizzata la concessione in uso dei beni
culturali ai sensi dell’articolo 57 del decreto
legislativo n. 42 del 2004. Tra le prescrizioni
ivi previste, si stabilisce: l’obbligo di preven-
tiva autorizzazione (articoli 21 e 22 del Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio) per
ogni intervento, anche di manutenzione or-
dinaria, sui beni e sulle pertinenze: il divieto
di interventi di demolizione e/o ricostru-
zione « a l’identique » e la compatibilità di
interventi di restauro conservativo, valoriz-
zazione ed adeguamento con la qualifica di
bene culturale tutelato; l’obbligo di salva-
guardia delle caratteristiche originarie dei
compendi, sia sotto il profilo architettonico
che del particolare contesto paesaggistico;
l’obbligo per il concessionario del bene, così
come previsto dalla norma vigente, di ga-
rantire la pubblica fruizione del bene cul-
turale secondo modalità da concordarsi con
la soprintendenza competente.

Tutto ciò premesso, ad oggi non sono
pervenuti alla soprintendenza archeologica
belle arti e paesaggio per le province di
Sassari e Nuoro, istanze di autorizzazione né
sono state avviate forme di interlocuzione
preliminare in merito agli interventi di re-
stauro degli immobili oggetto della suddetta
interrogazione.

Il Sottosegretario di Stato per la
cultura: Vittorio Sgarbi.

GHIRRA. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

da notizie di stampa si apprende del-
l’ennesima morte in carcere di un dete-
nuto: si tratta di Erik Masala, 26 anni,
trovato senza vita in una cella del carcere
di Bancali, a Sassari;

sulle cause della morte, catalogata ini-
zialmente come suicidio, i familiari e il
legale dell’uomo avrebbero sollevato dubbi,
domandando al procuratore incaricato di
svolgere accertamenti sulle circostanze della
morte;

ciononostante, il magistrato avrebbe
disposto soltanto l’esame esterno sul corpo
del detenuto, che dovrebbe essere eseguito
nei prossimi giorni: a tal fine sarebbe stato
disposto il trasferimento della salma all’i-
stituto di medicina legale dell’ospedale di
Sassari, dove verrà eseguita l’ispezione
esterna del cadavere;

questa vicenda richiama, fra le altre,
la morte di un altro detenuto, Stefano Del
Corso, avvenuta il 12 ottobre 2022 nel car-
cere di Oristano per cause dubbie a parere
dei familiari, e sulla quali parimenti, il
magistrato incaricato ha stabilito di non
disporre l’autopsia;

nel solo anno 2022, nelle carceri ita-
liane sono morte 204 persone, di queste
ben 85 sarebbero suicidi: è il numero più
alto dal 1990, l’anno in cui è iniziata la
raccolta dei dati;

in media, nel 2022 in Italia si è sui-
cidato un detenuto ogni quattro giorni e
mezzo;

se si rapportano questi numeri con i
circa 55 mila detenuti della popolazione
carceraria, monitorata dal Ministero della
giustizia, si scopre che nel 2022 ci sono
stati 15,2 suicidi ogni 10 mila detenuti;

fuori dal carcere, nel 2019 (ultimo
anno per cui ci sono statistiche) in Italia i
suicidi sono stati 0,71 ogni 10 mila abitanti:
in altre parole, i suicidi sono circa 20 volte
più diffusi in carcere rispetto alla popola-
zione generale;
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questi dati fanno il paio con quelli
relativi all’assunzione di psicofarmaci in
ambito carcerario: il rapporto sulla salute
mentale in carcere, stilato nel 2022 dall’as-
sociazione Antigone, rivela che circa il 40
per cento dei detenuti fa uso costante di
psicofarmaci durante la detenzione; è evi-
dente che i due parametri non possano che
leggersi in correlazione: sono infatti indice,
a parere dell’interrogante, delle pessime
condizioni delle strutture carcerarie in Ita-
lia, fra sovraffollamento e strutture fati-
scenti, per cui le misure detentive rara-
mente rispettano pienamente le finalità ri-
educative previste dalla Costituzione in ma-
teria di pena, ma spesso si rivelano in
concreto afflittive;

in questo contesto diventa particolar-
mente importante monitorare le condizioni
di vita dentro le carceri e al contempo
introdurre strumenti a tutela dei diritti dei
detenuti: i dati statistici rispetto ai decessi
nelle strutture detentive riportano ogni anno
numerosi casi in cui non sia possibile ac-
certare precisamente le cause, nei quali le
versioni ufficiali presentano zone d’ombra
e incongruenze tali da far nascere il so-
spetto che possano mascherarsi degli epi-
sodi di maltrattamenti a opera di violenza
da parte di altri detenuti o addirittura di
agenti;

in tali casi risultano essere determi-
nanti l’esame autoptico e l’autopsia, ma
quest’ultimo strumento è attualmente di-
sciplinato dall’articolo 116 del decreto le-
gislativo 28 luglio 1989, n. 271, il quale
prevede che il procuratore della Repub-
blica competente accerti la causa della morte
e, solo se lo ravvisa necessario, ordini l’au-
topsia –:

se sia a conoscenza delle vicende in
narrativa e come intenda intervenire per
far fronte all’emergenza carceraria in tema
di sovraffollamento e condizioni dei dete-
nuti;

se non ritenga opportuno, al fine di
sgombrare il campo da qualunque possibile
dubbio in merito alle cause di morte di un
soggetto – quale il detenuto – in custodia
dello Stato, adottare iniziative normative al

fine di rendere obbligatoria e non discre-
zionale e facoltativa l’autopsia quando la
morte sia avventa all’interno delle strutture
detentive di cui all’articolo 59 della legge 26
luglio 1975, n. 354. (4-01601)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, partendo dal verificarsi dei
decessi per suicidio di due ristretti ospitati
rispettivamente presso gli istituti di Sassari
e Oristano, e si avanzano quesiti in ordine
agli intendimenti volti a far fronte alle con-
dizioni di sovraffollamento dei penitenziari
ed alle generali condizioni dei detenuti, non-
ché in relazione ad eventuale intervento
normativo che renda obbligatorio l’esame
autoptico in caso di morte occorsa in car-
cere.

Orbene, in ordine agli eventi critici citati,
quello verificatosi il 12 ottobre 2022 presso
il carcere di Oristano riguarda il sig. D.C.S.,
deceduto a seguito di impiccagione a una
delle grate della finestra della camera di
pernottamento.

Doverosamente, al momento del rinveni-
mento è stata allertato e richiesto l’inter-
vento del personale sanitario e di sorve-
glianza generale, nonché informata la com-
petente Autorità giudiziaria nella persona
del pubblico ministero di turno, il direttore
dell’istituto, il magistrato di sorveglianza, il
Provveditorato regionale di Cagliari e il ma-
gistrato di turno presso il Dipartimento af-
fari penitenziari, ed anche, naturalmente, i
familiari e gli avvocati di fiducia.

Il 13 ottobre 2022, giungeva in istituto la
madre della figlia del detenuto, alla quale
veniva data la possibilità di dare l’ultimo
saluto alla salma del congiunto.

Il 14 ottobre 2022, si procedeva all’effet-
tuazione della visita necroscopica a cura del
personale medico dell’ASL di Oristano, ed in
pari data, su disposizione del magistrato di
turno, la salma del detenuto veniva conse-
gnata, senza vincoli giudiziari, ai familiari,
per il tramite dell’agenzia funebre dagli stessi
indicata.

Per completezza, si riferisce che il sig.
D.C.S. era ristretto da poco presso la Casa
circondariale di Oristano, ove era giunto il 4
ottobre 2022, trasferito dalla Casa circon-
dariale di Roma Rebibbia nuovo complesso
per presenziare a un’udienza presso il Tri-
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bunale di Oristano fissata per il giorno 6
ottobre 2022 e durante il periodo di perma-
nenza non aveva dato adito a comporta-
menti tali da rendere necessaria l’adozione
di precauzioni.

Il secondo evento critico citato, occorso il
18 settembre 2023, presso la casa circonda-
riale di Sassari, riguarda il detenuto M.E.,
anch’esso deceduto per impiccagione.

Anche in tal caso risulta l’intervento del
personale medico così come tempestiva-
mente venivano informati il sostituto pro-
curatore di turno, la famiglia del detenuto e
il funzionario di turno presso il Diparti-
mento affari penitenziari.

Sempre su disposizione dell’Autorità giu-
diziaria competente, la salma del detenuto
veniva consegnata alla famiglia mediante la
ditta funebre incaricata.

Per entrambi i casi è stata disposta l’in-
dagine ispettiva in carico al provveditorato
regionale di Cagliari, e volta ad accertare le
cause, le modalità, le circostanze dell’evento
e a verificare se siano state attivate tutte le
procedure per cogliere i possibili rischi sui-
cidari.

Ciò precisato, sul tema, nel tempo, mol-
teplici numerosi sono stati gli interventi del
Dipartimento affari penitenziari, volti pro-
prio all’adozione di misure mirate alla pre-
venzione del rischio.

Merita rammentare, quanto agli inter-
venti non eccessivamente lontani nel tempo,
l’Accordo del 19 gennaio 2012 sulle « Linee
di indirizzo per la riduzione del rischio
autolesivo e suicidario dei detenuti, degli
internati e dei minorenni sottoposti a prov-
vedimento penale », che ha delineato un
sistema integrato di interventi tra l’ammi-
nistrazione penitenziaria e il Servizio sani-
tario nazionale, proprio al fine di migliorare
la capacità di individuare precocemente il
disagio delle persone detenute.

La definizione di un piano di contrasto ai
suicidi in carcere che è stato effettivamente
approvato, in via definitiva, il 27 luglio
2017.

Con successiva lettera circolare 11 otto-
bre 2017 sono state divulgate ai Provvedi-
torati regionali e a tutte le direzioni degli
istituti penitenziari le indicazioni fornite dal-

l’accordo della Conferenza unificata del 27
luglio 2017.

A tale fine, nell’accordo vengono previsti,
tra l’altro, il modello di lavoro interdiscipli-
nare e la presa in carico congiunta, con le
quali le varie figure professionali collabo-
rano sinergicamente, al fine di lenire il di-
sagio della persona, offrendo vicinanza e
supporto sociale.

Successivamente, con circolare 3 maggio
2019, n. 138666, recante: « Interventi ur-
genti in ordine all’acuirsi di problematiche
in tema di sicurezza interna riconducibili al
disagio psichico », il Capo del dipartimento,
a seguito di aggressioni perpetrate da dete-
nuti ai danni di personale di polizia peni-
tenziaria e non solo, ha inteso ribadire i
concetti sopra espressi, evidenziando la ne-
cessità di una fattiva collaborazione tra le
varie amministrazioni, con il coinvolgi-
mento anche dei garanti delle persone pri-
vate della libertà personale e delle Autorità
giudiziarie, che, attraverso un tavolo parite-
tico, possano avere un confronto congiunto
sulle tematiche derivanti dal disagio dei ri-
stretti e, comunque, migliorare l’agire co-
mune.

Ancora, con nota 2 luglio 2020 a firma
del direttore generale dei detenuti e del trat-
tamento indirizzata alle direzioni e ai prov-
veditorati regionali, viene raccomandato di
rendere più ampia l’assistenza psicologica,
ponendo attenzione ai segni percepibili di
disagio o di alterazione che si manifestino
nei ristretti, anche se non ritenuti pericolosi.

In considerazione dell’aumento dei sui-
cidi nell’anno 2022, rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno passato, a seguito di una
riflessione condivisa con provveditori e i
direttori d’istituto del territorio nazionale,
con circolare 8 agosto 2022, n. 3695/6145,
viene ribadito a tutti i provveditori e diret-
tori d’istituto la necessità di rafforzare le
iniziative.

In particolare, è stato chiesto ai provve-
ditori regionali di verificare se, nei distretti
di competenza, siano stati stipulati i piani
regionali di prevenzione. E ciò, ove gli stessi
manchino, al fine di sollecitarne la pronta
approvazione attraverso l’interlocuzione con
le rispettive autorità sanitarie.
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Allo stato, l’obiettivo della sottoscrizione
degli accordi è stato raggiunto quasi ovun-
que e costante è stata l’attività di monito-
raggio e impulso operata dalla competente
direzione generale dei detenuti e del tratta-
mento.

È stata ribadita l’importanza e il ruolo
fondamentale all’uopo svolto dallo staff mul-
tidisciplinare, evidenziando la necessità che
esso agisca non soltanto sulle situazioni
rispetto alle quali si è manifestato un evento
o una richiesta di aiuto, bensì anche sui
cosiddetti « casi silenti », riguardanti le per-
sone che, all’atto dell’accoglienza in istituto
e nell’ulteriore prosieguo della detenzione,
non abbiano manifestato un disagio parti-
colare.

Sono stati definiti, altresì, gli ambiti po-
tenzialmente critici verso i quali tutti gli
operatori addetti alla gestione della persona
detenuta devono essere adeguatamente indi-
rizzati per cogliere eventuali segnali di pe-
ricolo (ingresso e accoglienza, colloqui con i
familiari, flusso di corrispondenza, fasi pre
e post processuali, comunicazioni di eventi
traumatici, comportamenti anomali, ten-
denza all’isolamento, prossima dismissione,
e altro).

È stata evidenziata l’importanza di in-
staurare collaborazioni con l’Ordine degli
avvocati – al fine di stimolare un canale
diretto di comunicazione con l’istituto nel
caso emergano situazioni di rischio per le
persone detenute, anche sulla base di quanto
il difensore abbia appreso dalle famiglie dei
detenuti – nonché, a livello locale, con la
magistratura e i garanti.

È stata sottolineata la necessità di atti-
vare un processo di gestione del singolo caso
che tenga conto, essenzialmente, dei seguenti
aspetti: attivazione della procedura gestio-
nale, alloggiamento, controllo della persona,
disponibilità di oggetti pericolosi, interventi
sanitari, di supporto sanitario e penitenzia-
rio e da parte dei peer supporters, modalità
di chiusura della procedura.

Inoltre, in un’ottica di oculata gestione
complessiva delle situazioni di disagio delle
persone detenute, è necessario che partico-
lare attenzione sia riservata al momento
delle assegnazioni definitive in istituto e alle
richieste di trasferimento, privilegiando le

strutture penitenziarie che, per l’adeguata
offerta sanitaria e trattamentale, siano in
grado di soddisfare meglio le esigenze di
presa in carico delle problematiche di disa-
gio personale dei soggetti ristretti.

Da ultimo, è stata sollecitata l’attivazione
di giornate di studio e confronto collettivo
sul tema della prevenzione suicidaria, a tutti
i livelli dell’organizzazione, onde favorire un
coinvolgimento il più possibile esteso e fa-
vorendo anche la partecipazione del perso-
nale dell’area sanitaria in servizio negli isti-
tuti.

Per completezza, si evidenzia che il bud-
get relativo al capitolo 1766 pag. 2 « Onorari
degli esperti ex articolo 80 o.p » è stato
arricchito da un finanziamento pari a
2.700.000 euro, finalizzato a incrementare la
presenza e l’operatività degli esperti ex arti-
colo 80 o.p. all’interno degli istituti di pena
e, in special modo, a dare attuazione alle
vigenti direttive concernenti la prevenzione
delle condotte suicidarie delle persone dete-
nute, con particolare riferimento alla sum-
menzionata circolare n. 3695/6145.

Tali risorse, che si aggiungono a quelle
già assegnate per il corrente anno nei mesi
scorsi, sono state ripartite tra i provvedito-
rati regionali, con l’invito, rivolto a questi
ultimi, di procedere alla successiva riparti-
zione tra gli istituti del distretto di compe-
tenza, impegnando tutti i fondi disponibili,
elevando sino al limite delle 64 vacazioni
orarie le convenzioni già stipulate per un
numero inferiore e stipulando nuove con-
venzioni con i professionisti iscritti negli
elenchi previsti dall’articolo 132 del Rego-
lamento di esecuzione.

Si rappresenta, altresì, che, atteso l’an-
damento crescente degli eventi suicidari po-
sti in essere da persone detenute, è stato
istituito un Gruppo di lavoro sul rischio
suicidario, coordinato dal direttore generale
dei detenuti e del trattamento e composto da
varie professionalità qualificate del Diparti-
mento affari penitenziari, affiancate, a se-
guito di apposito accordo convenzionale, dal
capo del dipartimento di psicologia dell’U-
niversità La Sapienza di Roma e da due
esperte del consiglio nazionale dell’Ordine
degli psicologi.
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L’attività di tale gruppo sarà orientata
all’analisi sistemica del fenomeno suicida-
rio, al fine di definire protocolli operativi e
attività formative che saranno di supporto
agli operatori penitenziari, oltre che all’ap-
profondimento delle dinamiche dei vari eventi
anche dal punto di vista psicologico.

Quanto alla tematica del sovraffolla-
mento, alla data del 5 ottobre 2023, presso i
dieci istituti penitenziari della regione Sar-
degna, risultano n. 2.117 detenuti, di cui
n. 41 sono donne, a fronte di una capienza
regolamentare pari a complessivi n. 2.616
posti (di cui n. 284, allo stato, non dispo-
nibili a vario titolo), rilevandosi una per-
centuale di affollamento pari al 90,78 per
cento che non denota affatto una situazione
di sovraffollamento.

Ciò precisato, in linea generale, il Dipar-
timento affari penitenziari proprio al ri-
guardo, oltre che continuare l’attività di
riqualificazione del patrimonio edilizio ad
essa concesso in uso governativo, è da anni
impegnato in un programma finalizzato al-
l’aumento del numero dei posti regolamen-
tari mediante il recupero di quanto già di-
sponibile e l’edificazione di nuovi corpi di
fabbrica in complessi esistenti, ovvero rea-
lizzando nuovi padiglioni detentivi in com-
prensori già sedi penitenziarie.

In particolare si riferisce degli interventi
la cui ultimazione è verosimilmente prevista
in un arco temporale non superiore al quin-
quennio, non considerando, invece, quelli di
grande impatto, anche economico, per la cui
realizzazione si prevede un orizzonte tempo-
rale decisamente superiore: nuovo istituto di
Nola (1.200 posti); nuovo istituto di Porde-
none in località San Vito al Tagliamento
(300 posti), ristrutturazione, con amplia-
mento, della casa reclusione Brescia Ver-
ziano (nuovo padiglione da 400 posti).

Per quanto attiene alla realizzazione di
nuovi padiglioni, si evidenzia che sono in
corso di completamento le attività di col-
laudo tecnico-amministrativo, a cura del
competente Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, del nuovo padiglione da n. 92
posti destinato al regime 41-bis presso la
casa circondariale di Cagliari e il padiglione
da n. 200 posti della casa di reclusione di
Sulmona.

Sempre a cura del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, è prevista, inoltre,
la ripresa dei lavori di realizzazione del
nuovo padiglione in costruzione presso la
casa di reclusione Milano « Opera » per ag-
giuntivi n. 400 posti.

Entro il 2024, dovrebbe essere ultimato il
nuovo padiglione da n. 400 posti in costru-
zione presso la casa circondariale nuovo
complesso di Roma Rebibbia.

Inoltre, allorché riappaltati i relativi la-
vori, entro il 2025 dovrebbero essere ulti-
mati il nuovo padiglione da n. 200 posti
dell’istituto di Bologna e il nuovo istituto di
Forlì da n. 250 posti.

È, altresì, in fase di ultimazione la pro-
gettazione definitiva del nuovo padiglione da
n. 200 posti previsto presso la casa di re-
clusione Milano « Bollate ».

Ancora, tra gli interventi in corso per
l’attivazione di nuovi posti detentivi che con-
sentiranno di poter mitigare l’attuale condi-
zione di sovraffollamento, si evidenzia l’in-
tervento in corso presso l’ex istituto penale
per minorenni di Lecce Monteroni — sem-
pre a cura del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti – ove è prevista la realizza-
zione di una sezione a custodia attenuata
della casa circondariale di Lecce. Il 1° lotto
dei lavori è stato recentemente ultimato ed è
attualmente in corso la progettazione dei
lavori relativi al 2° lotto.

Nell’ambito, poi, dei fondi complemen-
tari al Pnrr, è stata inoltre prevista la rea-
lizzazione di n. 8 nuovi padiglioni da 80
posti (CR Vigevano, CC Rovigo, CC Perugia,
CC Viterbo, CC Civitavecchia, CC Santa Ma-
ria Capua Vetere, CC Ferrara e la CC Reggio
Calabria Arghillà), definiti d’ispirazione for-
temente trattamentale, da realizzarsi « intra-
moenia » (ovvero in aree già nella disponi-
bilità dell’amministrazione), con il duplice
obiettivo di ampliare la ricettività del si-
stema penitenziario nazionale e favorire una
permanenza più dignitosa nei luoghi di de-
tenzione.

Lo schema prototipale adottato per tali
padiglioni, prima attuazione del modello cui
saranno conformate le future progettazioni,
è stato sviluppato sulla base e in funzione
delle linee guida elaborate dalla commis-
sione per l’architettura penitenziaria, conte-
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nute nel documento « Il carcere della Costi-
tuzione ».

La titolarità dei procedimenti relativi alla
realizzazione di tali opere è stata assegnata
al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Il relativo stato d’avanzamento è sostan-
zialmente in linea con le scadenze interme-
die (milestone) e finali (target) previste dal
cronoprogramma.

La realizzazione di tali n. 8 padiglioni
dovrà essere necessariamente ultimata entro
l’anno 2026 e produrrà, complessivamente,
ulteriori n. 640 posti detentivi.

Il completamento dell’anzidetto piano di
interventi, potrà consentire di contrastare
con maggiore adeguatezza ed efficacia la
problematica relativa alla condizione di so-
vraffollamento che affligge il sistema peni-
tenziario, nonché assicurare una maggiore
disponibilità di spazi utili per il supera-
mento dell’ulteriore criticità legata alla ca-
renza di superfici e ambienti utili per le
attività trattamentali.

Con riferimento al piano avviato per
l’individuazione, il recupero e la rifunziona-
lizzazione all’uso detentivo di caserme mili-
tari dismesse, si evidenzia che delle tre pro-
gettualità avviate, l’unica cui si è potuto dare
ulteriore seguito e sviluppo è quella relativa
alla ex caserma « Barbetti », ripresa in con-
segna da parte del Dipartimento affari pe-
nitenziari per essere riconvertita a istituto
da circa n. 400 posti.

Con riferimento all’eventuale modifica
normativa che renda obbligatorio l’esame
autoptico in tutti i casi di decesso occorso in
carcere, va osservato che l’attuale disciplina
assegna il potere discrezionale all’autorità
giudiziaria in ragione delle specifiche circo-
stanze del caso concreto.

È infatti previsto che l’esame autoptico
sia disposto in caso di sospetto di reato
articolo 116 disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale, con ciò richie-
dendosi non solo una preliminare valuta-
zione degli elementi fattuali già emersi, ma
altresì, all’esito dell’ispezione cadaverica
esterno cui provvede un medico legale.

Solo l’assenza di elementi di sospetto, tale
in seguito alle attività di cui sopra, porta

l’autorità giudiziaria procedente a non di-
sporre l’esame autoptico.

Non emerge, pertanto, l’esigenza di inter-
vento normativo sul punto.

Nei casi indicati, peraltro, le relazioni
informative stilate, rispettivamente dal Pro-
curatore della Repubblica presso il Tribu-
nale di Oristano e di Sassari ben chiariscono
la dinamica degli eventi posti al loro vaglio,
sì che non si evidenzia alcun anomalo uti-
lizzo della facoltà di disporre o no l’esame
autoptico.

Emerge infatti come nel contesto di tutti
gli elementi analizzati dagli inquirenti, e
considerando le peculiari modalità e condi-
zioni di tempo e luogo in cui avvenuti i
decessi dei due detenuti, nessun elemento
abbia consentito anche di ipotizzare un fatto
di omicidio, anziché un evento suicidario;
ciò giustifica la scelta di non eseguire ap-
profondimenti istruttori che si palesavano,
secondo apprezzamento ex ante in concreto,
del tutto infruttuosi, quindi superflui.

In particolare, quanto al decesso occorso
nel carcere di Oristano, si legge: (. ..) In
relazione al decesso di D.C.S. (...) con par-
ticolare riferimento alla scelta di non pro-
cedere all’esame autoptico della salma, si
riassumono tutti gli elementi emersi dall’at-
tività investigativa svolta, già richiamati nella
relativa richiesta di archiviazione accolta
dal Giudice per le indagini preliminari in
sede in data 03/07/2023.

D.C.S., al momento del suo decesso, si
trovava in transito presso la Casa di Reclu-
sione di Oristano-Massama con partenza
programmata per il 13.10.2022, a seguito del
trasferimento dal Carcere di Rebibbia, per
presenziare ad un’udienza. Lo stesso veniva
trovato morto impiccato nella sua cella il
12.10.2022 intorno alle 14,50.

In particolare, come risulta dall’annota-
zione fornita dalla polizia penitenziaria (an-
notazione questa totalmente confermata dalla
successiva attività investigativa svolta dalla
Squadra Mobile della Questura di Oristano),
il D.C. è stato rinvenuto morto alle 14.50
circa dall’Ass. Capo G.A., che svolgeva ser-
vizio presso la sezione detentiva in cui si
trovava la vittima. L’Assistente, affacciatosi
dentro la cella ove lo stesso si trovava re-
cluso da solo, aveva scorto il corpo penzo-
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lare appeso, con un cappio al collo, alle
sbarre della finestra. (...) .Veniva quindi si-
gillata la cella, realizzati i rilievi fotografici
all’interno della stessa, fatto l’inventario de-
gli oggetti ivi contenuti e disposto il seque-
stro del cappio (la parte slacciata dal collo
del detenuto durante le operazioni di soc-
corso e quella ancora legata alle sbarre della
finestra), del lenzuolo presente sul letto del
detenuto e di una lama artigianale ottenuta
da un rasoio BIC, presumibilmente utiliz-
zata per tagliare il lenzuolo.

Come relazionato con annotazione di p.g.
dall’Isp. P.A. che aveva proceduto al sopral-
luogo (e come confermato dalla visione delle
foto trasmesse a corredo della cnr), il letto
della cella ove era detenuto D.C., al mo-
mento del ritrovamento del cadavere, era
rifatto.

Solo una volta che si era proceduto a
disfarlo, si era potuto riscontrare come dal
lenzuolo ivi presente mancasse una striscia
di tessuto. Dalla visione delle foto emerge
che nel lembo asportato e usato come cappio
era impresso un disegno che coincide con
quello presente nel lenzuolo posto sul letto,
circostanza che porta a ritenere univoca-
mente che lo strumento utilizzato per l’im-
piccagione sia stato reperito all’interno della
stessa cella in cui l’uomo si trovava. L’agente
ha altresì evidenziato come nella cella sia
stato rinvenuto un taglierino artigianale (an-
ch’esso opportunamente fotografato), presu-
mibilmente adoperato per tagliare il len-
zuolo, e che questo sia stato ricavato delle
lamette usa e getta tipo « bic », per prassi
lasciate a disposizione dei detenuti (aspor-
tando la relativa lama per poi fissarla –
sciogliendo la plastica posta intorno – sul
manico). Alle 17.48 un altro medico in ser-
vizio nella casa circondariale, il dott. F.T.,
aveva esaminato il cadavere evidenziando
l’assenza sul corpo di segni di maleficio, di
ecchimosi, ferite o contusioni, rilevando uni-
camente la presenza di una lesione in cor-
rispondenza del collo – visibile anche dalle
fotografie – compatibile con il decesso per
impiccamento. Sentito a sommarie informa-
zioni aveva escluso categoricamente la pre-
senza di elementi che potessero far sorgere
dubbi sulle cause del decesso e, in partico-
lare, su una causa diversa dal suicidio. Il 14

ottobre il medico legale Beatrice Bene aveva
effettuato la visita necroscopica sul cada-
vere, disposto il sigillo sulla bara e dato il
nulla osta al trasferimento.

Come già affermato. D.C. era stato di
recente tradotto al carcere di Massama (il
4.10.2022) affinché prendesse parte all’u-
dienza del 6 ottobre.

Per tutto il tempo della sua permanenza
nell’istituto penitenziario, era stato collocato
nelle camere dell’isolamento precauzionale
ed era, pertanto, sempre stato in cella da
solo, nonostante si fossero avvicendati vari
detenuti nelle celle limitrofe e, salvo la visita
della ex compagna e della figlia e il colloquio
telefonico con le stesse avvenuto il 1° otto-
bre, aveva avuto contatti diretti unicamente
con i sanitari in servizio e con gli agenti di
Polizia penitenziaria.

Si era, pertanto, proceduto a sentire a
sommarie informazioni tutti i soggetti che
avevano avuto contatti con lui negli ultimi
giorni di vita.

Si evidenzia come tutti i soggetti inter-
pellati, che ricoprivano ruoli e status diffe-
renti (guardie penitenziarie, sanitari e, fi-
nanco, detenuti) hanno fornito una versione
dei fatti perfettamente coerente e concorde
fra loro, versione questa a sua volta coin-
cidente con quanto emerso dall’analisi della
documentazione acquisita, a partire dalle
annotazioni di p.g e dalla certificazione me-
dica.(...)

Pertanto, alla luce di un’attenta ricostru-
zione di quanto accaduto è stato possibile
escludere, fin dall’immediatezza dei fatti, che
il decesso del detenuto potesse essere opera
di terzi e per tale ragione non si è ritenuto
opportuno procedere allo svolgimento di un
esame autoptico, dovuto ex articolo 116
disp. att., unicamente qualora sorga « un
sospetto di reato », cosa che, appunto, nella
specie mai si era palesata.

Infatti, una valutazione globale degli ele-
menti acquisiti – dunque non limitata alle
sole risultanze mediche ma che tenga conto
del complesso dei numerosi e convergenti
elementi acquisiti – non lasciava spazio a
plausibili ricostruzioni alternative della vi-
cenda.

Infatti, a fronte di questo univoco com-
pendio, non appariva seriamente prospetta-
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bile un’ipotesi ricostruttiva alternativa, ipo-
tesi questa che implicherebbe necessaria-
mente un concorso dei sanitari intervenuti
nell’immediatezza dei fatti e successivamente
per redigere le certificazioni (per « coprire »
le inevitabili tracce del reato), degli agenti di
polizia penitenziaria intervenuti (in primis
G. che aveva le chiavi della cella e mai aveva
avuto precedenti contatti con il deceduto) e
persino del detenuto Cabula nell’azione de-
littuosa o, quantomeno, nella copertura della
stessa.

Contro l’ipotizzabilità di questa ricostru-
zione alternativa – che vede un’aggressione
in danno di D.C. e una successiva simula-
zione dell’impiccamento volontario – oltre
la sua inverosimiglianza (perché, come già
evidenziato, dovrebbe vedere coinvolti un
numero nutrito di soggetti facenti parte di
gruppi eterogenei che mai prima della set-
timana precedente avevano avuto a che fare
con il detenuto) ostano, altresì, tutte le cir-
costanze emerse: S.d.C. era solo in transito
nella casa circondariale di Massama e dun-
que era sostanzialmente sconosciuto a tutti
i soggetti presenti il giorno. Appare, pertanto,
assai remota l’ipotesi che taluno possa aver
sviluppato in un così ristretto arco tempo-
rale un astio così forte nei suoi confronti da
fargli architettare un omicidio, oltretutto,
con la complicità di tutti i soggetti presenti
l’esame esterno del cadavere aveva escluso la
presenza di segni compatibili con tali acca-
dimenti (esclusi anche segni di punture e/o
contenimento per consentire magari l’ino-
culazione di sostanza narcotizzante); il de-
tenuto in quel momento si trovava solo
dentro una cella perfettamente chiusa a
chiave, chiave che si trovava nella esclusiva
disponibilità della polizia penitenziaria (in
quel momento specifico dell’Ass. G. in ser-
vizio al piano). Appare del tutto inverosi-
mile, pertanto, anche l’ipotesi che un sog-
getto esterno si sia introdotto furtivamente
in infermeria e poi all’interno della cella per
realizzare il proposito omicidiario, insce-
nando poi il suicidio del detenuto (ciò sia in
ragione del rigido sistema di controllo, sia
perché il suo ingresso nella cella avrebbe
provocato rumori che quantomeno C. avrebbe
dovuto percepire, come infatti aveva sentito
un rumore sicuramente più lieve come quello

della chiusura del blindo); inoltre, durante il
successivo sopralluogo presso la cella, ve-
niva accertato che dal lenzuolo del suo letto
mancavano pezzi di tessuto, nonché, la pre-
senza nei pressi del letto di una lama arti-
gianale tipo rasoio, circostanza che depone
inequivocabilmente per il fatto che la corda
rudimentale utilizzata per l’impiccagione fosse
stata ricavata proprio ritagliando – e suc-
cessivamente annodando — la biancheria da
letto, dotazione già presente nella cella e
quindi a esclusiva disposizione del D.C. Tale
dato è certamente incompatibile con un in-
tervento di uno o più soggetti che avrebbero
dovuto, in un arco temporale brevissimo
coincidente con la brevissima assenza del G.,
recarsi dentro la cella, stordire o uccidere
D.C. senza lasciargli alcuna traccia, e poi
operare indisturbati tagliando il lenzuolo,
annodandolo per realizzare il cappio, per
ricavarsi un legaccio rudimentale.

Conseguentemente, a fronte dell’univoco
quadro emerso, alcuna circostanza emersa è
parsa in grado di insinuare un serio dubbio
sulla natura dell’evento, così da rendere
opportuno un accertamento autoptico sulla
salma.

Infine, non sono stati neppure riscontrati
profili di colpa a carico dei soggetti che
avevano la custodia del detenuto (circo-
stanza che, anche se sussistente, non avrebbe
comunque certo comportato la necessità di
accertamenti medico legali sulla salma).

Infatti, le indagini non hanno ravvisato
alcuna responsabilità in capo ai sanitari che
avevano qualificato Stefano come soggetto
non a rischio, peraltro in conformità con il
trattamento avviato nel carcere di Rebibbia,
che infatti all’atto del trasferimento non
aveva indicato particolari cautele per la cu-
stodia del detenuto.

Né possono essere ravvisati profili di
colpa, per omessa vigilanza, in capo all’a-
gente G., posto che, in assenza di specifiche
prescrizioni inerenti alla custodia, l’attività
di monitoraggio dei detenuti svolta dalle
guardie penitenziarie non può ovviamente
concretarsi in una sorveglianza continua e
visiva di ognuno di essi.

Conseguentemente veniva chiesta da que-
sto Ufficio l’archiviazione del procedimento,
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richiesta accolta dal G.I.P. con decreto in
data 3.7.2023.

Per dovere di precisione si comunica che
poche settimane dopo Marina dal Corso,
sorella di Stefano, depositava istanza di ri-
apertura delle indagini, in cui venivano pro-
spettati ulteriori elementi non comunicati in
precedenza dalla nominata all’A.G. benché
alla stessa già noti e non prospettati né in
fase di opposizione alla richiesta di archi-
viazione, né nella successiva relativa udienza
disposta dal GIP. Al fine di vagliare l’atten-
dibilità degli stessi, in ogni caso, si decideva
di riaprire le indagini che sono attualmente
ancora in corso.

In relazione al decesso del sig. E.M.,
emerge che: « (...) A seguito del decesso del
detenuto E.M. (...) e segnalato tempestiva-
mente al Pubblico Ministero di turno, il
fascicolo è stato iscritto a mod. 45 (n.—/23/
45) perché dalle prime informazioni si era
prospettata una dinamica suicidaria.

In ogni caso, sono stati effettuati accer-
tamenti sul locale e sulle videocamere di
sorveglianza da cui non sono emersi ele-
menti che facciano ritenere un diverso ac-
cadimento. Il Pubblico Ministero ha dispo-
sto nella mattinata del 18.9 il trasferimento
della salma alla SC Medicina legale, confe-
rendo in data 20.9.2023 apposito incarico ex
articolo 116 disp. att. c.p.p. al C.T. dott.ssa
(...) perché procedesse ad ispezione esterna e,
se ritenuto indispensabile, ad esame autop-
tico per accertare la causa della morte e i
mezzi che l’avevano prodotta.

Il C.T. ha ritenuto il giorno 21.9.2023 di
effettuare un più completo esame autoptico.
Non ha ancora depositato la relazione scritta,
ma ha anticipato al Pubblico Ministero che
la causa della morte è da attribuire ad
“asfissia meccanica da impiccamento ”. Ha
comunque riferito informalmente al Pub-
blico Ministero che non vi sono sul corpo
segni che possano far sorgere il sospetto di
una diversa dinamica. Il Pubblico Ministero
ha già dato il nulla osta per il seppellimento.
Una volta depositata la relazione, salvo che
in maniera del tutto imprevedibile dovessero
emergere altri elementi, procederà all’archi-
viazione. Quanto sopra, trattandosi tra l’al-
tro di attività effettuata in un fascicolo iscritto
a mod. 45, non è da considerare come co-

perta dal segreto investigativo e, comunque,
può essere comunicata senza alcun vincolo
in sede di interrogazione parlamentare ».

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

GIACHETTI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il 30 agosto 2023 il quotidiano « La
Nuova di Venezia Mestre » ha pubblicato
una lettera scritta da Franca Berto, moglie
del detenuto ed ex guardia giurata Massimo
Zen, condannato dalla Corte di cassazione
alla pena definitiva di nove anni e sei mesi
per l’omicidio di Manuel Major, entrato in
carcere a Padova il 16 giugno 2023 e suc-
cessivamente trasferito per motivi di sicu-
rezza (presenza tra i detenuti di molti
parenti della vittima) nella casa circonda-
riale di Verona Montorio;

nella lettera la signora Berto lancia un
allarme sulle condizioni di vita dei detenuti
della casa circondariale di Verona raccon-
tandone le condizioni di sovraffollamento
(514 detenuti contro la capienza prevista di
335), di condizioni igieniche inaccettabili
nelle celle e nelle docce e anche nei bagni
della sala d’attesa parenti, sull’assenza o
inadeguatezza dei percorsi riabilitativi pur-
troppo garantiti a pochi soggetti e, ancora,
di frequenti tentati suicidi di cui non si ha
notizia sulle pagine dei giornali;

sullo stesso quotidiano il 31 agosto, in
un articolo a firma di Enrico Ferro, ven-
gono riportati dati allarmanti da tutti i
punti di vista per tutta la regione a partire
dai numeri del sovraffollamento a Treviso
con 213 presenti invece che 138, Padova
con 622 invece di 438, dati che con Verona
collocano il Veneto al terzo posto in Italia
per questo problema;

nel medesimo articolo a lanciare l’al-
larme sono don Carlo Vinco, garante per i
diritti dei detenuti a Verona, e il garante
regionale Mario Caramel che sottolineano
gli effetti negativi del sovraffollamento su
vari ambiti: il rapporto tra detenuti e edu-
catori con una media di 70 reclusi per
educatore, il numero insufficiente di agenti,
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ispettori, comandanti e anche figure con-
tabili segnalato anche dalle denunce dei
sindacati di polizia;

ulteriori problemi sono causati dal-
l’assenza dei direttori per la quale il ga-
rante regionale già dal 28 gennaio 2022 si
è speso scrivendo una nota al dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria per sot-
tolineare l’urgenza di dare stabilità agli
istituti veneti, visto che ci sono molte sedi
vacanti coperte da « reggenti » la cui con-
dizione influisce in maniera negativa nel-
l’organizzazione e sul funzionamento gene-
rale;

altro problema è rappresentato dai
detenuti con problemi psichiatrici che re-
stano con gli altri detenuti, poiché in Ve-
neto c’è solo la R.e.m.s. di Nogara con 40
posti che risulta totalmente insufficiente a
coprire il fabbisogno attuale;

infine si segnalano problemi struttu-
rali in tutti gli istituti con casi eclatanti
come quello del carcere di Vicenza co-
struito su un terreno paludoso e in cui
spesso l’acqua sale dalle fondamenta, o il
carcere minorile di Treviso, che secondo
quanto sostenuto dalla Cgil, è stato riaperto
dopo una rivolta pur non essendo a norma
in quanto dotato di una sola scala antin-
cendio di ristrette dimensioni –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della drammatica situazione in cui
versano la casa circondariale di Verona
Montorio e gli altri istituti penitenziari della
regione Veneto con tutti i problemi sopra
indicati, e quali iniziative urgenti intenda
intraprendere al fine di risolvere le nume-
rose criticità anche organizzative, evitando
possibili episodi di violenza, tentativi di
suicidio o qualsiasi situazione che possa
compromettere ulteriormente la sicurezza
di tutta popolazione penitenziaria.

(4-01527)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame si avanzano specifici quesiti
inerenti le criticità organiche e strutturali
degli istituti di pena ubicati in Veneto, sot-
tolineando altresì le conseguenziali ricadute
anche in tema di assenza di adeguati per-

corsi rieducativi, di prevenzione da gesti
anticonservativi, e di sicurezza della popo-
lazione penitenziaria.

Orbene, come ribadito in altre occasioni,
in tema di organici, va evidenziato che il
Ministero, a mezzo dei preposti D.A.P. e
D.G.M.C., pone forte attenzione alle esigenze
di garantire un efficace turn over del per-
sonale, risultando indubbie le criticità indi-
cate e derivanti, altresì, da organici ridotti o
comunque fortemente limitati.

Come è noto, la riduzione complessiva
degli organici operata dalla cosiddetta legge
Madia e rivista altresì da successivi inter-
venti normativi ha rimodulato al ribasso la
dotazione complessiva del corpo della poli-
zia penitenziaria, e su cui andrà, evidente-
mente, reimpostata una politica di imple-
mentazione.

Sul punto, giova evidenziare l’incremento
della dotazione organica di 1.000 unità del
ruolo agenti/assistenti di cui alla legge 29
dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario
2023 e bilancio pluriennale per il triennio
2023-2025).

Ancora, va rammentato che nell’arco del
quinquennio 2021-2025, è autorizzata, oltre
al turn over, anche l’assunzione straordina-
ria di complessive 2.804 unità.

Allo stato, peraltro, il personale previsto
è attualmente quello stabilito dal precedente
decreto ministeriale 2 ottobre 2017, tuttavia,
si rappresenta che con decreto ministeriale
12 luglio 2023, sono state stabilite le nuove
dotazioni organiche e che l’organico di po-
lizia penitenziaria previsto per il provvedi-
torato regionale del Triveneto è pari a n. 2.659
unità, con un incremento della dotazione
organica di n. 44 unità, che verranno poi
ripartite per tutti gli istituti penitenziari del
distretto.

Ciò premesso, quanto alla precipua si-
tuazione degli istituti penitenziari di Vicenza,
Treviso, Belluno, Padova, Venezia, Rovigo e
Verona, si riferisce come segue.

Presso il carcere di Vicenza, a fronte di
un organico previsto in 187 unità, ne risul-
tano presenti n. 190, quindi con esubero di
3, tenuto conto di 4 unità distaccate in
entrata e n. 7 in uscita.

Atti Parlamentari — XX — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2023



Le carenze maggiori si rilevano nel ruolo
dei funzionari (-1), degli ispettori (-12) e dei
sovrintendenti (-34); di contro, il ruolo degli
agenti/assistenti rileva un esubero di n. 53
unità.

Presso il carcere di Treviso, a fronte di un
organico previsto in 165 unità, ne risultano
presenti n. 141, tenuto conto di 7 unità
distaccate in entrata e n. 14 in uscita.

La carenza è quindi pari a 24 unità e si
rileva nel ruolo dei funzionari (-2), degli
ispettori (-9) e dei sovrintendenti (-24); di
contro, il ruolo degli agenti/assistenti rileva
un esubero di n. 18 unità.

Presso il carcere di Belluno, a fronte di
un organico previsto in 95 unità, ne risul-
tano presenti 78.

La carenza è quindi pari a 17 unità e si
rileva nel ruolo dei funzionari (-2), degli
ispettori (-6), dei sovrintendenti (-7) e degli
agenti/assistenti (-2).

Presso la Casa di reclusione di Padova, a
fronte di un organico previsto in 389 unità,
ne risultano presenti 313, tenuto conto di 16
unità distaccate in entrata e n. 17 in uscita.

La carenza è quindi pari a 76 unità e si
rileva nel ruolo dei funzionari (-1), degli
ispettori (-21) e dei sovrintendenti (-70); il
ruolo degli agenti/assistenti, di contro, ri-
sulta in esubero di complessive n. 17 unità.

Quanto alla casa circondariale di Pa-
dova, a fronte di un organico previsto in 139
unità, ne risultano presenti 130, tenuto conto
di 5 unità distaccate in entrata e n. 22 in
uscita.

La carenza è quindi pari a 9 unità e si
rileva nel ruolo dei funzionari (-1), degli
ispettori (-7) e dei sovrintendenti (-9); il
ruolo degli agenti/assistenti, di contro, ri-
sulta in esubero di complessive n. 25 unità.

La casa di reclusione femminile di Ve-
nezia Giudecca, a fronte di un organico
previsto in 135 unità, ne vede presenti 124,
tenuto conto di 2 unità distaccate in entrata
e n. 16 in uscita.

La carenza è quindi pari ad 11 unità e si
rileva nel ruolo dei funzionari (-2), degli
ispettori (-13) e dei sovrintendenti (-10); il
ruolo degli agenti/assistenti, di contro, ri-
sulta in esubero di complessive n. 28 unità.

La casa circondariale di Venezia Santa
Maria Maggiore, a fronte di un organico

previsto in 174 unità, ne vede presenti 161,
tenuto conto di 10 unità distaccate in en-
trata e n. 13 in uscita.

La carenza è quindi pari a 13 unità e si
rileva nel ruolo dei funzionari (-1), degli
ispettori (-7) e dei sovrintendenti (-35); il
ruolo degli agenti/assistenti, di contro, ri-
sulta in esubero di complessive n. 32 unità.

Il carcere di Rovigo, a fronte di un or-
ganico previsto in 123 unità, ne vede pre-
senti 121, tenuto conto di 5 unità distaccate
in entrata e n. 3 in uscita.

La carenza è quindi pari a 2 unità e si
rileva nel ruolo dei funzionari (-2), degli
ispettori (-4) e dei sovrintendenti (-11); il
ruolo degli agenti/assistenti, di contro, ri-
sulta in esubero di complessive n. 13 unità.

La casa circondariale di Verona, a fronte
di un organico previsto in 380 unità, ne vede
presenti 315, tenuto conto di 2 unità distac-
cate in entrata e n. 35 in uscita.

La carenza è quindi pari a 65 unità e si
rileva nel ruolo dei funzionari (-2), degli
ispettori (-20) e dei sovrintendenti (-54); il
ruolo degli agenti/assistenti, di contro, ri-
sulta in esubero di complessive n. 44 unità.

Al fine di mitigare le criticità evidenziate,
sono state attivate plurime procedure con-
corsuali.

In particolare, quanto al ruolo dei fun-
zionari, è in essere il concorso pubblico a
120 posti di allievo commissario, elevato
successivamente a 132 posti, al cui esito si
provvederà alla distribuzione delle risorse
sul territorio nazionale, in ragione delle va-
canze organiche previste.

Si rappresenta, inoltre, che con provve-
dimenti del 21 e 22 settembre 2023, è stata
conferita, a dirigenti aggiunto, la titolarità
del comando del reparto della casa circon-
dariale femminile di Venezia Giudecca e
della casa circondariale di Tolmezzo.

Quanto al ruolo degli ispettori, è in es-
sere il concorso interno, per titoli, a com-
plessivi n. 691 posti e l’organico degli istituti
penitenziari del Veneto ha registrato un in-
cremento nel ruolo, come di seguito ripor-
tato: 10 unità alla casa circondariale di
Vicenza; 2 alla casa circondariale di Treviso;
1 alla casa circondariale di Belluno; 5 alla
casa di reclusione di Padova; 2 alla casa
circondariale di Padova; 3 alla casa di re-
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clusione di Venezia Giudecca; 4 alla casa
circondariale di Venezia S.M.M.; 2 alla casa
circondariale di Rovigo e 14 alla casa cir-
condariale di Verona.

Inoltre, è in corso ulteriore procedura
per n. 411 posti.

Relativamente al ruolo dei sovrinten-
denti, è in essere concorso a complessivi
n. 583 posti, al cui esito verranno assegnate
4 unità alla casa circondariale di Vicenza, 4
a quella di Treviso, 2 a quella di Belluno; 11
alla casa di reclusione di Padova, 3 alla casa
circondariale di Padova, 5 alla casa di re-
clusione di Venezia Giudecca, 3 alla casa
circondariale di Venezia S.M.M. ed 8 alla
casa circondariale di Verona.

Per quanto riguarda il ruolo agenti/
assistenti, si rappresenta che l’organico degli
II.PP. in questione, nel mese di luglio 2023,
in occasione della mobilità ordinaria colle-
gata alle assegnazioni degli agenti del 181°
corso, è stato incrementato di 8 unità quanto
alla casa circondariale di Vicenza, 20 quanto
a Treviso, 2 quanto a Padova, 5 quanto a
Venezia S.M.M., 9 quanto a Rovigo, 5 quanto
a Verona e 5 quanto alla casa di reclusione
di Padova.

Con riferimento alla dirigenza va pre-
messo che, entro l’anno, si provvederà al-
l’assegnazione degli incarichi dei nuovi di-
rigenti penitenziari attualmente impegnati
nel corso di formazione.

Ciò precisato, quanto alla casa di reclu-
sione di Padova, questo è sede di due posti di
funzione dirigenziale ed attualmente risulta
vacante il posto di vicedirettore.

Per quanto riguarda l’area dei funzionari
– profilo della professionalità giuridico-
pedagogica, a fronte di una previsione orga-
nica di n. 11 unità, ne risultano presenti
n. 8; in relazione, invece, al profilo dei fun-
zionari contabili, la pianta organica risulta
essere soddisfatta con n. 5 unità presenti.

Quanto alla casa circondariale di Pa-
dova, l’istituto è sede di un posto di funzione
dirigenziale, allo stato vacante ma con reg-
genza affidata dal 7 aprile 2023 e fino a
nuove disposizioni.

Per quanto riguarda l’area dei funzionari
– profilo della professionalità giuridico-
pedagogica, a fronte di una previsione in
pianta organica di n. 3 unità, ne risultano

presenti n. 2; con riferimento, invece, al
profilo dei funzionari contabili, la pianta
organica risulta essere soddisfatta con la
presenza di n. 3 unità.

L’area funzionale degli assistenti, profilo
professionale contabile, risulta essere soddi-
sfatta.

Il carcere di Treviso vede una reggenza.
Per quanto riguarda l’area dei funzionari

– profilo della professionalità giuridico-
pedagogica, a fronte di una previsione in
pianta organica di n. 3 unità, ne risultano
presenti n. 2; in relazione, invece, al profilo
dei funzionari contabili, a fronte delle n. 3
unità previste, ne risultano presenti n. 2.

L’area funzionale degli assistenti, profilo
professionale contabile, risulta essere soddi-
sfatta.

La casa circondariale di Venezia, sede di
un posto di funzione dirigenziale, è allo stato
vacante ma è retta, dall’8 maggio 2023, dalla
dottoressa Mariagrazia F. Bregoli, prove-
niente dalla C.R.F. Venezia Giudecca, in al-
ternanza con la dottoressa Immacolata Man-
narella.

Il posto di funzione, messo a interpello
con bando 15 giugno 2022 prima e 21
giugno 2023 poi, non è stato assegnato poi-
ché non ci sono state adesioni.

Per quanto riguarda l’area dei funzionari
profilo della professionalità giuridico-peda-
gogica, la pianta organica risulta essere sod-
disfatta; con riferimento, invece, al profilo
dei funzionari contabili, a fronte di una
previsione di n. 3 unità, ne risulta presente
una.

L’area funzionale degli assistenti, profilo
professionale contabile, risulta essere soddi-
sfatta.

Casa reclusione femminile Venezia Giu-
decca, è sede di un posto di funzione diri-
genziale; la direzione è stata affidata alla
dottoressa Mariagrazia F. Bregoli con P.D.G.
22 febbraio 2023, per la durata di anni 3 a
decorrere dal 10 marzo 2023.

Per quanto riguarda l’area dei funzionari
– profilo della professionalità giuridico-
pedagogica, a fronte di una previsione orga-
nica di n. 5 unità, i presenti effettivi sono
n. 4; in relazione al profilo dei funzionari
contabili, a fronte delle n. 3 unità previste,
ne è presente una.
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L’area funzionale degli assistenti, profilo
professionale contabile, risulta essere sco-
perta.

Quanto al carcere di Verona, l’istituto è
sede di n. 2 posti di funzione dirigenziale; il
posto da direttore è stato assegnato il 17
febbraio 2023, per la durata di anni 3 a
decorrere dal 27 febbraio 2023; il posto di
funzione di vicedirettore risulta, invece, va-
cante.

Per quanto riguarda l’area dei funzionari
– profilo della professionalità giuridico-
pedagogica, a fronte di una previsione orga-
nica di n. 5 unità, ne risultano presenti
n. 4; per quanto concerne il profilo dei
funzionari contabili, a fronte di una previ-
sione di n. 4 unità, ne risultano presenti
n. 3.

L’area funzionale degli assistenti, profilo
professionale contabile, risulta essere più
che soddisfatta, con n. 2 unità presenti a
fronte dell’unica prevista.

Passando alle indicate criticità struttu-
rali che pure impattano sull’attività tratta-
mentale, si riferisce delle iniziative intra-
prese per il miglioramento delle condizioni
di manutenzione delle strutture detentive
che insistono nell’ambito del territorio re-
gionale veneto, nonché riguardo alle azioni e
ai progetti avviati per implementare nuovi
spazi trattamentali destinati ad attività for-
mative, scolastiche, lavorative, sanitarie, di
socialità, sportive, culturali o ricreative.

Si segnalano di seguito gli interventi in-
clusi nel piano di edilizia penitenziaria di
questo dipartimento relativo all’annualità
2023:

Istituto Oggetto
intervento

Stato del
procedimento

Importo
stimato

Esigibilità presunta

2022 Annualità
successive

C.C. VICENZA Realizzazione im-
pianti di sicurezza,
illuminazione e
sala regia, con ri-
sanamento conser-
vativo del muro di
cinta e delle ga-
ritte

Progettazione
da affidare

€ 2.400.000,00 € 480.000,00 € 1.920.000,00

C.C. VICENZA Ristrutturazione
della caserma
agenti

Progettazione
in corso

€ 1.300.000,00 € 260.000,00 € 1.040.000,00

C.C. VICENZA Ristrutturazione
fabbricato deten-
tivo AS

Progettazione
in corso

€ 1.500.000,00 € 300.000,00 € 1.200.000,00

C.C. VERONA Rifacimento coper-
ture edifici Istituto

Progetto
in corso (PRAP)

€ 2.720.000,00 € 544.000,00 € 2.176.000,00

Per quanto attiene, invece, al sovraffol-
lamento, si evidenzia che il dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria, al fine di
fronteggiarne l’urgenza, oltre a continuare
l’attività di riqualificazione del patrimonio
edilizio ad essa concesso in uso governativo,
è costantemente impegnato in un piano d’in-
tervento teso ad aumentare il numero dei
posti regolamentari, sia mediante il recupero
di quanto già disponibile, sia attraverso l’e-
dificazione di nuovi corpi di fabbrica in

complessi esistenti, ovvero ancora attraverso
la realizzazione di nuovi padiglioni detentivi
in comprensori già sedi penitenziarie.

In particolare, presso la casa circonda-
riale Rovigo, nell’ambito del piano d’inter-
vento di cui al piano nazionale complemen-
tare (Pnc) al PNRR, è prevista la realizza-
zione, entro il 2026, di n. 1 nuovo padi-
glione da n. 80 posti, definito « ad alta
vocazione trattamentale ».
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È poi in corso di realizzazione il nuovo
istituto penitenziario di Pordenone, in loca-
lità San Vito al Tagliamento (300 posti),
attraverso il recupero e la rifunzionalizza-
zione della caserma « Fratelli Dall’Armi » (di
cui si è recentemente sbloccato l’iter che
porterà alla ripresa dei lavori); quanto al
nuovo istituto penitenziario di Bolzano sono
in essere le necessarie valutazioni.

Quanto ai percorsi riabilitativi in favore
della popolazione detenuta nel carcere di
Verona si evidenzia che sono ivi presenti
diverse attività.

In particolare, sarà attivato il programma
« Gol 4 » (garanzia occupabilità lavoratori)
che prevede corsi professionalizzanti e tiro-
cini di formazione retribuiti di 240 ore; sono
presenti corsi di scuola superiore a indirizzo
alberghiero e odontotecnico, un laboratorio
di sartoria, una falegnameria, un forno, un
canile e una scuderia per cavalli curati dalle
associazioni di volontariato; sono in corso,
inoltre, contatti con varie cooperative sociali
al fine di creare nuovi sbocchi per il lavoro
intramurario.

Con riferimento, invece, al tasso di af-
follamento detentivo degli istituti di pena del
distretto del Triveneto, si evidenzia che, alla
data del 15 settembre 2023 (data dell’ultima
rilevazione comunicata), nei 16 istituti pe-
nitenziari del Triveneto erano presenti un
totale di n. 3.653 detenuti, a fronte di una
capienza regolamentare di n. 2.931 posti –
di cui n. 66 non disponibili a vario titolo –
e un rapporto presenti/posti regolamentari
disponibili pari al 127,50 per cento.

Più nello specifico, presso la casa circon-
dariale di Verona, alla data del 14 settembre
2023, erano presenti un totale di n. 550
detenuti, di cui n. 53 donne, a fronte di una
capienza regolamentare pari a complessivi
n. 335 posti, rilevandosi un indice percen-
tuale medio di affollamento pari al 168,20
per cento.

Dall’inizio dell’anno al 14 settembre 2023,
il locale provveditorato regionale ha adot-
tato diversi provvedimenti deflattivi che hanno
interessato gli istituti di Pordenone, Trieste,
Gorizia, Bolzano e Udine. Relativamente alla
casa circondariale di Verona, il competente
ufficio della direzione generale dei detenuti e

del trattamento è intervenuto con provvedi-
mento di sfollamento 1° marzo 2023.

In ordine alle criticità derivanti dalla
gestione di detenuti con problemi psichia-
trici, va ribadito che, in linea generale, la
titolarità della tutela della salute in carcere
è di pertinenza regionale, a mezzo dei pre-
posti assessorati, secondo le linee guida di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 1° aprile 2008, ponendo come
obiettivo prioritario la riabilitazione nel
campo della salute mentale, attraverso la
presenza in ogni istituto penitenziario dei
dipartimenti di salute mentale.

Naturalmente, il dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, negli anni, ha in-
trapreso diverse iniziative finalizzate a rea-
lizzare azioni integrate con le regioni e le
aziende sanitarie locali per la predisposi-
zione di percorsi graduali di intervento sul-
l’argomento.

Allo stato, in tutti gli istituti penitenziari
è assicurata la presenza di uno psichiatra o
di un servizio psichiatrico diversamente ar-
ticolato in relazione alla tipologia dell’isti-
tuto e ai bisogni di salute della popolazione
detenuta ivi presente.

L’obiettivo perseguito è quello di indivi-
duare, possibilmente fin dall’ingresso, le per-
sone con disagio, con patologia psichiatrica
o con rischio suicidario, per attivare imme-
diate azioni di sostegno e concordare con
l’azienda sanitaria locale gli interventi sani-
tari, sociali, psicologici, educativi, culturali e
informativi di cui il detenuto può usufruire
nell’ambito penitenziario, in continuità con
il territorio o anche all’esterno, per il rein-
serimento nei contesti sociali di apparte-
nenza.

Presso la casa circondariale di Verona,
oltre all’assistenza medica h 24, sono attivi,
fra l’altro, i seguenti presidi: dermatologo,
infettivologo, ginecologo, oculista, odontoia-
tra, psicologo, psichiatra, anche con pre-
senza tri-settimanale.

Inoltre, in ragione del superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari (O.P.G.), è stato
previsto che le regioni e le AA.SS.LL., d’in-
tesa con l’amministrazione penitenziaria,
provvedano ad attivare specifiche sezioni
destinate a imputati e condannati con in-
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fermità psichica, in precedenza assegnati in
O.P.G.

A.T.S.M. che, sotto il profilo sanitario,
sono appunto gestite dal servizio sanitario
regionale e sono destinate all’accoglienza
delle persone ristrette in carcere affette da
patologie di natura psichiatrica accertata o
da verificare, a cui vengono offerte cure e
assistenza per alleviare lo stato patologico.

Nelle articolazioni sono assegnati i dete-
nuti condannati a pena diminuita ai sensi
dell’articolo 111 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 230 del 2000 e i dete-
nuti sottoposti all’accertamento dell’infer-
mità psichica ai sensi dell’articolo 112 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 230
del 2000.

Inoltre, il medico dell’istituto può chie-
dere la temporanea permanenza in tali spazi,
per cure, anche dei detenuti privi del prov-
vedimento della A.G., qualora ritenga l’allo-
cazione nella sezione ordinaria non oppor-
tuna, per le patologie di natura psichiatrica
che le persone manifestano.

L’amministrazione penitenziaria promuove
la realizzazione di dette strutture all’interno
degli istituti, la cui individuazione avviene
in collaborazione con le regioni e le aziende
sanitarie locali, che dispongono il relativo
presidio sanitario.

Nel provveditorato regionale per il Ve-
neto, il Friuli-Venezia Giulia e il Trentino
Alto Adige, sezioni A.T.S.M. sono attive presso
la casa circondariale di Verona e presso la
casa circondariale di Belluno.

Per quanto concerne le R.e.m.s. (resi-
denze per l’esecuzione delle misure di sicu-
rezza) presenti nel Triveneto, oltre a quella
di Nogara, si menzionano la R.e.m.s. di
Aurisina (TS), di Maniago (PN), di Pergine
(TN) e quella di Udine.

Stante la gestione esclusivamente sanita-
ria di dette strutture, non rientra tra le
competenze amministrative e finanziarie del
Ministero della giustizia la realizzazione di
nuove residenze, né l’ampliamento di quelle
esistenti.

Infine, con riferimento ai tentativi di
suicidio di detenuti ospitati presso la casa
circondariale di Verona, si riferisce che 34

sono stati gli eventi occorsi nel 2022 e 27
quelli alla data del 14 settembre 2023.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

GIACHETTI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il 4 ottobre 2022 Stefano Dal Corso
veniva provvisoriamente trasferito dall’Isti-
tuto penitenziario di Rebibbia a quello di
Oristano in vista dell’udienza, che lo vedeva
imputato, fissata per il 6 ottobre 2022. Dal
Corso, detenuto in transito, veniva quindi
collocato in una cella all’interno dell’infer-
meria dell’istituto penitenziario sardo;

il 12 ottobre 2022 Stefano Dal Corso
veniva rinvenuto privo di vita, all’interno
della propria cella, dal personale sanitario;

alle ore 16 circa, il parroco del car-
cere informava la sorella, Marisa Dal Corso,
della morte del fratello avvenuta intorno le
ore 15;

il 13 ottobre 2022, alle ore 10, l’ex
compagna di Stefano, Giada Murgia, si re-
cava presso l’istituto, ove apprendeva dal-
l’infermiera del reparto, dottoressa Faa,
che Dal Corso risultava « morto suicida » e
che « lo stesso non aveva sofferto in quanto
nel lasciarsi andare si era spezzato l’osso
del collo che ne aveva provocato, quindi, la
morte immediata ». Inoltre, nel sentire par-
lare gli operanti presenti sul posto, appren-
deva che « la vittima veniva rinvenuta ap-
pesa alla finestra con una gamba sul letto
e una fuori, avendo preso male le misure
perché le finestre di Rebibbia sono più
alte »;

nonostante la morte violenta, la pro-
cura della Repubblica di Oristano non ri-
teneva opportuno disporre l’autopsia e di-
sponeva la chiusura del caso come « suici-
dio »;

la sorella di Dal Corso ha sempre
dubitato della morte per suicidio per tutta
una serie di elementi incongruenti acquisiti
prima e dopo la morte del fratello;

più volte, la prima volta il 21 ottobre
2022, il difensore della sorella del detenuto
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Dal Corso, avvocato Armida Decina, avan-
zava denuncia con richiesta di esame au-
toptico, ma le richieste venivano sempre
archiviate;

il 22 ottobre 2022, il difensore della
sorella del detenuto Dal Corso, avvocato
Armida Decina, richiedeva alla direttrice
del carcere di Oristano dottoressa Luisa
Pesante, di poter acquisire i filmati di quanto
avvenuto nelle 24 ore del tragico evento
nella zona dell’infermeria, ma veniva in-
formata del mancato funzionamento delle
telecamere;

il 19 luglio 2023 il difensore avvocato
Decina avanzava istanza di riapertura delle
indagini;

in data 4 ottobre 2023 la procura
della Repubblica presso il tribunale di Ori-
stano notificava all’avvocato Decina l’avve-
nuta riapertura delle indagini –:

se sia a conoscenza di quanto ripor-
tato in premessa e quale ricostruzione dei
fatti abbia acquisito l’amministrazione pe-
nitenziaria per quanto di competenza e per
quanto riferibile;

se corrisponda al vero che le teleca-
mere dell’infermeria non abbiano funzio-
nato e quindi non abbiano ripreso quanto
avveniva il 12 ottobre in quei luoghi, com-
prese le stanze detentive;

se non ritenga di impartire disposi-
zioni, per quanto di competenza, per le
quali, nei casi di decesso di un detenuto in
carcere, i filmati debbano essere sempre
immediatamente acquisiti, in maniera tale
da poter essere messi a disposizione di
tutte le parti interessate;

per i decessi di detenuti che si sono
verificati in carcere in questo 2023, se
risulti in quanti casi le autorità giudiziarie
non abbiano predisposto l’autopsia distin-
guendo fra suicidio e decesso per altre
cause. (4-01732)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, riferito del decesso di S.D.C.,
verificatosi all’interno del carcere di Ori-
stano, si avanzano quesiti in ordine alla
vicenda, circa l’eventuale intervento norma-

tivo che renda obbligatorio l’esame autop-
tico in caso di morte occorsa in carcere,
nonché se non ritenga di impartire disposi-
zioni per le quali, nei casi di decesso di un
detenuto in carcere, i filmati debbano essere
sempre immediatamente acquisiti in ma-
niera tale da poter essere messi a disposi-
zione di tutte le parti interessate.

Orbene, in via preliminare si richiama
quanto già riferito in sede di risposta a
interrogazioni parzialmente di analogo te-
nore (nn. 4-01601 deputata Ghirra e 4-00697
senatrice Cucchi).

L’evento critico verificatosi il 12 ottobre
2022 presso il carcere di Oristano riguarda
il sig. D.C.S., deceduto a seguito di impicca-
gione a una delle grate della finestra della
camera di pernottamento.

Doverosamente, al momento del rinveni-
mento è stata allertato e richiesto l’inter-
vento del personale sanitario e di sorve-
glianza generale, nonché informata la com-
petente autorità giudiziaria nella persona del
pubblico ministero di turno, il direttore del-
l’istituto, il magistrato di sorveglianza, il
Provveditorato regionale, di Cagliari e il
magistrato di turno presso il dipartimento
amministrazione penitenziaria, e anche, na-
turalmente, i familiari e gli avvocati di fi-
ducia.

Il 13 ottobre 2022, giungeva in istituto la
madre della figlia del detenuto, alla quale
veniva data la possibilità di dare l’ultimo
saluto alla salma del congiunto.

Il 14 ottobre 2022, si procedeva all’effet-
tuazione della visita necroscopica a cura del
personale medico dell’ASL di Oristano, e in
pari data, su disposizione del magistrato di
turno, la salma del detenuto veniva conse-
gnata, senza vincoli giudiziari, ai familiari,
per il tramite dell’agenzia funebre dagli stessi
indicata.

Per completezza, si riferisce che il sig.
D.C.S. era ristretto da poco presso la casa
circondariale di Oristano, ove era giunto il 4
ottobre 2022, trasferito dalla casa circonda-
riale di Roma Rebibbia nuovo complesso
per presenziare a un’udienza presso il Tri-
bunale di Oristano fissata per il giorno 6
ottobre 2022 e durante il periodo di perma-
nenza non aveva dato adito a comporta-
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menti tali da rendere necessaria l’adozione
di precauzioni.

Come in casi analoghi, è stata disposta
l’indagine ispettiva in carico al Provvedito-
rato regionale di Cagliari, e volta ad accer-
tare le cause, le modalità, le circostanze
dell’evento e a verificare se siano state atti-
vate tutte le procedure per cogliere i possibili
rischi suicidari: dagli accertamenti condotti,
pur non potendosi ravvisare dirette respon-
sabilità a carico di operatori penitenziari e/o
di altro personale socio-sanitario che ha
interagito con il detenuto, sono emerse al-
cune criticità segnalate per i dovuti corret-
tivi alla direzione dell’istituto.

Quanto ai dati inerenti ai decessi di de-
tenuti occorsi all’interno degli istituti peni-
tenziari nazionali nell’anno 2023, per il pe-
riodo 1° gennaio-25 ottobre 2023 risultano
n. 52 suicidi, n. 104 decessi per cause na-
turali e n. 19 decessi per cause da accertare.

Ciò precisato, con riferimento all’even-
tuale modifica normativa che renda obbli-
gatorio l’esame autoptico in tutti i casi di
decesso occorso in carcere, va osservato che
l’attuale disciplina assegna il potere discre-
zionale all’autorità giudiziaria in ragione
delle specifiche circostanze del caso con-
creto.

È infatti previsto che l’esame autoptico
sia disposto in caso di sospetto di reato
(articolo 116 disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale), con ciò richie-
dendosi non solo una preliminare valuta-
zione degli elementi fattuali già emersi, ma
altresì, all’esito dell’ispezione cadaverica
esterno cui provvede un medico legale.

Solo l’assenza di elementi di sospetto, tale
in seguito alle attività di cui sopra, porta
l’Autorità Giudiziaria procedente a non di-
sporre l’esame autoptico.

Non emerge, pertanto, l’esigenza di inter-
vento normativo sul punto.

Nel caso indicato peraltro, dalle relazioni
informative stilate dal Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Oristano e
dal Procuratore generale di Cagliari, ferma
l’insindacabile autonomia di scelta dell’Au-
torità giudiziaria, non si evidenzia alcun
anomalo utilizzo della facoltà di disporre o
no l’esame autoptico.

Emerge infatti come nel contesto di tutti
gli elementi analizzati dagli inquirenti, e
considerando le peculiari modalità e condi-
zioni di tempo e luogo in cui avvenuti i
decessi dei due detenuti, nessun elemento
abbia consentito anche di ipotizzare un fatto
di omicidio, anziché un evento suicidario;
ciò giustifica la scelta di non eseguire ap-
profondimenti istruttori che si palesavano,
secondo apprezzamento ex ante in concreto,
del tutto infruttuosi, quindi superflui.

In particolare, nelle citate relazioni si
legge: « (...) In relazione al decesso di D.C.S.
(...) con particolare riferimento alla scelta di
non procedere all’esame autoptico della salma,
si riassumono tutti gli elementi emersi dal-
l’attività investigativa svolta, già richiamati
nella relativa richiesta di archiviazione ac-
colta dal Giudice per le indagini preliminari
in sede in data 3 luglio 2023.

D.C.S., al momento del suo decesso, si
trovava in transito presso la Casa di Reclu-
sione di Oristano-Massama con partenza
programmata per il 13 ottobre 2022, a se-
guito del trasferimento dal Carcere di Re-
bibbia, per presenziare a un’udienza. Lo
stesso veniva trovato morto impiccato nella
sua cella il 12 ottobre 2022 intorno alle
14.50.

In particolare, come risulta dall’annota-
zione fornita dalla polizia penitenziaria (an-
notazione questa totalmente confermata dalla
successiva attività investigativa svolta dalla
Squadra Mobile della Questura di Oristano),
il D.C. è stato rinvenuto morto alle 14.50
circa dall’associazione Capo G.A., che svol-
geva servizio presso la sezione detentiva in
cui si trovava la vittima. L’Assistente, affac-
ciatosi dentro la cella ove lo stesso si trovava
recluso da solo, aveva scorto il corpo pen-
zolare appeso, con un cappio al collo, alle
sbarre della finestra. (...).Veniva quindi si-
gillata la cella, realizzati i rilievi fotografici
all’interno della stessa, fatto l’inventario de-
gli oggetti ivi contenuti e disposto il seque-
stro del cappio (la parte slacciata dal collo
del detenuto durante le operazioni di soc-
corso e quella ancora legata alle sbarre della
finestra), del lenzuolo presente sul letto del
detenuto e di una lama artigianale ottenuta
da un rasoio BIC, presumibilmente utiliz-
zata per tagliare il lenzuolo.
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Come relazionato con annotazione di p.g.
dall’Isp. P.A. che aveva proceduto al sopral-
luogo (e come confermato dalla visione delle
foto trasmesse a corredo della cnr), il letto
della cella ove era detenuto D.C., al mo-
mento del ritrovamento del cadavere, era
rifatto.

Solo una volta che si era proceduto a
disfarlo, si era potuto riscontrare come dal
lenzuolo ivi presente mancasse una striscia
di tessuto. Dalla visione delle foto emerge
che nel lembo asportato e usato come cappio
era impresso un disegno che coincide con
quello presente nel lenzuolo posto sul letto,
circostanza che porta a ritenere univoca-
mente che lo strumento utilizzato per l’im-
piccagione sia stato reperito all’interno della
stessa cella in cui l’uomo si trovava. L’agente
ha altresì evidenziato come nella cella sia
stato rinvenuto un taglierino artigianale (an-
ch’esso opportunamente fotografato), presu-
mibilmente adoperato per tagliare il len-
zuolo, e che questo sia stato ricavato delle
lamette usa e getta tipo “bic”, per prassi
lasciate a disposizione dei detenuti (aspor-
tando la relativa lama per poi fissarla –
sciogliendo la plastica posta intorno – sul
manico). Alle 17.48 un altro medico in ser-
vizio nella casa circondariale, il dott. F.T.,
aveva esaminato il cadavere evidenziando
l’assenza sul corpo di segni di maleficio, di
ecchimosi, ferite o contusioni, rilevando uni-
camente la presenza di una lesione in cor-
rispondenza del collo – visibile anche dalle
fotografie – compatibile con il decesso per
impiccamento. Sentito a sommarie informa-
zioni aveva escluso categoricamente la pre-
senza di elementi che potessero far sorgere
dubbi sulle cause del decesso e, in partico-
lare, su una causa diversa dal suicidio. Il 14
ottobre il medico legale Beatrice Bene aveva
effettuato la visita necroscopica sul cada-
vere, disposto il sigillo sulla bara e dato il
nulla osta al trasferimento.

Come già affermato. D.C. era stato di
recente tradotto al carcere di Massama (il 4
ottobre 2022) affinché prendesse parte all’u-
dienza del 6 ottobre.

Per tutto il tempo della sua permanenza
nell’istituto penitenziario, era stato collocato
nelle camere dell’isolamento precauzionale
ed era, pertanto, sempre stato in cella da

solo, nonostante si fossero avvicendati vari
detenuti nelle celle limitrofe e, salvo la visita
della ex compagna e della figlia e il colloquio
telefonico con le stesse avvenuto il 1° otto-
bre, aveva avuto contatti diretti unicamente
con i sanitari in servizio e con gli agenti di
Polizia penitenziaria.

Si era, pertanto, proceduto a sentire a
sommarie informazioni tutti i soggetti che
avevano avuto contatti con lui negli ultimi
giorni di vita.

Si evidenzia come tutti i soggetti inter-
pellati, che ricoprivano ruoli e status diffe-
renti (guardie penitenziarie, sanitari e, fi-
nanco, detenuti) hanno fornito una versione
dei fatti perfettamente coerente e concorde
fra loro, versione questa a sua volta coin-
cidente con quanto emerso dall’analisi della
documentazione acquisita, a partire dalle
annotazioni di p.g. e dalla certificazione me-
dica. (...).

Pertanto, alla luce di un’attenta ricostru-
zione di quanto accaduto è stato possibile
escludere, fin dall’immediatezza dei fatti, che
il decesso del detenuto potesse essere opera
di terzi e per tale ragione non si è ritenuto
opportuno procedere allo svolgimento di un
esame autoptico, dovuto ex articolo 116
disp. att., unicamente qualora sorga “un
sospetto di reato” cosa che, appunto, nella
specie mai si era palesata.

Infatti, una valutazione globale degli ele-
menti acquisiti – dunque non limitata alle
sole risultanze mediche ma che tenga conto
del complesso dei numerosi e convergenti
elementi acquisiti – non lasciava spazio a
plausibili ricostruzioni alternative della vi-
cenda.

Infatti, a fronte di questo univoco com-
pendio, non appariva seriamente prospetta-
bile un’ipotesi ricostruttiva alternativa, ipo-
tesi questa che implicherebbe necessaria-
mente un concorso dei sanitari intervenuti
nell’immediatezza dei fatti e successivamente
per redigere le certificazioni (per “coprire” le
inevitabili tracce del reato), degli agenti di
polizia penitenziaria intervenuti (in primis
G. che aveva le chiavi della cella e mai aveva
avuto precedenti contatti con il deceduto) e
persino del detenuto Cabula nell’azione de-
littuosa o, quantomeno, nella copertura della
stessa.
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Contro l’ipotizzabilità di questa ricostru-
zione alternativa – che vede un’aggressione
in danno di D.C. e una successiva simula-
zione dell’impiccamento volontario – oltre
la sua inverosimiglianza (perché, come già
evidenziato, dovrebbe vedere coinvolti un
numero nutrito di soggetti facenti parte di
gruppi eterogenei che mai prima della set-
timana precedente avevano avuto a che fare
con il detenuto) ostano, altresì, tutte le cir-
costanze emerse: S.d.C. era solo in transito
nella casa circondariale di Massama e dun-
que era sostanzialmente sconosciuto a tutti
i soggetti presenti il giorno. Appare, pertanto,
assai remota l’ipotesi che taluno possa aver
sviluppato in un così ristretto arco tempo-
rale un astio così forte nei suoi confronti da
fargli architettare un omicidio, oltretutto,
con la complicità di tutti i soggetti presenti
l’esame esterno del cadavere aveva escluso la
presenza di segni compatibili con tali acca-
dimenti (esclusi anche segni di punture e/o
contenimento per consentire magari l’ino-
culazione di sostanza narcotizzante); il de-
tenuto in quel momento si trovava solo
dentro una cella perfettamente chiusa a
chiave, chiave che si trovava nella esclusiva
disponibilità della polizia penitenziaria (in
quel momento specifico dell’Ass. G. in ser-
vizio al piano).

Appare del tutto inverosimile, pertanto,
anche l’ipotesi che un soggetto esterno si sia
introdotto furtivamente in infermeria e poi
all’interno della cella per realizzare il pro-
posito omicidiario, inscenando poi il suici-
dio del detenuto (ciò sia in ragione del rigido
sistema di controllo, sia perché il suo in-
gresso nella cella avrebbe provocato rumori
che quantomeno C. avrebbe dovuto perce-
pire, come infatti aveva sentito un rumore
sicuramente più lieve come quello della chiu-
sura del blindo); inoltre, durante il succes-
sivo sopralluogo presso la cella, veniva ac-
certato che dal lenzuolo del suo letto man-
cavano pezzi di tessuto, nonché, la presenza
nei pressi del letto di una lama artigianale
tipo rasoio, circostanza che depone inequi-
vocabilmente per il fatto che la corda rudi-
mentale utilizzata per l’impiccagione fosse
stata ricavata proprio ritagliando – e suc-
cessivamente annodando – la biancheria da
letto, dotazione già presente nella cella e

quindi a esclusiva disposizione del D.C. Tale
dato è certamente incompatibile con un in-
tervento di uno o più soggetti che avrebbero
dovuto, in un arco temporale brevissimo
coincidente con la brevissima assenza del G.,
recarsi dentro la cella, stordire o uccidere
D.C. senza lasciargli alcuna traccia, e poi
operare indisturbati tagliando il lenzuolo,
annodandolo per realizzare il cappio, per
ricavarsi un legaccio rudimentale.

Conseguentemente, a fronte dell’univoco
quadro emerso, alcuna circostanza emersa è
parsa in grado di insinuare un serio dubbio
sulla natura dell’evento, così da rendere
opportuno un accertamento autoptico sulla
salma.

Infine, non sono stati neppure riscontrati
profili di colpa a carico dei soggetti che
avevano la custodia del detenuto (circo-
stanza che, anche se sussistente, non avrebbe
comunque certo comportato la necessità di
accertamenti medico legali sulla salma).

Infatti, le indagini non hanno ravvisato
alcuna responsabilità in capo ai sanitari che
avevano qualificato Stefano come soggetto
non a rischio, peraltro in conformità con il
trattamento avviato nel carcere di Rebibbia,
che infatti all’atto del trasferimento non
aveva indicato particolari cautele per la cu-
stodia del detenuto.

Né possono essere ravvisati profili di
colpa, per omessa vigilanza, in capo all’a-
gente G., posto che, in assenza di specifiche
prescrizioni inerenti alla custodia, l’attività
di monitoraggio dei detenuti svolta dalle
guardie penitenziarie non può ovviamente
concretarsi in una sorveglianza continua e
visiva di ognuno di essi.

Conseguentemente veniva chiesta da que-
sto Ufficio l’archiviazione del procedimento,
richiesta accolta dal G.I.P. con decreto in
data 3 luglio 2023.

Per dovere di precisione si comunica che
poche settimane dopo Marina Dal Corso,
sorella di Stefano, depositava istanza di ri-
apertura delle indagini, in cui venivano pro-
spettati ulteriori elementi non comunicati in
precedenza dalla nominata all’A.G. benché
alla stessa già noti e non prospettati né in
fase di opposizione alla richiesta di archi-
viazione, né nella successiva relativa udienza
disposta dal GIP.
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Al fine di vagliare l’attendibilità degli
stessi, in ogni caso, si decideva di riaprire le
indagini che sono attualmente ancora in
corso ».

In particolare, (...) in data 15 giugno 2023
era stata richiesta dall’Avv. A.D., difensore
della sorella del Dal Corso, l’avocazione delle
indagini.

Tale richiesta è stata rigettata dalla Pro-
cura Generale di Cagliari in data 20 giugno
2023, che ha ritenuto le indagini complete
ed esaustive.

Poche settimane dopo il decreto di archi-
viazione, M. Dal Corso, sorella di S., depo-
sitava istanza di riapertura delle indagini, in
cui venivano prospettati ulteriori elementi a
lei noti non comunicati in precedenza dalla
nominata all’A.G. né in fase di indagine, né
in fase di opposizione alla richiesta di ar-
chiviazione del 7 aprile 2023 e successiva
memoria del 20 giugno 2023, né nella suc-
cessiva relativa udienza disposta dal GIP
tenutasi il 29 giugno 2023, benché alla stessa
già noti rispettivamente dal marzo 2023 e
dal 15 maggio 2023.

Al fine di vagliare l’attendibilità degli
stessi, in ogni caso, si decideva di riaprire le
indagini, che sono attualmente ancora in
corso.

Si precisa, infine, in relazione a quanto
affermato nell’interrogazione sulle teleca-
mere all’interno della Casa di Reclusione di
Oristano-Massama, che: « non è mai stata
avanzata da parte della difesa di Marina Dal
Corso alcuna richiesta di acquisizione dei
relativi filmati allo Scrivente Ufficio; – solo
in data 7 aprile 2023 con l’atto di opposi-
zione alla richiesta di archiviazione è stata
richiesta al GIP l’acquisizione dei filmati
delle telecamere, richiesta questa che il GIP,
con l’accoglimento della richiesta di archi-
viazione, di fatto rigettava; (...) ».

Infine, quanto alle immagini conservate
dalle telecamere interne ai penitenziari, que-
ste sono doverosamente messe a disposizione
dell’Autorità giudiziaria, come ordinaria-
mente previsto dal codice di procedura pe-
nale per i casi di apertura di procedimenti
giudiziari.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

GIACHETTI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

in un articolo de « Il Foglio » il 28
settembre 2023 a firma di Ermes Anto-
nucci si ricostruisce la vicenda del processo
Eyphemos, nato a seguito all’inchiesta av-
viata nel 2020 dalla procura di Reggio
Calabria sulle cosche della 'ndrangheta di
Sinopoli e Sant’Eufemia d’Aspromonte;

lo scorso 17 febbraio 2023 la sentenza
di primo grado pronunciata dal tribunale
di Palmi ha prodotto ventuno condanne e
trenta assoluzioni, e in particolare nel pezzo
si fa riferimento a quella di Domenico
Creazzo, ex consigliere regionale, arrestato
un mese prima delle elezioni, accusato di
voto di scambio elettorale politico mafioso
e finito per 17 mesi agli arresti domiciliari;

gli inquirenti avevano chiesto 16 anni
di reclusione per Creazzo, accusato di es-
sersi accordato con Domenico Laurendi,
esponente di spicco della 'ndrangheta, per
ricevere appoggio elettorale in cambio di
un intervento presso il Genio civile su una
pratica di sanatoria per un ristorante;

l’elemento che però appare all’inter-
rogante oggetto di attenzione è l’utilizzo
delle intercettazioni nell’ambito dell’inchie-
sta, elemento sottolineato anche nella suc-
citata sentenza da cui si evidenzia « un’i-
pertrofia di materiale investigativo » e « un
sorprendente quantitativo di intercetta-
zioni »;

venendo al merito del suddetto mate-
riale sarebbe emerso, già in corso di dibat-
timento, che la principale intercettazione a
supporto della tesi dello scambio tra Cre-
azzo e Laurendi sarebbe stata trascritta in
modo errato dalla polizia giudiziaria, per
cui di fatto vi sarebbe stato uno scambio di
persone tra i soggetti eloquenti, ma più in
generale i giudici rilevano come in molti
casi dialoghi del tutto incomprensibili siano
stati utilizzati poi come prove a sostegno
dell’accusa;

da ultimo si riferisce che l’avvocato di
Creazzo sarebbe entrato in possesso di tutte
le intercettazioni circa 18 mesi dopo dal-
l’inizio dell’inchiesta, in alcune delle quali
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sarebbe emerso che i presunti mafiosi avreb-
bero fatto campagna elettorale per soggetti
diversi dall’imputato e in altre ancora le
ipotesi accusatorie risulterebbero sostan-
zialmente smentite;

a parere dell’interrogante, nel pro-
cesso in questione, saremmo di fronte ad
un ennesimo episodio di abuso dello stru-
mento delle intercettazioni, sia in termini
quantitativi sia nell’utilizzo distorto che ne
sarebbe stato fatto al fine di suffragare la
tesi accusatoria –:

se il Ministro interrogato, a fronte dei
fatti esposti in premessa, non ritenga di
procedere, per quanto di competenza, ad
attivare iniziative di carattere ispettivo in
relazione ad eventuali irregolarità, anoma-
lie e/o omissioni da parte degli uffici giu-
diziari della procura di Reggio Calabria.

(4-01779)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame deve essere po-
sto in risalto che, come emerge dalla nota
estesa dal Procuratore della Repubblica presso
il tribunale di Reggio Calabria, il procedi-
mento penale in esame, contrassegnato dal
n. 4408/2019 R.G.N.R., è ancora in corso di
svolgimento, essendo stata depositata dalla
parte pubblica rituale impugnazione alla
competente Corte di appello avverso la sen-
tenza di assoluzione di C. D. emessa in data
17 febbraio 2023 dal tribunale di Palmi in
composizione collegiale.

Appare quindi opportuno attendere l’e-
sito definitivo di tale procedimento prima di
valutare la eventuale sussistenza dei presup-
posti per l’attivazione dei poteri ispettivi
spettanti a questo Dicastero.

Invero, come osservato in maniera del
tutto corretta e condivisibile dal Procuratore
della Repubblica presso il tribunale di Reg-
gio Calabria, « ... sarà la Corte di Appello,
nell’ambito delle fisiologiche verifiche che le
sono rimesse, a valutare se la sentenza del
tribunale di Palmi abbia fatto corretto uso
delle regole di valutazione della prova ... »,
anche con riferimento al contenuto e alla
rilevanza processuale del compendio inter-
cettivo.

Al riguardo va infatti ricordato che la
condotta del magistrato, che si traduca nel-

l’attività interpretativa delle norme di legge e
di valutazione del fatto e delle prove, è
sottratta al sindacato disciplinare in forza di
quanto previsto dall’articolo 2 comma 2 del
decreto legislativo n. 109 del 2006, ad ecce-
zione dei casi in cui il provvedimento giu-
risdizionale sia stato adottato sulla base di
un errore macroscopico o di una negligenza
grave e inescusabile, rivelatrice di scarsa
ponderazione, approssimazione, frettolosità
o limitata diligenza, ipotesi in alcun modo
ricorrenti nel caso di specie.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

GIACHETTI. — Al Ministro della giusti-
zia, al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

in un articolo de « Il Foglio » del 20
ottobre 2023 a firma di Ermes Antonucci si
riporta l’intervista a Giulio Muttoni, im-
prenditore dello spettacolo e patron della
società promotrice di grandi eventi musi-
cali « Set Up », coinvolto nel 2015 in un’in-
chiesta della procura di Torino e intercet-
tato per ben 23.738 volte in tre anni;

l’indagine nei confronti della « Set Up »
era stata avviata nel 2014 ipotizzando con-
dizionamenti da parte della criminalità or-
ganizzata poiché un socio della società aveva
ceduto biglietti omaggio a soggetti poi in-
dividuati come esponenti della 'ndrangheta
locale, e per questo nel 2015 la prefettura
di Milano aveva emesso un’interdittiva an-
timafia, poi rinnovata dalla prefettura di
Torino competente per territorio;

lo scorso agosto 2023 l’indagine ba-
sata sull’accusa di associazione mafiosa è
stata archiviata, dopo 8 anni, perché Fa-
brizio Siggia, legale di Giulio Muttoni, si
era rivolto alla procura generale per sapere
che fine avesse fatto l’indagine rimasta pen-
dente oltre ogni termine consentito dalla
legge;

oltre alla « Set Up », che all’epoca fat-
turava circa 15 milioni di euro, il signor
Muttoni aveva dovuto chiudere altre so-
cietà: per esempio la « Crew Investiga-
zioni », che era gestita da un socio della
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« Set up » e che è stata colpita da una
interdittiva della prefettura di Biella, an-
nullata però dopo l’archiviazione dell’inda-
gine a Torino;

a tutt’oggi restano in piedi le interdit-
tive nei confronti della « Set Up », e su
queste è stato innestato il filone di un’altra
indagine per presunta corruzione, turba-
tiva d’asta e traffico di influenze illecite che
ha visto coinvolto anche l’ex senatore Ste-
fano Esposito, che nelle ipotesi dei pm si
sarebbe attivato per aiutare l’amico fra-
terno Muttoni;

per cercare le prove di questa ipotesi
i pm hanno intercettato 23.738 volte l’in-
dagato (il numero esorbitante è stato for-
nito dalla stessa procura di Torino) e ben
500 volte indirettamente Stefano Esposito,
pur sapendo che in quel momento era
senatore e che occorreva l’autorizzazione
della Camera di appartenenza; infatti, per
tale ragione, il Senato ha avanzato un con-
flitto di attribuzione davanti alla Corte co-
stituzionale che dovrà pronunciarsi il pros-
simo 21 novembre 2023, in relazione ai
provvedimenti del pubblico ministero Gian-
franco Colace e del giudice sulle indagini
preliminari Lucia Minutella;

attualmente il processo è stato spo-
stato a Roma per competenza territoriale e
dopo 8 anni deve ancora iniziare;

a parere dell’interrogante, nel pro-
cesso in questione, saremmo di fronte ad
un ennesimo episodio di abuso dello stru-
mento delle intercettazioni, sia in termini
di abnormità sul piano quantitativo sia per
quanto riguarda l’ipotizzata violazione delle
prerogative dei parlamentari, oltre ad un
incomprensibile accanimento da parte della
prefettura di Torino nel mantenere l’inter-
dittiva antimafia nei confronti della « Set
Up » pur alla luce del cambiamento di tutto
l’assetto societario –:

se i Ministri interrogati, a fronte dei
fatti esposti in premessa, non ritengano di
procedere, nell’ambito delle loro compe-
tenze, ad attivare i propri poteri ispettivi in
relazione ad eventuali irregolarità, anoma-
lie e/o omissioni da parte degli uffici giu-

diziari della procura e della prefettura di
Torino. (4-01787)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, deve essere in
primo luogo ricordato che in data 12 luglio
2023 il Procuratore generale della Repub-
blica presso la Corte di Cassazione eserci-
tava l’azione disciplinare nei confronti di
Colace Gianfranco in relazione all’illecito di
cui agli articoli 1 e 2 comma 1 lettera g) del
decreto legislativo del 23 febbraio 2006 n. 109
perché, « ...quale sostituto procuratore della
Procura della Repubblica presso il tribunale
di Torino, in violazione del dovere di dili-
genza, nel procedimento penale n. 24047/
2015 R. G. N. R. a carico di Muttoni Giulio
+ 34 formulava in data 29 luglio 2021
richiesta di rinvio a giudizio nei confronti
anche di Esposito Stefano, Senatore della
Repubblica Italiana all’epoca dei fatti, con-
notata da grave violazione di legge, determi-
nata da ignoranza o negligenza inescusabile,
poiché indicava quali fonti di prova anche le
intercettazioni telefoniche, tra cui vi erano
quelle operate sull’utenza in uso a Muttoni
Giulio, che vedevano quale interlocutore il
senatore Stefano Esposito, assunte tra il 3
marzo 2015 e il 20 marzo 2018, ascrivibili al
periodo in cui questi era senatore della
Repubblica, non precedute da autorizza-
zione preventiva della Camera di apparte-
nenza del parlamentare, come previsto dal-
l’articolo 4 della legge n. 140 del 2003, se
intercettazioni indirette e, comunque, se oc-
casionali, senza previamente richiedere al
Gip di inoltrare alla Camera di apparte-
nenza la richiesta di autorizzazione alla uti-
lizzazione delle intercettazioni come previsto
dall’articolo 6 della legge n. 140 del 2003... ».

Ciò posto, va a questo punto sottolineato
che – come emerge dalla nota estesa dal
Procuratore Generale della Repubblica presso
la Corte di Appello di Torino – il numero
delle intercettazioni effettuate nei confronti
di Muttoni Giulio corrisponde alla somma
complessiva delle captazioni elettroniche ese-
guite nell’ambito di 3 distinti procedimenti
penali relativi a ipotesi di reato completa-
mente diverse (procedimento penale contras-
segnato dal n. 7945/2015 R. G. N. R. con-
cernente il delitto di peculato, procedimento
penale contrassegnato dal n. 24047/2015 R.

Atti Parlamentari — XXXII — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2023



G. N. R. concernente il delitto di corruzione
e procedimento penale contrassegnato dal
n. 5194/2017 R. G. N. R. concernente il
delitto di turbata libertà degli incanti) dipa-
natesi in un arco temporale ricompreso tra
la prima metà dell’anno 2015 e la prima
metà dell’anno 2018.

Appare necessario peraltro precisare che
la contestazione del reato previsto e punito
dall’articolo 416-bis codice penale nei con-
fronti di Muttoni Giulio (che traeva origine
dal fatto che costui, unitamente al socio La
Rosa Lorenzo, si era aggiudicato una gara
relativa al Museo di Reggio Calabria, in
relazione alla quale il La Rosa Lorenzo era
risultato in contatto con ambienti della
‘ndrangheta) non ha avuto alcuna relazione
con il provvedimento antimafia interdittivo
adottato dalla Prefettura di Milano, poi con-
fermato dalla Prefettura di Torino – prov-
vedimento invece motivato sul fatto che la
srl Set Up Live si era aggiudicata una gara
per allestimenti in relazione all’Expo del
2015 a Milano ed era stata ritenuta perme-
abile a infiltrazioni della criminalità orga-
nizzata in seguito all’accertamento di un
reato di estorsione commesso da elementi di
spicco della ‘ndrangheta torinese nei con-
fronti di Muttoni Giulio e del suo socio La
Rosa Lorenzo e da costoro mai denunciato
–, sul quale si pronunciava il TAR Lom-
bardia con la articolata sentenza n. 649/
2017 che respingeva la richiesta di annul-
lamento del provvedimento antimafia inter-
dittivo e accoglieva la richiesta di annulla-
mento del rigetto della istanza di
aggiornamento dei presupposti applicativi
dell’indicato provvedimento.

Invero non sussiste alcun rapporto giu-
ridico o anche solo fattuale tra il menzio-
nato provvedimento antimafia interdittivo e
l’iscrizione di Muttoni Giulio da parte della
Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Torino nel registro degli indagati in
relazione al reato previsto e punito dall’ar-
ticolo 416-bis codice penale, reato rispetto al
quale il Gip emetteva in data 9 agosto 2023
decreto di archiviazione in accoglimento della
richiesta avanzata dall’ufficio requirente il
22 giugno 2023.

Con specifico riferimento al numero as-
seritamente esorbitante delle intercettazioni

cui sarebbe stato sottoposto Muttoni Giulio,
occorre evidenziare che il vigente ordina-
mento processual penalistico attribuisce solo
al giudice la delibazione degli elementi por-
tati dalla parte pubblica a sostegno della
richiesta di captazione elettronica. Da ciò
consegue che, trattandosi di un provvedi-
mento giurisdizionale, la sua il quale « ...l’at-
tività d’interpretazione di norme di diritto e
quella di valutazione del fatto e delle prove
non danno luogo a responsabilità discipli-
nare... ».

Tale principio trova un limite nella ab-
normità del provvedimento, che non può
essere di certo ravvisata nel numero consi-
derevole delle intercettazioni che peraltro si
riferiscono a tre distinti procedimenti penali.

Pertanto, sulla scorta di tutti gli elementi
sinora passati in rassegna, risulta evidente
che – al di là della condotta sopra ricordata,
con riferimento alla quale la Procura Ge-
nerale della Repubblica presso la Corte di
Cassazione ha esercitato l’azione disciplinare
– non vi sia spazio per iniziative e/o censure
di carattere disciplinare a carico dei magi-
strati che si sono occupati della vicenda
tratteggiata nell’atto di sindacato ispettivo,
non ravvisandosi alcuna anomalia o illegit-
timità nel loro operato.

Riguardo alla sottostante tematica fat-
tuale, deve essere ricordato che la Prefettura
di Torino – Uffici territoriale del Governo –,
nella nota estesa in data 13 novembre 2023,
ha segnalato che « ...la srl SET UP LIVE era
una società molto attiva sul territorio tori-
nese in particolare per l’organizzazione di
concerti di artisti di grande fama anche
internazionale. A prescindere dalle cariche
formali in seno alla società, il patron e
notorio punto di riferimento della società è
sempre stato Giulio Muttoni, che ne gestiva
l’attività con la collaborazione dei figli e di
alcuni stretti collaboratori. Nel luglio 2015
la società fu colpita da un provvedimento
interdittivo antimafia adottato dal Prefetto
di Milano competente in via esclusiva per i
lavori per EXPO 2015 ...L’informazione in-
terdittiva del 2015 veniva impugnata dinanzi
al TAR Lombardia. Al ricorso seguivano
altri tre ricorsi per motivi aggiunti a fronte
del diniego di rivisitazione del provvedi-
mento interdittivo da parte della Prefettura
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di Milano. Con la sentenza n. 649/2017 il
TAR Lombardia rigettava il ricorso intro-
duttivo e i primi due motivi aggiunti, acco-
gliendo invece il terzo ricorso per motivi
aggiunti ai fini del riesame del provvedi-
mento interdittivo confermativo del 13 lu-
glio 2016. In esecuzione della pronuncia del
TAR, poi confermata in grado d’appello, la
srl SET UP LIVE formulava nuovamente
istanza di aggiornamento al Prefetto di Mi-
lano, che comunicava la propria sopravve-
nuta incompetenza territoriale e contestual-
mente trasmetteva gli atti istruttori alla Pre-
fettura di Torino. Il Prefetto di Torino adot-
tava quindi l’informazione interdittiva nel
febbraio 2018 ritenendo in particolare che
Giulio Muttoni, benché Presidente formal-
mente non operativo, potesse comunque con-
tinuare a esercitare la propria influenza
sulla società in ragione degli strettissimi
legami familiari e personali con gli altri
componenti dell’amministrazione. La legit-
timità del provvedimento interdittivo del 2018
è stata confermata dal TAR Piemonte con la
sentenza n. 197/2020, passata in giudicato.
La srl SET UP LIVE proponeva una nuova
istanza di riesame nel 2021, fondata essen-
zialmente sulla definitiva estromissione di
Giulio Muttoni dalla società. Il Prefetto di
Torino tuttavia, valutata la permanenza del
rischio di condizionamento mafioso dovuta
alla persistente prossimità di Giulio Muttoni
e di Lorenzo La Rosa alla società documen-
tata dagli atti giudiziari nonché in applica-
zione della giurisprudenza amministrativa
consolidata in materia, adottava la con-
ferma dell’informazione interdittiva nel lu-
glio 2021. Il provvedimento veniva impu-
gnato dalla società senza istanza cautelare
dinanzi al TAR Piemonte ed è tuttora pen-
dente il relativo giudizio. In data 1o marzo
2023 la srl SET UP LIVE è stata cancellata
dal registro delle imprese per cessazione
dell’attività.. ».

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

L’ABBATE. — Al Ministro dell’istruzione
e del merito. — Per sapere – premesso che:

come è noto, l’articolo 12 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 60, ha previsto

interventi sui percorsi a indirizzo musicale
delle scuole secondarie di primo grado, la
cui disciplina è stata definita con il decreto
ministeriale 1° luglio 2022, n. 176, emanato
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, registrato dagli organi di
controllo;

l’istituto comprensivo « De Gasperi-
Pende » in Noicattaro (Bari) ha aderito al
bando per l’autorizzazione dei percorsi ad
indirizzo musicale di cui alla nota n. 10313
del 17 aprile 2023 e in data 18 aprile 2023
ha presentato regolare documentata do-
manda;

in data 29 aprile 2023 veniva pubbli-
cato sul sito uspbari.it il decreto n. 11806
del 28 aprile 2023 di autorizzazione dei
nuovi percorsi ad indirizzo musicale - anno
scolastico 2023/2024 nel quale l’istituto com-
prensivo « De Gasperi-Pende » di Noicat-
taro (Bari) non risultava inserito, nono-
stante avesse, a quanto risulta all’interro-
gante, tutti i requisiti richiesti nel suddetto
bando di autorizzazione;

il territorio di Noicattaro, Rutigliano e
Cellamare non ha alcun percorso musicale
attivato, nonostante si tratti di territori
interessati da forti flussi migratori per i
quali sarebbe auspicabile un ampliamento
dell’offerta formativa, riconoscendo, come
finalità prioritaria, la valenza educativa e
formativa dell’avvio alla pratica di uno stru-
mento musicale;

peraltro, sulla vicenda si è già espresso
con ordinanza cautelare il tribunale am-
ministrativo regionale della Puglia del 21
luglio 2023, il quale, su ricorso presentato
da alcuni genitori di alunni esclusi, ha
evidenziato la necessità del riesame, sotto-
lineando un’inesatta applicazione dei cri-
teri di cui al decreto ministeriale 1° luglio
2022, n. 176, nonché una totale assenza di
motivazione nell’ambito della procedura
espletata per autorizzare i percorsi ad in-
dirizzo musicale per l’anno scolastico 2023/
2024 da parte dell’ufficio scolastico regio-
nale per la Puglia ufficio III - ambito ter-
ritoriale per la provincia di Bari;

è quanto mai necessario, a parere
dell’interrogante, incentivare l’attivazione
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del percorso di orientamento musicale, che
rappresenta un valido strumento didattico
che consente all’alunno di vivere effettiva-
mente l’esperienza musicale e di avere in
comune con i compagni le attività di mu-
sica d’insieme che danno, inevitabilmente,
vita a momenti di straordinaria crescita
emotiva e culturale;

presso l’istituto comprensivo « De Ga-
speri-Pende » l’inizio delle attività didatti-
che è previsto per il 12 settembre 2023 e si
rischia, quindi, di cominciare l’anno scola-
stico non avendo l’attivazione del percorso
musicale –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione sopra descritta e
quali iniziative di competenza intenda as-
sumere al fine di ovviare alle criticità evi-
denziate, con particolare riguardo all’atti-
vazione del percorso ad indirizzo musicale
nell’istituto comprensivo « De Gasperi-
Pende » in Noicattaro (Bari), di cui è rima-
sto sprovvisto nonostante la sussistenza dei
requisiti richiesti nel suddetto bando.

(4-01486)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, l’ufficio scola-
stico regionale per la Puglia, corrispondendo
alla richiesta del Ministero di fornire ele-
menti, ha comunicato quanto di seguito si
riporta.

Il decreto, interministeriale n. 176 del
2022, recante la disciplina dei percorsi a
indirizzo musicale delle scuole secondarie di
primo grado, prevede che ogni istituzione
scolastica statale può richiedere l’attivazione
di percorsi a indirizzo musicale e che l’uf-
ficio scolastico regionale autorizza tali per-
corsi nei limiti dell’organico dell’autonomia
assegnato alla regione e tenendo a riferi-
mento i criteri elencati all’articolo 12, comma
2, del citato decreto interministeriale n. 176,
in ordine di priorità, ovvero:

a) conversione dei corsi a indirizzo
musicale già attivati ai sensi del decreto
ministeriale 201/1999 in percorsi a indirizzo
musicale, alle condizioni previste dal citato
decreto;

b) mantenimento di più percorsi a in-
dirizzo musicale nella stessa istituzione sco-

lastica, ove già presenti alla data di entrata
in vigore del decreto, qualora siano rispettati
i parametri di costituzione delle classi o dei
gruppi di alunne e alunni secondo quanto
previsto dall’articolo 2 del decreto;

c) attivazione di un solo percorso mu-
sicale per istituzione scolastica richiedente,
in caso di nuova istituzione, con precedenza
per le richieste di specialità strumentali non
presenti o poco diffuse nell’offerta formativa
territoriale;

d) attivazione di percorsi a indirizzo
musicale presso istituzioni scolastiche affe-
renti a bacini provinciali ove tali percorsi
non siano già istituiti o siano presenti in
numero limitato;

e) attivazione del percorso a indirizzo
musicale presso le istituzioni scolastiche che
abbiano valorizzato nell’ultimo triennio nel-
l’ambito dell’offerta formativa l’esercizio della
pratica musicale.

Tanto premesso, secondo quanto riferito
dall’ufficio scolastico regionale per la Puglia,
per l’Ambito territoriale Bari-BAT Sud, a
decorrere dal 1° settembre 2023, sono stati
autorizzati n. 45 percorsi a indirizzo musi-
cale già attivi presso le scuole secondarie di
primo grado e istituti comprensivi e n. 7
nuovi percorsi (rispetto alle 14 nuove ri-
chieste pervenute) a indirizzo musicale. Ciò
conferma la volontà dell’Usr di sostenere le
inclinazioni delle studentesse e degli studenti
del proprio territorio, ritenendo che la pro-
mozione dell’educazione musicale nelle nuove
generazioni concorra a sviluppare le com-
petenze disciplinari, sociali e civiche, preve-
nendo, in alcuni casi, dispersione e abban-
dono scolastico.

L’Usr per la Puglia ha dunque precisato
che seguendo le indicazioni presenti nel so-
pramenzionato decreto interministeriale –
esplicitamente guidato dall’attenzione alla
« diffusione delle specialità strumentali, con
particolare riferimento a quelle non presenti
o poco diffuse nell’offerta formativa territo-
riale e relative azioni poste in essere per
promuovere l’insegnamento di tutti gli stru-
menti » – e pre-determinando numerica-
mente l’indice di diffusività di ciascuno stru-
mento musicale nell’ambito dell’offerta for-
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mativa territoriale, l’istituto comprensivo « De
Gasperi-Pende » in Noicattaro (Bari) non ha
totalizzato un punteggio utile per la nuova
attivazione del percorso a indirizzo musi-
cale.

Inoltre, a seguito della richiesta di rie-
same formulata dal (Tar Puglia, come ricor-
dato dall’interrogante, l’amministrazione com-
petente ha provveduto ad adottare un nuovo
decreto confermando la non ammissione
dell’istituto in argomento.

L’Usr ha tuttavia confermato il proprio
impegno circa la possibilità di soddisfare le
richieste delle diverse istituzioni scolastiche
nell’ambito della futura programmazione dei
percorsi a indirizzo musicale e sulla scorta
degli esiti del monitoraggio di cui all’articolo
10 del più volte richiamato decreto intermi-
nisteriale.

In ultimo, si precisa che nelle more del-
l’attivazione dei percorsi a indirizzo musi-
cale, ogni istituzione scolastica, in forza della
propria autonomia, potrà comunque svilup-
pare esperienze attive e coerenti con il pro-
prio contesto d’appartenenza e capaci di
arricchire di nuove declinazioni le stesse
specificità territoriali.

Infatti, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 7 del decreto interministeriale n. 176
del 2022, le istituzioni scolastiche che non
abbiano attivato percorsi a indirizzo musi-
cale possono attivare percorsi di amplia-
mento dell’offerta musicale mediante l’im-
piego di docenti di strumento musicale di-
sponibili nell’organico dell’autonomia. Le
modalità organizzative e didattiche vengono
definite nel piano triennale dell’offerta for-
mativa. Le predette attività possono essere
realizzate anche promuovendo accordi di
rete con altre istituzioni scolastiche del primo
ciclo di istruzione.

Il Ministro dell’istruzione e del
merito: Giuseppe Valditara.

LOMUTI. — Al Ministro della salute, al
Ministro della difesa, al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il 24 gennaio 2019, moriva il mare-
sciallo dell’Arma dei carabinieri Eugenio
Fasano;

secondo il racconto di alcuni testi-
moni, Fasano si sarebbe sentito male subito

dopo essere rientrato negli spogliatoi, a
seguito di una partita di calcetto con alcuni
colleghi. I fatti in descrizione, sarebbero
avvenuti in Roma, presso il circolo Antico
tiro a volo di via Vajina. Arriverà al pronto
soccorso soltanto dopo più di un’ora;

la perizia dei Consulenti tecnici d’uf-
ficio porta avanti la tesi della morte natu-
rale. Nella relazione dei medici, viene ri-
portato che il decesso sarebbe legato ad un
arresto cardiaco terminale da insufficienza
multi-organo e shock cardiogenico conse-
guente ad un infarto acuto del miocardio in
soggetto sottoposto ad angioplastica prima-
ria;

tuttavia, i Consulenti tecnici di parte,
nominati dalla famiglia del maresciallo, la
pensano diversamente. Per loro, infatti, il
decesso sarebbe stato causato, invece, da
« un trauma, caduta, spinta, aggressione,
calcio al torace o altro evento contundente
traumatico al torace ». Quindi, l’infarto – si
legge nelle conclusioni – non sarebbe la
causa prima della morte ma la conse-
guenza di un altro evento;

pertanto, sulla morte del maresciallo
Fasano esistono due tesi contrapposte: quella
della morte naturale e quella di un violento
pestaggio;

diversi sono gli articoli di stampa na-
zionale che si sono occupati del caso: 29
luglio 2021 « La Repubblica » – Il giallo del
maresciallo morto dopo la sfida a calcetto
con i carabinieri. La famiglia: « chi sa parli »
–. Lo stesso giorno si registra un articolo
del « Messagero » – Risultano poco chiare
le circostanze della morte del carabiniere
Eugenio Fasano, di 43 anni, deceduto il 24
gennaio 2019. Anche il famoso programma
televisivo « Chi l’ha visto » si occupa del
caso il 15 dicembre 2021. Sul giornale
on-line « Roma H24 » del 13 giugno 2022 –
Eugenio Fasano ucciso a calci e pugni,
parlano i dottori Labella e Merolla, autori
della perizia richiesta dalla famiglia del
carabiniere – è riportata la notizia della
presenza di una consulenza medico-legale
che ipotizza possibili responsabilità di terzi
nella cassazione della morte;

il procedimento giudiziario è ancora
in corso, a seguito dell’ordinanza con cui il
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GIP ha rigettato l’istanza di archiviazione,
restituendo gli atti al PM perché effettui
nuove e ulteriori indagini, e disponendo
l’integrazione di tutte le prove richieste
dagli avvocati dei familiari del maresciallo
Fasano –:

se, per quanto di competenza, i Mini-
stri interrogati siano a conoscenza di quanto
esposto;

se, pur nel rispetto dell’autonomia e
della indipendenza della magistratura, siano
stati disposti, per quanto di competenza,
accertamenti di natura amministrativa
presso gli uffici coinvolti nell’evento, com-
preso le strutture sanitarie e con quali
risultati. (4-00874)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo riportato in oggetto, si avanzano quesiti
in ordine alle eventuali iniziative volte ad
effettuare accertamenti in merito alle cause
del decesso del maresciallo dell’Arma dei
Carabinieri E.F., deceduto il 24 gennaio 2019.

Orbene, al fine di acquisire precise in-
formazioni sulla vicenda, è stato acquisito
contributo conoscitivo dalla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Roma,
autorità giudiziaria competente, da cui emerge
che (...) Si conferma la pendenza presso
questo ufficio del procedimento n. 30375/20
iscritto a mod. 44 per il reato di cui all’ar-
ticolo 589 del codice penale in relazione al
decesso di Fasano Eugenio, deceduto il 24
gennaio 2019 presso l’Ospedale Umberto I
presso il quale si trovava ricoverato dal
precedente 22 gennaio quando si era sentito
male dopo aver giocato una partita di cal-
cetto presso il Campo Sportivo del Circolo
Antico « Tiro a Volo ».

Il procedimento è scaturito a seguito
della denuncia-querela presentata il 4 feb-
braio 2020, da un congiunto del F.E.

La scrivente espletava approfondite in-
dagini preliminari sentendo a sommarie in-
formazioni testimoniali tutte le persone a
conoscenza della vicenda e, dopo aver ac-
quisto la cartella clinica ospedaliera, confe-
riva consulenza tecnica per accertare le cause
del decesso del F.

All’esito delle indagini espletate e del de-
posito della consulenza questo ufficio si
determinava a richiedere l’archiviazione del

procedimento per infondatezza della notizia
di reato, non essendo emersi elementi di
riscontro all’ipotesi investigativa.

A seguito dell’opposizione alla richiesta
di archiviazione proposta dalla persona of-
fesa, il Giudice per le indagini preliminari in
data 22 giugno 2022 non accoglieva la ri-
chiesta di archiviazione e disponeva effet-
tuarsi un ulteriore approfondimento inve-
stigativo consistente nel procedere all’esame
autoptico sul corpo del Fasano Eugenio al
fine di accertare la causa della morte, la
correttezza dell’operato di tutti i sanitari
intervenuti compreso i medici militari e si vi
erano stati ritardi nell’apprestare le cure del
caso.

Veniva, pertanto, conferita, previa riesu-
mazione della salma di Fasano Eugenio,
nuova consulenza tecnica a consulenti di-
versi da quelli che avevano espletato la
prima consulenza, i quali superando anche
le osservazioni critiche mosse dai consulenti
di parte opponente, confermavano che la
causa di morte del F.E. dovesse ravvisarsi in
un arresto cardio respiratorio terminale da
insufficienza multi organo e shock cardio-
geno conseguente ad un infarto acuto del
miocardio in soggetto sottoposto ad angio-
plastica primaria (...) ritenendo inoltre che
l’operato dei sanitari intervenuti era stato
corretto ed adeguato alle esigenze del caso
clinico né vi erano stati ritardi od omissioni
nell’apprestamento delle cure.

Questo Ufficio, pertanto, formulava nuova
richiesta di archiviazione e all’esito di una
nuova opposizione formulata dalle persone
offese, all’udienza del 15 marzo 2023 il Giu-
dice delle indagini preliminari disponeva
procedersi all’espletamento delle ulteriori in-
dagini chieste da parte opponente entro il
termine di sei mesi.

La scrivente sta ancora espletando le
attività indicate dal Giudice per le indagini
preliminari sulle quali non può, pertanto,
riferire sussistendo il segreto investigativo.

Si segnala, in ogni caso, che nel fascicolo
delle indagini preliminari sono state acqui-
site anche le risultanze investigative della
parallela attività espletata dalla Magistra-
tura Militare che si è conclusa con richiesta
di archiviazione.
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Con riferimento agli accertamenti di na-
tura amministrativa eventualmente disposti
dalle Amministrazioni cui è rivolta l’inter-
rogazione a risposta scritta presso gli uffici
coinvolti nell’evento, comprese le strutture
sanitarie, si rappresenta che agli atti del
procedimento penale non vi è evidenza di
alcuna iniziativa in tal senso.

Quanto al Ministero della difesa, sui cui
atti risulta altresì che il soccorso al militare
fu prestato da personale sanitario – tra cui
un ufficiale medico, in servizio presso l’in-
fermeria del Comando generale (distante dalla
sede del citato circolo circa 850 metri), giunto
sul posto a seguito di richiesta di intervento
da parte dei colleghi ivi presenti – che gli ha
praticato manovre rianimative salvavita, pro-
seguite da medici del 118, successivamente
sopraggiunti.

Il militare fu trasportato – in codice
rosso – presso il Policlinico Umberto I e
ricoverato in terapia intensiva, in pericolo di
vita, decedendo alle ore 03.50 del 24 gennaio
successivo.

Successivamente, qualche mese dopo il
decesso, la cognata del militare ha presen-
tato una denuncia che ha originato un pro-
cedimento penale, rispettivamente, presso l’au-
torità giudiziaria militare di Roma, che l’ha
archiviato l’8 aprile 2021 e quella ordinaria
di Roma, ancora in essere.

Nessuna informazione aggiuntiva ha ri-
ferito il Ministero dell’interno.

In conclusione, la vicenda risulta ancora
all’esame dell’Autorità giudiziaria ordinaria,
e non risultano ulteriori emergenze di na-
tura amministrativa.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

LOMUTI. — Al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

l’Archivio di Stato di Potenza rappre-
senta il più antico e tra i più prestigiosi
istituti culturali della Basilicata;

esso, infatti, nasce con il decreto del
22 ottobre 1812 n. 1524, che sanciva l’isti-
tuzione di un archivio in ciascuna provin-
cia del regno;

il progetto dell’edificio dell’ex biblio-
teca provinciale da adibire a sede dell’Ar-

chivio di Stato fu affidato al noto architetto
romano Ernesto Puppo e, tuttora, costitui-
sce una delle più raffinate e pregevoli te-
stimonianze di architettura del Novecento,
a Potenza;

l’Archivio di Stato di Potenza rappre-
senta un’inestimabile miniera di informa-
zioni, dal momento che ospita e custodisce
gli archivi e i documenti prodotti dalle
magistrature dell’Antico Regime e dagli uf-
fici giudiziari, amministrativi e finanziari
dello Stato presenti nella provincia di Ba-
silicata a partire dal lontano 1806;

l’edificio, a causa dei danni provocati
dai violenti terremoti del 23 novembre 1980
e del 5 maggio 1990, è stato abbandonato e
dal 1995 tutto il materiale ivi contenuto è
stato dislocato in un fabbricato sito in via
Nazario Sauro n. 1;

il 18 novembre del 2010 sono stati,
finalmente, consegnati i lavori di consoli-
damento e di riqualificazione della strut-
tura di corso Garibaldi e l’impegno era
quello di terminare l’opera entro il 2013;

nel 2014 il Ministero della cultura ha
acquisito l’immobile;

i lavori di consolidamento e di riqua-
lificazione si sono del tutto arenati a causa
di un ginepraio di contenziosi nel frat-
tempo sviluppatosi;

dopo oltre dieci anni dalla consegna
dei lavori, l’edificio versa in uno stato di
abbandono e di degrado, rischiando di tra-
sformarsi in una minaccia per l’incolumità
della cittadinanza –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione critica in cui versa
l’Archivio di Stato di Potenza, nonché dei
rischi connessi al suo attuale stato di ab-
bandono e, dunque, di inevitabile degrado;

se, come e in quali tempi intenda
intervenire, essendo direttamente compe-
tente, al fine di dare immediato avvio ai
lavori di messa in sicurezza e di riqualifi-
cazione di un bene di indubbio interesse
culturale, per la valenza architettonica del-
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l’edificio in sé e per il rilievo storico di tutto
il patrimonio che dovrebbe custodire.

(4-01405)

RISPOSTA. — L’onorevole interrogante chiede
a questo Ministero informazioni in merito
allo stato dell’edificio dell’ex biblioteca pro-
vinciale, destinato ad essere sede dell’Archi-
vio di Stato di Potenza una volta conclusi i
lavori di restauro e di recupero funzionale,
dunque aggiornamenti circa lo stato di avan-
zamento degli stessi.

L’edificio, costruito tra il 1937 e 1939 su
progetto dell’architetto Puppo riveste note-
vole interesse culturale. Per tale motivo il
progetto approvato mira alla valorizzazione
ed al recupero, prevedendo il riassetto fun-
zionale e l’adeguamento del palazzo alle nor-
mative vigenti in termini di sicurezza sui
luoghi di lavoro e di accessibilità facilitata
per i disabili, garantendo l’ottimizzazione e
la sicurezza delle capacità di conservazione
dei documenti cartacei che in esso saranno
archiviati e resi disponibili.

Richiesto di aggiornamenti, il Responsa-
bile unico del procedimento riferisce innan-
zitutto che, pur essendo attualmente sospesi
i lavori sull’immobile, non si sono mai
verificate situazioni di pericolo né per il
bene tutelato, né per l’incolumità delle per-
sone all’esterno o all’interno dell’edificio.

In particolare, la copertura dell’immobile
è costantemente controllata per evitare in-
filtrazioni di acqua e l’impalcatura consente
ispezioni della facciata. Prossimo impegno
del Responsabile unico del procedimento
sarà comunque provvedere al maggiore de-
coro del bene mediante pulizia e sostituzione
di elementi dell’impalcatura non idonei. Sono
state inoltre effettuate ripetute pulizie e sfal-
cio dell’erba nell’area di competenza dell’e-
dificio, secondo le esigenze.

In ogni caso, si ritiene utile in questa
sede richiamare brevemente la complessità
degli eventi che hanno portato allo stallo
dell’intervento.

Il 2 febbraio 2003 fu indetta una gara per
la progettazione ed esecuzione dei lavori di
restauro e recupero funzionale dell’ex-bi-
blioteca provinciale, da adibire a sede del-
l’Archivio di Stato di Potenza, appalto-
concorso ai sensi della legge n. 109 del 1994

e successive modificazioni e integrazioni, per
un importo lavori pari a euro 5.800.000. La
Commissione di gara, il 20 ottobre 2004,
formulava la graduatoria finale, ma il 16
novembre 2004 il tribunale fallimentare di
Roma dichiarava il fallimento della asso-
ciazione temporanea di imprese vincitrice
dando vita ad un lungo susseguirsi di atti
impugnati, con intervento dell’autorità di
vigilanza.

Il Consiglio di Stato con sentenza n. 6038
del 2008 aggiudicava in via definitiva all’As-
sociazione Temporanea di Imprese G.S.V.D.M.
di D’Auria Luigi & C. S.a.s., l’appalto delle
opere. In data 12 maggio 2009 il progetto
esecutivo presentato dall’ATI aggiudicataria
per un importo dei lavori di euro 5.617.720,00
veniva validato e il 21 ottobre 2009 veniva
dato parere positivo di conformità antincen-
dio dal Comando Provinciale dei Vigili del
fuoco di Potenza.

In data 30 luglio 2010 veniva sottoscritto
il contratto per l’esecuzione dei lavori per
l’importo complessivo di euro 5.062.213,67
comprensivo di euro 182.280,00 per oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta del
18,32 per cento, oltre le spese tecniche pari
ad euro 438.935,54, con già una riserva
espressa dall’appaltatore.

In data 18 novembre 2010 venivano con-
segnati i lavori che proseguivano senza in-
teressare gli interventi strutturali, risul-
tando alla fine somme pagate per lavori
mediante stati avanzamento lavori dell’am-
montare di euro 626.032,00, al netto di IVA.

Successivamente, su disposizione della
direzione lavori, ritenuto obbligatorio l’ade-
guamento del progetto statico alle norme
tecniche per le costruzioni – NTC 2008 –, si
procedeva con la sua revisione, insieme alle
necessarie modifiche al progetto architetto-
nico e impiantistico. Tuttavia la stazione
appaltante, non ritenendo idoneo l’aggiorna-
mento prodotto dall’ATI aggiudicataria, af-
fidava la revisione del progetto strutturale
ad un altro professionista, il che determi-
nava l’insorgere di contrasti tra la stazione
appaltante (Archivio di Stato di Potenza) e la
società appaltatrice, sfociati in contenzioso
giudiziario.

Ad oggi risultano essere presenti due con-
tenziosi presso il tribunale civile di Potenza,
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su istanza della ATI affidataria e dell’Archi-
vio di Stato di Potenza.

Il Responsabile unico del procedimento,
Ing. Italo Tavolaro funzionario ingegnere di
questo Ministero con l’incarico di direzione
dell’Archivio di Stato di Verbania, incaricato
dal direttore dell’Archivio di Stato di Po-
tenza, ha avviato la ricerca di un accordo
stragiudiziale mediante transazione così come
previsto nel contratto di affidamento e con-
sigliato dall’Avvocatura distrettuale dello Stato
di Potenza, al fine di evitare l’avvio di una
nuova procedura di selezione della impresa
esecutrice, con conseguente aggravio dei tempi
di ripresa dei lavori e dei costi dell’inter-
vento.

Inoltre, la stessa direzione generale ar-
chivi si è adoperata per addivenire alla so-
luzione del contenzioso e consentire la ri-
presa dei lavori: a tal fine, ha richiesto un
incontro con la ditta appaltatrice, con il
Responsabile unico del procedimento e con
il direttore dell’Archivio di Stato di Potenza
che si è tenuto in modalità da remoto il 1°
agosto.

Nella riunione è stata manifestata la
volontà di entrambe le parti a riprendere al
più presto i lavori ed è stato richiesto al-
l’amministratore della società affidataria di
presentare una proposta transattiva da va-
lutare e sottoporre al parere dell’Avvocatura
distrettuale dello Stato, che se ritenuta con-
grua, consentirà la ripresa delle attività ine-
renti al riavvio dei lavori.

Il Sottosegretario di Stato per la
cultura: Vittorio Sgarbi.

MAGI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

l’inchiesta « Il carcere sedato » pubbli-
cato sul numero di ottobre 2023 della ri-
vista Altreconomia e presentata alla Ca-
mera dei deputati martedì 24 ottobre 2023,
riporta un quadro preoccupante per quanto
attiene alla spesa annuale di psicofarmaci
all’interno delle strutture detentive;

i dati raccolti sono stati ottenuti, per
quanto attiene alla spesa sanitaria, dalle
Asl e, per quanto riguarda le presenze

medie annuali, dall’associazione Antigone.
Quindici gli istituti presi in considerazione
(campione che copre 12.400 detenuti su un
totale di 56.000) sia case circondariali che
di reclusione, differenti per dimensione e
per numero di persone recluse;

da quanto riportato nell’inchiesta e
proiettando la spesa riferita al campione
sull’intera popolazione detenuta, è emerso
che nel 2022 la spesa in psicofarmaci som-
ministrati nelle carceri italiane è stata al-
meno di due milioni di euro, in particolare
antipsicotici che insistono sul totale per il
60 per cento e sono normalmente prescritti
per la cura di gravi patologie come il di-
sturbo bipolare, la schizofrenia e che in
proporzione risulterebbero utilizzati cin-
que volte di più rispetto all’esterno. Se la
percentuale di spesa può essere in parte
giustificata dal maggior costo delle singole
scatole, nel raffronto con la popolazione
esterna gli antipsicotici sono gli unici a
presentare dati così allarmanti;

agli antipsicotici seguono ansiolitici
(16 per cento) antiepilettici (11 per cento),
antidepressivi (8 per cento) e ipnotici e
sedativi (1 per cento);

il Paliperidone, Apipirpraziolo Trazo-
done, Olanzapina e Quietapina risultano
essere ricorrenti nelle liste di acquisti, ser-
vono a ridurre sintomi come deliri e allu-
cinazioni e vengono utilizzati per chi ha
una diagnosi di psicosi o schizofrenia e, a
seconda dei dosaggi, hanno effetti sedativi;

secondo i dati a disposizione, all’in-
terno degli istituti di detenzione vi è un
numero limitato di detenuti con « diagnosi
psichiatrica grave » e rappresentano solo il
10 per cento del totale: non si comprende
quindi se i suddetti farmaci vengano uti-
lizzati nell’ottica dell’agire clinico, oppure
se siano utilizzati con l’obiettivo di rendere
più gestibile le comunità detenute;

l’utilizzo di antipsicotici dovrebbe in-
serirsi all’interno di un adeguato piano
terapeutico, ma risulta evidente che le car-
ceri fatichino a dare risposte adeguate al
disagio psichico in aumento, basti prendere
in considerazione le ore di servizio setti-
manale di psichiatri e psicologi che sono
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state pari a 8,75 ogni 100 detenuti nel
primo caso e 18,5 nel secondo;

ampie le differenze di spesa pro capite
tra i vari istituti presi in considerazione:
nelle carceri di San Vittore e nell’istituto
Lorusso Cotugno di Torino si sono regi-
strati aumenti nella spesa pro capite in
antipsicotici pari al 180 per cento rispetto
al 2018 nel carcere milanese e del 74 per
cento a Torino. Allo stesso tempo si registra
una diminuzione di questi acquisti in altri
istituti, quali quello di Udine (la struttura
più affollata d’Italia), di Santa Maria Capua
Vetere e di Solliciano a Firenze. Dati più
bassi si registrano a Napoli Poggioreale e
Bollate a Milano;

situazione analoga si registra anche
negli istituti penali per i minorenni (Ipm)
dove, tra il 2021 e il 2022, la spesa in
antipsicotici è aumentata mediamente del
30 per cento, attestandosi a 19 euro pro
capite. Differenze si registrano nei diversi
Ipm, ma si assiste a un aumento che dif-
ficilmente potrebbe essere spiegato e che
preoccupa ulteriormente, non solamente
per gli effetti anche avversi che già si re-
gistrano nella popolazione adulta, ma an-
che per gli effetti virtualmente devastanti
che questi farmaci possono avere sul si-
stema nervoso centrale che nei minori è
ancora in fase di sviluppo –:

se il Governo non ritenga che i numeri
presentati in premessa evidenzino un abuso
di cure farmacologiche e se non intenda
adottare iniziative di competenza per limi-
tarne il ricorso in particolare negli Ipm
dove rischiano di creare dei danni seri ai
minori lì detenuti, privilegiando e raffor-
zando, al contempo, la presenza di psico-
logi e psichiatri nelle strutture detentive.

(4-01832)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame indicato si avanzano specifici
quesiti in ordine all’utilizzo di psicofarmaci
all’interno degli istituti di pena ed alle even-
tuali iniziative intraprese per contenerne l’uso
sottolineando le particolari ricadute per i
minori detenuti.

Va innanzitutto evidenziato che il tema
sollevato costituisce una questione partico-

larmente delicata per la natura degli inte-
ressi coinvolti ed è perciò oggetto di atten-
zione da parte del Ministero, che dedica il
massimo impegno alla tutela della salute
delle persone detenute e internate, attraverso
la ricerca continua delle migliori forme di
collaborazione con le Autorità sanitarie lo-
cali, volte a sviluppare ogni possibile siner-
gia operativa nell’interesse della persona ri-
stretta.

Va infatti rammentato che la riforma
della medicina penitenziaria, attuata con il
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° aprile 2008, ha previsto il passaggio
di tutte le funzioni sanitarie precedente-
mente svolte nei confronti di detenuti e
internati sia dal dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria che dal dipartimento
per la giustizia minorile e di comunità, al
Ministero della salute che, all’interno dei
penitenziari, le attua attraverso le regioni e
le aziende sanitarie locali.

Pertanto, allo stato, i preposti diparti-
menti non dispongono di informazioni ri-
guardanti, in particolare, i dati epidemiolo-
gici nazionali relativi allo stato di salute dei
detenuti, trattandosi di dati sensibili gestiti
dal Ministero della salute.

Le medesime considerazioni valgono
quindi in ordine ai dati relativi alla som-
ministrazione dei farmaci sia quanto alla
scelta della terapia sia relativamente alle
patologie trattate, nonché rispetto all’onere
sostenuto dal punto di vista economico che
grava interamente sulle aziende sanitarie
locali.

Naturalmente, poiché il tema sollevato
riguarda l’utilizzo di psicofarmaci da parte
di persone sottoposte a provvedimenti re-
strittivi della libertà personale, l’assistenza
sanitaria richiede, certamente, l’impegno con-
giunto tra le autorità sanitarie locali (che si
fanno carico esclusivo della spesa sanitaria
per la tutela della salute nelle carceri) ed il
Ministero della giustizia, che mantiene la
responsabilità della custodia della persona
detenuta.

Il Ministero della giustizia, consapevole
dell’importanza di tale collaborazione, per il
tramite della preposta amministrazione pe-
nitenziaria, qualora rilevi carenze di presidi
sanitari presso le sedi penitenziarie, avvia le
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necessarie interlocuzioni con i rispettivi or-
gani sanitari, per l’implementazione degli
stessi.

Infine, merita riferire che è attivo presso
il Ministero della salute un tavolo di con-
sultazione permanente sulla sanità peniten-
ziaria in cui è stato istituito, tra gli altri, un
sottogruppo per la tutela dei minori e, un
altro, denominato sanità e giustizia volto ad
aggiornare le linee di indirizzo in materia di
erogazione dell’assistenza sanitaria negli isti-
tuti penitenziari e per il funzionamento delle
articolazioni per la tutela della salute men-
tale negli istituti penitenziari.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

MAIORANO. — Al Ministro dell’istru-
zione e del merito. — Per sapere – premesso
che:

in Italia risultano migliaia i docenti
che hanno conseguito l’abilitazione all’in-
segnamento o la specializzazione per il
sostegno in un altro Paese dell’Unione eu-
ropea, in conformità alla direttiva U.E.
n. 36/2005 e, tra questi, molti esercitano
già l’attività di insegnanti in Italia nel ruolo
di supplenti;

i docenti che hanno conseguito l’abi-
litazione all’insegnamento all’estero e vo-
gliono esercitare in Italia la professione di
docente hanno facoltà di chiedere il rico-
noscimento del titolo professionale ai sensi
della direttiva 2013/55/UE, recepita in Ita-
lia con il decreto legislativo del 28 gennaio
2016, n. 15;

il decreto legislativo 6 novembre 2007,
n. 206, recante « Attuazione della direttiva
2005/36/CE relativa al riconoscimento delle
qualifiche professionali, nonché della di-
rettiva 2006/100/CE che adegua determi-
nate direttive sulla libera circolazione delle
persone a seguito dell’adesione di Bulgaria
e Romania », stabilisce che il Ministero
della pubblica istruzione è competente a
ricevere ed evadere le domande per il ri-
conoscimento dei titoli conseguiti dai do-
centi;

il medesimo decreto legislativo, inol-
tre, stabilisce che l’autorità competente ha

120 giorni dalla presentazione della do-
manda per provvedere al riconoscimento o
al rigetto dell’istanza di riconoscimento del
titolo con decreto motivato;

invero, risulta che il Ministero dell’i-
struzione non provvede a detti riconosci-
menti entro i termini previsti dalla legge
ormai da anni: si apprende, infatti, che
sono circa 13.000 le domande di riconosci-
mento presentate da docenti ancora pen-
denti presso il Ministero;

detti insegnanti, in attesa del ricono-
scimento, vengono inseriti con riserva nelle
graduatorie provinciali di supplenza, rima-
nendo inevitabilmente penalizzati, come,
ad esempio, nel caso dell’ordinanza mini-
steriale n. 112 del 2022 del Ministro pro
tempore Bianchi, la quale addirittura ini-
biva a questi docenti la facoltà di sottoscri-
vere un contratto;

parimenti, negli anni precedenti gli
insegnanti pervenivano, alla chiamata e alla
sottoscrizione del contratto solo a seguito
di onerosi ricorsi cautelari presso il Tar del
Lazio, in cui il Ministero risultava quasi
sempre soccombente;

ad oggi risultano migliaia i ricorsi
presentati al Tar e poi al Consiglio di Stato,
molti dei quali già vinti dai ricorrenti, con
conseguente danno economico anche per le
casse dello Stato;

considerato, infine, che l’Adunanza ple-
naria del Consiglio di Stato, con sentenza
n. 22 del 29 dicembre 2022, ha stabilito
che « spetta al Ministero competente veri-
ficare se, e in quale misura, si debba rite-
nere che le conoscenze attestate dal di-
ploma rilasciato da altro Stato o la quali-
fica attestata da questo, nonché l’espe-
rienza ottenuta nello Stato membro in cui
il candidato chiede di essere iscritto, sod-
disfino, anche parzialmente, le condizioni
per accedere all’insegnamento in Italia, salva
l’adozione di opportune e proporzionate
misure compensative ai sensi dell’art. 14
della Direttiva 2005/36/CE », affermando,
pertanto, che il Ministero non potrà riget-
tare "massivamente" le richieste di ricono-
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scimento di titoli conseguiti in altri Paesi
UE –:

se e quali iniziative, per quanto di
competenza, il Ministro interrogato in-
tenda intraprendere al fine di evadere le
domande di riconoscimento delle abilita-
zioni all’insegnamento conseguite all’estero
entro i termini previsti dalla legge, onde
evitare un ulteriore aggravio della situa-
zione di questi docenti e oneri aggiuntivi
per le casse dello Stato. (4-01430)

RISPOSTA. — Con riferimento all’interro-
gazione in esame e, più specificatamente,
con riferimento alle iniziative intraprese al
fine di velocizzare l’evasione delle domande
di riconoscimento titoli, si rappresenta che
l’articolo 5, comma 18, del decreto-legge
n. 44 del 2023 – convertito con modifica-
zioni nella legge n. 74 del 2023 – autorizza
il Ministero dell’istruzione e del merito, sulla
base di una convenzione triennale, ad av-
valersi del Centro di informazione sulla mo-
bilità e le equivalenze accademiche (Cimea)
per le attività connesse al riconoscimento
dei titoli di abilitazione all’insegnamento ov-
vero di specializzazione sul sostegno conse-
guiti all’estero.

La norma stanzia a tali fini un finan-
ziamento pari a 1.460.000 di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e con-
sentirà al Ministero, grazie al supporto di
qualificate professionalità esterne messe a
disposizione da Cimea, di far fronte al vo-
luminoso arretrato accumulatosi negli anni
sia sulle pratiche di riconoscimento dei titoli
professionali esteri, sia sul contenzioso giu-
risdizionale, nonché di reingegnerizzare i re-
lativi procedimenti per una più rapida ri-
sposta alle istanze degli interessati.

Il Ministro dell’istruzione e del
merito: Giuseppe Valditara.

QUARTAPELLE PROCOPIO e MAGI. —
Al Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il prossimo 22 e 23 ottobre 2023 si
terranno a Monza le elezioni suppletive per
eleggere un senatore nel seggio lasciato
vacante da Silvio Berlusconi in cui si sfi-

deranno i candidati Marco Cappato e
Adriano Galliani;

si tratta di un collegio maggioritario,
quindi verrà eletto senatore il candidato
che riceverà anche un solo voto in più
rispetto agli altri avversari e dunque la
circolazione di informazioni sui candidati è
essenziale;

il candidato Marco Cappato aveva ri-
chiesto di istituire una tribuna elettorale
per i detenuti del Carcere di Monza e la sua
richiesta era stata appoggiata da varie forze
politiche, tra cui il Psi, Italia Viva, Più
Europa, Radicali Milano e da varie figure
istituzionali;

l’articolo 27 della Costituzione recita
che « le pene non possono consistere in
trattamenti contrari al senso di umanità e
devono tendere alla rieducazione del con-
dannato » e l’articolo 48 recita che « sono
elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che
hanno raggiunto la maggiore età [...] Il
diritto di voto non può essere limitato se
non per incapacità civile o per effetto di
sentenza penale irrevocabile o nei casi di
indegnità morale indicati dalla legge »;

i detenuti in attesa di giudizio conser-
vano il diritto di voto e, da una visita delle
camere penali nel 2022, risultavano nella
casa circondariale di Monza essere presenti
83 imputati in attesa di primo giudizio, 47
appellanti, 47 ricorrenti;

il Consiglio d’Europa ha approvato la
risoluzione di Roberto Rampi sul diritto
alla conoscenza come condizione per la
piena partecipazione alla vita democratica
dei cittadini;

la direttrice della casa circondariale
di Monza, Cosima Buccolieri, ha inviato il
30 agosto 2023 al Provveditorato regionale
per la Lombardia la richiesta di autorizza-
zione a tenere detto confronto nel suddetto
Istituto, cui non è stata data ancora alcuna
risposta;

un gruppo di cittadini e rappresen-
tanti di varie forze politiche, a seguito di
questa mancata risposta, ha iniziato un
digiuno a staffetta a cui hanno aderito, fra
gli altri, Alessandro Giungi, consigliere co-
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munale a Milano e Vicepresidente della
Sottocommissione carceri di Milano, e Diana
De Marchi, consigliere comunale e metro-
politano con delega al lavoro –:

quali siano le motivazioni per la man-
cata risposta a questa richiesta;

quali siano le iniziative che il Ministro
interrogato intenda portare avanti per tu-
telare il diritto degli elettori a essere infor-
mati in questa campagna elettorale, nel
caso in cui non ci siano più i tempi per
organizzare una tribuna elettorale all’in-
terno della casa circondariale di Monza,
visto il ritardo nella risposta alla richiesta
di autorizzazione a tenere detto confronto.

(4-01705)

RISPOSTA. — Con riguardo all’atto di sin-
dacato ispettivo in esame, con cui si lamenta
la mancata istituzione di una tribuna elet-
torale per i detenuti della casa circondariale
di Monza in occasione delle elezioni supple-
tive previste per i giorni 22 e 23 ottobre
2023, si riferisce come segue.

Il 30 agosto 2023, la direzione della casa
circondariale di Monza comunicava al prov-
veditorato regionale dell’amministrazione pe-
nitenziaria per la Lombardia di aver rice-
vuto la richiesta del segretario dell’Associa-
zione per l’iniziativa radicale Myriam Caz-
zavillan, di poter tenere un dibattito elettorale
all’interno dell’istituto, in vista delle elezioni
suppletive per l’elezione del successore al
seggio senatoriale dell’onorevole Silvio Ber-
lusconi, esprimendo contestualmente parere
favorevole all’iniziativa.

Rientrando la circostanza nelle fattispe-
cie disciplinate dall’art. 117 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 230 del 2000,
il Provveditorato regionale, il 18 settembre
2023, sottoponeva la questione all’attenzione
del DAP, per l’eventuale necessaria autoriz-
zazione.

Il 25 settembre 2023 veniva richiesto
precipuo parere alla competente direzione
generale dei detenuti e del trattamento, la
quale evidenziava che, per ragioni di oppor-
tunità, la stessa non si era mai espressa
favorevolmente in merito alle autorizzazioni
all’ingresso in istituto di candidati politici
per dibattiti elettorali.

Pertanto, preso atto del succitato parere e
tenuto conto di un precedente diniego espresso
in un caso analogo dal precedente capo del
DAP, con nota del 10 ottobre 2023, si co-
municava al provveditorato regionale di Mi-
lano il parere sfavorevole, rigettando così la
richiesta di nulla osta al dibattito elettorale
dei candidati politici presso la casa circon-
dariale di Monza.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

SOUMAHORO. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

Oumar Dia, cittadino italiano di 21
anni, è stato arrestato e condotto nel car-
cere di Bergamo il 7 giugno 2023 mentre
rientrava a casa dal lavoro per scontare
una condanna di 4 anni per il furto di un
cellulare, avvenuto tre anni prima;

circa due settimane fa Oumar Dia è
stato trasferito presso il carcere di Opera a
Milano, ma la famiglia, secondo quanto si
apprende dalla stampa e dall’associazione
no-profit « No justice no peace », sarebbe
stata informata del trasferimento soltanto
dopo alcuni giorni;

il 26 ottobre 2023 la famiglia Dia è
stata informata dell’inaspettato decesso di
Oumar. Il ragazzo, infatti, era stato trasfe-
rito all’ospedale di Rozzano, dove è dece-
duto;

secondo quanto si apprende dai fami-
liari, la settimana in cui è avvenuto il
decesso il giovane avrebbe dovuto essere
trasferito agli arresti domiciliari;

la madre avrebbe rivelato alla stampa
che fonti dell’istituto penitenziario mila-
nese gli avrebbero confidato che Oumar « è
impazzito, era malato ed è morto improv-
visamente » senza aggiungere altro;

al momento non si conoscono le mo-
tivazioni del trasferimento al carcere di
Opera a Milano così come non è dato
sapere cosa sia avvenuto in quel lasso di
tempo, perché la famiglia o il suo avvocato
non siano stati avvisati per tempo e soprat-
tutto quale sia stata la ragione del trasfe-
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rimento improvviso all’ospedale di Roz-
zano –:

se il Ministro interrogato non intenda
fornire, per quanto di competenza, chiari-
menti circa il decesso del giovane Oumar
Dia nonché le ragioni del trasferimento dal
carcere di Bergamo a quello di Opera e le
circostanze che hanno condotto Oumar al
ricovero presso l’ospedale di Rozzano.

(4-01825)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame si avanzano quesiti inerenti la
tragica morte del giovane Oumar Dia oc-
corsa il 26 ottobre 2023 all’ospedale di Roz-
zano (MI) ma proveniente dal carcere di
Opera di Milano e, prima ancora ristretto
nel penitenziario di Bergamo.

Orbene, ciò premesso, si ribadisce quanto
riferito in data 15 novembre 2023, in sede di
risposta a interrogazione di analogo conte-
nuto.

E allora, quanto alle ragioni della deten-
zione, risulta che il giovane ha fatto ingresso
dalla libertà presso la casa circondariale di
Bergamo il 7 luglio 2023, a seguito di un
provvedimento di cumulo emesso dalla Pro-
cura della Repubblica presso il tribunale di
Milano, per violazione articoli 385, 110, 628,
comma secondo e terzo, del codice penale,
con condanna ad anni tre, mesi nove e
quattordici giorni di reclusione (fine pena al
21 aprile 2027).

In precedenza, come riferito dalla Pro-
cura della Repubblica presso il tribunale di
Bergamo, il signor Dia Oumar era stato
tratto in arresto in data 4 giugno 2021 in
flagranza del reato di furto tentato pluriag-
gravato commesso in concorso con altri due
soggetti presso il centro commerciale « Orio
Center »; in sede di convalida su richiesta del
pubblico ministero veniva sottoposto alla
misura cautelare degli arresti domiciliari,
aggravata in data 8 agosto 2021 con la
custodia in carcere a seguito di evasione
commessa il 31 luglio 2021.(...) In data 25
novembre 2021 venivano nuovamente con-
cessi a Dia Oumar gli arresti domiciliari dal
tribunale di Bergamo (...).

Ciò precisato, iniziata la detenzione, il
successivo 14 settembre 2023, si verificava
un evento critico di aggressione da parte del

signor Dia, che colpiva un agente con un
pugno al volto, procurandogli la rottura
degli occhiali da vista e un taglio sotto
l’occhio.

Interveniva perciò altro personale che
cercava di contenere il detenuto, che però
continuava a colpire il personale presente
con calci e pugni; anche in infermeria col-
piva l’ispettore di sorveglianza generale.

All’esito di aggressioni, al personale di
polizia penitenziaria aggredito sono stati re-
fertati 4 giorni di prognosi all’assistente e 7
giorni di prognosi a uno dei due agenti
intervenuti. Fortunatamente l’altro è risul-
tato illeso.

Pertanto, su richiesta del sanitario di
turno, veniva tradotto presso l’ospedale Papa
Giovanni XXIII di Bergamo per essere sot-
toposto a visita psichiatrica.

Una volta giunto in ospedale, tentava la
fuga, ma veniva bloccato e ricondotto all’in-
terno della camera indicata dai sanitari.

Il detenuto cercava, poi, di divincolarsi,
opponendo resistenza al personale impiegato
per la traduzione; atteso lo stato di forte
agitazione, si provvedeva a immobilizzarlo e
sistemarlo sulla barella con le fasce di con-
tenzione.

Sottoposto agli accertamenti necessari,
veniva visitato dalla psichiatra ed all’esito il
medico prescriveva alcuni psicofarmaci in
caso di nuovi episodi di agitazione psicomo-
toria.

In serata, al rientro in istituto veniva
allocato presso la sezione ex articolo 32 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 230
del 2000 e successivamente, ferme le richie-
ste di trasferimento immediato ad altra sede,
l’avvio dell’azione disciplinare, nonché no-
tiziata la Procura della Repubblica di Ber-
gamo, veniva convocato con urgenza anche
lo staff multidisciplinare e venivano disposti
colloqui di sostegno con l’area sanitaria ed
educativa.

Il 2 ottobre 2023 veniva eseguito il prov-
vedimento di trasferimento per motivi di
sicurezza, e il ristretto faceva ingresso presso
la casa di reclusione di Milano Opera, in
attuazione della specifica circolare Dap che
prevede il trasferimento dei detenuti che
hanno esercitato violenza nei confronti di
tutto il personale operante nel carcere, quindi
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anche nei confronti del personale di polizia
penitenziaria, al fine di garantire anche l’in-
columità di chi lavora nel carcere e il sereno
svolgimento della pena per gli altri detenuti.

Il 19 ottobre 2023, alle ore 23:40 circa,
durante il giro di controllo, l’agente addetto
alla vigilanza della sezione nuovi giunti del
carcere di Opera rinveniva il detenuto in
esame appeso alle sbarre della finestra con
una corda rudimentale.

Il personale della polizia penitenziaria
interveniva immediatamente e veniva subito
richiesto l’intervento del medico di guardia e
del personale del 118, che, alle ore 00:10
faceva ingresso in istituto e riusciva a sta-
bilizzare il Dia e a inviarlo con procedura
d’urgenza, alle ore 00:50, presso il Pronto
Soccorso dell’ospedale Humanitas di Roz-
zano (MI), dove veniva ricoverato in pro-
gnosi riservata.

Del ricovero in ospedale venivano natu-
ralmente e doverosamente informati telefo-
nicamente i familiari.

Il 23 ottobre 2023, il magistrato di sor-
veglianza di Milano disponeva nei confronti
del detenuto il differimento provvisorio della
pena nella forma della detenzione domici-
liare presso l’ospedale Humanitas, ove era
ricoverato.

Il 26 ottobre 2023, il personale sanitario
dell’ospedale Humanitas di Rozzano refer-
tava il decesso del detenuto, avvenuto alle
ore 15:50 « per insufficienza multiorgano
post anossia a seguito di arresto cardiocir-
colatorio », dandone comunicazione alla di-
rezione della casa di reclusione di Milano
Opera.

Il personale sanitario informava del de-
cesso il pubblico ministero di turno, il quale
autorizzava il trasporto della salma presso
l’obitorio comunale di Milano, disponendo,
altresì, l’effettuazione dell’autopsia.

La direzione della casa di reclusione di
Milano Opera provvedeva ad acquisire copia
della cartella clinica del detenuto e la met-
teva a disposizione del pubblico ministero
titolare del fascicolo.

Emerge, altresì che sin dall’ingresso presso
la casa di reclusione di Milano Opera, Ou-
mar Dia è stato preso in carico dagli ope-
ratori penitenziari, con sottoposizione a prov-
vedimento di ILA (Intensificazione livello di

attenzione) con monitoraggio multidiscipli-
nare.

Naturalmente, come in casi analoghi,
ferma l’indagine dell’autorità giudiziaria, il
provveditorato regionale di Milano, il 30
ottobre 2023, provvedeva al conferimento
dell’incarico inerente all’inchiesta ammini-
strativa, volta a verificare circostanze, mo-
dalità e cause dell’evento.

Il Ministro della giustizia: Carlo
Nordio.

URZÌ, CALOVINI, CIABURRO, DI GIU-
SEPPE e ALMICI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

dal 22 al 24 marzo 2023 è prevista
una visita dell’Ufficio di presidenza e dei
capigruppo del Consiglio provinciale di Bol-
zano presso il Parlamento austriaco, con
un programma di incontri con rappresen-
tanze parlamentari a vario livello. La sera
del 22 marzo si terrà un incontro convi-
viale su invito dell’Ambasciatore italiano;

come riportato dal Corriere dell’Alto
Adige in un articolo del 21 marzo, il 20
marzo 2023, nel corso di una conferenza
stampa promossa a Bolzano dal movi-
mento secessionista « Suedtiroler Freiheit »
(StF), alla presenza dei consiglieri regionali
e provinciali Sven Knoll, Myriam Atz Tam-
merle, l’ex consigliera Eva Klotz e l’ex de-
putato austriaco Werner Neubauer, è stata
indirizzata alla rappresentanza diploma-
tica italiana a Vienna una brutale campa-
gna di delegittimazione con affermazioni
per cui le delegazioni del Consiglio provin-
ciale di Bolzano, in visita nella capitale
austriaca, non potrebbero né dovrebbero
avere contatti con le nostre autorità diplo-
matiche, facendo intendere questo sup-
porto logistico e ruolo di mediazione di-
plomatica come un’interferenza italiana;

il movimento secessionista ha definito
l’evento del 22 marzo un « tentativo di
influenzare la politica austriaca sull’Alto
Adige », paventando addirittura presunti il-
leciti da parte della rappresentanza diplo-
matica italiana che avrebbe tentato, a suo
dire, di corrompere l’ex deputato austriaco
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del « Freiheitliche Partei Österreichs » (FPO)
Werner Neubauer, il tutto senza citare o
portare alcuna documentazione a riguardo
in una vera e propria opera di grave scre-
ditamento –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa;

se intenda intervenire, con proprie
iniziative, per salvaguardare l’onorabilità
della rappresentanza diplomatica italiana a
Vienna a seguito delle gravi dichiarazioni
del movimento secessionista StF;

quale procedura diplomatica sia se-
guita ordinariamente per missioni di isti-
tuzioni locali e regionali italiane con isti-
tuzioni estere non omologhe ma nazionali,
parlamentari e di governo;

quali iniziative di tutela delle istitu-
zioni italiane in Austria siano prevedibili in
relazione alle scomposte accuse di « ille-
citi » con « tentativi di corruzione » ai danni
di diplomatici presso l’Ambasciata italiana
a Vienna verso ex parlamentari austriaci.

(4-00713)

RISPOSTA. — Sui social media e su alcuni
articoli di stampa sono apparse alcune fan-
tasiose ricostruzioni sullo stato dei rapporti

bilaterali tra Italia e Austria e sul ruolo
esercitato dall’Ambasciata d’Italia a Vienna.

Per quanto riguarda lo stato delle rela-
zioni bilaterali, parole chiare sul rispetto
dell’autonomia dell’Alto Adige-Sud Tirolo sono
state pronunciate sia dal Presidente dei Con-
siglio Giorgia Meloni che dal Vice Presidente
del Consiglio e Ministro degli esteri Antonio
Tajani, fin dall’insediamento dell’attuale Go-
verno.

Nel giugno 2022, Italia e Austria hanno
altresì commemorato congiuntamente a Bol-
zano i 50 anni dell’autonomia dell’Alto Adige-
Sud Tirolo, i 30 anni dalla chiusura del
contenzioso giuridico bilaterale, ed i 27 anni
di comune appartenenza all’Unione europea.

L’autonomia dell’Alto Adige-Sud Tirolo è
un modello vincente di cooperazione e con-
vivenza civile, che è un esempio in Europa
e nel mondo.

L’Ambasciata d’Italia a Vienna ha sempre
ed esclusivamente utilizzato, con la massima
trasparenza, il solo strumento del dialogo
con le istituzioni austriache e i loro rappre-
sentanti. Qualunque illazione su presunte
modalità non trasparenti è da considerarsi
priva di fondamento.

Il Viceministro degli affari esteri
e della cooperazione interna-
zionale: Edmondo Cirielli.
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